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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P R E ISI D E N T E. La seduta ~aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R O D A, Segretaria, dà lettura del praces~
sa verbale.

P RES I D E N, T E. NO\I1essendovi
osservazioni, H processo verbale s'intende
approv,ato.

tAnnunzio di disegno di legge
trasmesso idaHa Camera dei Ideputati

P RES I D E N Tg. Comunico che 11
PIJ:1e'Sidentedella Camer,a d~i rdeputarti !ha tl1a~
smesso 'il seg1uente (Hsegno <di le]gge :

« Riordinamento dell'indennità ,ai 'pll1imi ca.-
pitani, della imdennitàai "ìomponelIliti i Oor~

Pii muécaili mi1itar:i .e del 'sopmssoldo lai SiOrt~
vuffilCli'a'liie alla tr,uppa dell'AJr:ma <dei ,car,rubi~
rnieri e de'L~eIForn,e di polizila addetti aira'di;o~
coLlegamenti: » (!l41lO~B) (ApprO'vl(J!to da~la
#,a rCorm'Y1ViJSiStionerpermaneiflJt,e ,del Senato e

mOldif~c:ato Ida'ua 7a Commislsione perrmane~
te IdeUJaiCamera Idei ,deputati).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio !di presentazione di relazione

P R E iS I D E N T E. Comunico ,che,
a, nome del!la 12a Oommi'ss.ione permanente

(iGi'U'srtiZliale ruutori~zazi,(mi la ;pJ:1O'Cledel1e),il
senatOlre Capa'lozza /ha V'J:1esentato la r'ela~
ziOlnre slUlla seguente <domanda di ,autorizzia~
z:ione ,a procede're in Ig~u;dizio:

contro il s.ignor Di Salvo Enrico Tom~
malso (Doc. 418).

Questa relazione sarà stampata e dis.tri~
buita e la relativa domanda di autorizzazIOne
a procedere in giudizlo1sarà iscritta ,all'ordme
del giorno di una ,delle prossime sedute.

Seguito de. discussione e approW1ZÌone del
dmegno di 'legge: « Stato di previsione del.
iLa sp'esa del Min~o del ,turismo le ddlo
spettaoo~o p,er l'esercizio ,finanziario dal 110
luglio 1961 a:J.30 giugno 1962 »(1421)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della diseussione del dis:e~
glnO'di legge: «StatO' di previlsione della spes1a
del Ministero del turlSmo e del10 spettacolo
per r esercizio finanZiiario dallo [uglio 1961
al 30 giugno 1962 ».

È iscritto a parlare il senatO're Chabod.
Ne ha flacoltà.

C H A B O D. Signlor Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, la stagione e
,l'1aumentato numero degli iscritti a parlare
mi inducono a ridurre ancora i limiti di tempo
che mi sono stati fissati. Do, quindi, per Idi~
mostrato, dalla relazione veramente egregia
del collega Guidoni, il mio punto di partenza,
che .cioè il Ministero del turi"smo non deve li~
mitarsi ad essere unente di puro accerta~
mento, un ente, dici,amo così, di registrazione
di f:enOiIIlè!l11turis:t:icli" ma deV'e inveoe essere
un O'rgano dinamico, di propulsionle e di coor~
dinamento; deve cioè seguire quella politica
turi'stica di cui i~ wlllega GlU!i,dloniha abboz~
zato le grandi linee nella sua relazione.

Di tale relaZiione intendo sviluppare due
p'un'ti. H ,p,rimo è tmttato a prugi'lla 8, là dove
il coi1lega Guidoni scrive: «Vi sono infatti,
in Italia, vaste zone dove i relativi pi'ani di
sviluppo turistico non possono attuarsi con
la ne'cessaria ampiezza perchè trovano limi~
tazioni ed intralci negli angusti confini della
ProiVIÌ!nc:ia.Cli,to ad! €lSemp'~o,1a :llOlnaa.pua-
na dove mare, monte, ,ed un complesso di
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caratteristiche attrattive farmana una area
turistica perfettamente amogenea la quaIe,
per potersi sviluppare arganicamente, ne~
cessiterebbe di Ulli'Ullltà di indIrizzI, arma~
nizzaziane dei metodi e massima ca11abara~
ZlOne. . . ».

Da siffatta enunciaziane il cal1ega Guidani
trae questa o.vvia conseguenza: «N an slarà
difficile ,pracedere allacashtuz,iane di Can~
sarzi tra gli Enti pravinlCiali del turismo. a
crear,e, addirittura, Enti di valorizzaz,io.ne tu~
11istica i quali, riducendo. gli aneri coHettivi
nan redditizi, che derivano. sempre dalla mal~ .
teplicità degli Enti e del:1einiziatIve, potreb~
bel'o esplicare una più eft1cace pro.paganda
turistica, alla quale nan giava reclamizzare
centinaia di piccale lacalità, bensì accentrare
l'attenziane del manda turistica ,internazia~
naIe su poche, vaste aree, ,che megHa SI impan~
gOnia per la loro. impo.rtanZla, :per [e loroca~
rattedsUche e per la notorietà del loro.
nome ».

Co.ncarda, ma devo aggiungere che, a mia
avv,isa, nan basta prapagandare, reclamiz~
zal1e,e far canoscere : occo.rre, ,anzitutto., crea~
re 'ed attrezzare le ,aree di sviluppo tur,isbco,
preoccupandasi nan tallta deHa amageneità
di 'cui parla il callega Gmdoni, quanta, p.iut~
tasta, dell'eterageneità. Perchè, se vaIessi es~
sere veramente «ultraprecisa », direi ,che
queUa spi}endilda zona apUlana, di cui parla il
senatar'e Guidani, nan è amagenea, ma etero~
genea (ed è questo appuntochecashtuisce il
suo pregia): mare e mantagna nan sona e11~
tità omagenee, ma etero.genee, e in quella za~
na farmana l'una il camplemento dell'altra.
Le Aipuane d'estate so.na trappa calde; vi sa~
no le mezze stagiani in cm, viceversa, il Iita~
l'aIe è fresca.

Chiudo la parentesi e, per spiegarmi me~
glia, prenda un esempio illustre: Rama.

Non sana civis romanus e quindi nan mi
permetta di parlarne con parale mie; ne par~
la can paro.le dell'o.narevale Ministro, il qua~
le, Jirisedianda il nuava CansigHa di ammini.~
straziane dell'Ente pravinciale del turismo.
di Rama, nella scorso maggio., casì si è
espr'essa: «Rama è una città che registra da
secoli un importante afflusso di fares,tieri e
negli anni più recenti ha visto questa iafflussa
crescere, maltiplicarsi, ingigantirsi. Vicina ad
essa, nlell'arbita d'aziane della stessa arga~

nisma ,propulsare e caardina tare, esiste una
zana can possibi[ità dI sVIluppa notevalis~
sime, ave le sallecitaz,lOlll, gli incentivi, le
realizzaz,lOni cancrete possan\a aprIre la stra~
da a nuave attività, a nuave fanti dI benessere
econamico e sociale ».

Il Mlllistro ha Ipoi cantinuata parlando m
parti calare della :pravmcia dI Roma e del
Lazio. Ora, 10 mI ,permetta un codicIllo, e dI~
rò che Roma non ha saltanlto la provmcia
e il Lazia, quindI la grande dttà, Il mare e la
collina; Roma ha anche ~ e non sembrI un
paradosso ~ la montagna: non mI riferIsco

al Terminilla, mi rIferisco invece al Gran
Sasso d'Italia, cioè ad una montagna del~
1'Abruzzo.

N on ho vergogna a confessare che ho co~
nosciuto il Gran Sasso. d'italIa meno ,di un
lanno fa, nell'ottabre 1960, per quel vecchio
pregiudizIO che abbiamo naI settentrional1,
nOIdell'arco aLpino, di ritener,eche, all'infuori
delle Alpi, dell'Himalaya e delle altre gran:~
dI catene extraeurope,e, nan VI SIano poi che
collinette, qualI sarebbero gli .A;ppennim.

Ebbene, ill 2 attobre 196'0 ho avuta il pia~
cere di assistere all'inaugurazione di un rI~
fugio al Gran Sasso. d'Italia. Conoscevo l'alti~
tudinedel Gmn 'Sasso e sapeva ,che ha
un $hiacciaio, cosa sorprendente se si pensa
aHe colhnette: eppure ha vista ,che c'è sul
serio, questo p1ccala ghia,cciaia, ho vista dei
nevai a quota 2.300, e questa mI ha dima~
strato che lil'eiV'ioapiù che da nai, percl1è da
noi non succede tanto spessa di trovar'e una
mantagna sui 2.90'0 metri che abbia il suo
ghiacciaio., e dei ne,vai a 2.300 metri. Il fatto
che da noi i ghiacciai giungano. molto più in
basso, anche 1.000~1.500 metri, nan sigllifica
n~ent'e, per'chè il ghiacciai,a parte dai 4.000
ed ha. lassù il sua bacino. di alimentazione,
mentre sul Gran Sasso è a quota 2.900 'per
virtù propria; ciò vuoI dire malta neve, ,e
molta. neve significa poter andare in ,sci.

Inoltre ho visto una roccia di prima ordi~
ne, perchè il Corno PiccoLo, sul verisante tem~
mana, ha degHspigoli, delle fessure, delle pa~
reti veramente notevoli, di carattere dolami~
tico. Si presenta come una buona montagna
dolamitica: certo, nan ci sono le grandissi~
me p'a.reti come la nord del Civetta o la Mar~
mola da Sud, ma è tuttavia un massiccio ri~
spettabilissimo, dove isi può andare III sci e
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da'Ve ci si può arrampkare bene. Vi si trova~
no infatti ottimi arrampicatori, pleni di 'en~
tusiasmro, taIuno dei quali if"diventato anche
guida ,alpina, ed a cui io aguro il maggior la~
varo .possibile. Ma mi permetto di osservare
~ e questa è la ragione del mio modesto in~
tervento ~ che Se non andiamo incontro a
queste zone, esse resteranno sempre e sol~
tanto frequentate da pochi appassionati. AI~
l'inaugurazione del rifugio Carlo Franchetti
c'era un gran concorso di gente entusiasta.

E,ra una cosa sotto 'un certo aspetto 'commo~
vente: quel rifugio, inaugurato il 2 ottobre
1960, era il primo rifugio costruito sul ver~
sante teramano del Gran Sasso, Se non erro
il ,secondo o i,l terzo de[1'intero gruppo, men~
tre il primo rifugio di cui abbia notizia cer~
ta, iln funzione 8}lpii1ni'sti,ca,suHe nO'str:e Alpi
è stato costJ:1uito nel luglio 1863 sul Col dn
Midi, 97anni prima.,

Nella località sottostante, denominata Pra~
b dli,Tivo, è s,tlaltopOli:impiant'ato uno ski-lift,
poichè queù,la zona si presta egregiamente al~
l'attività sciistica.

C'è ,però un grande inconvenien!te: i Prati
(H Tivo e tutta la zona sono lontani, molto
lontani da Roma. Io ho impiegato 4 ore e
mezzo inl auto, valieando due colli; occorr()~
no almeno 5 o 6 ore di pullman.

Ciò significa impiegare tutto H pomeriggio
del sabato nel viaggio di andata, per poi
essere costretti la domenica a lasciare molto
presto la località. 1'11questecO'ndizioni man~
ca la possibilità di uno sviluppo della zona
,adeguato ai suoi meriti. Bisogna quindi prov~
vedere: o con una strada ,più veloce e diret~
ta OIppurecon altri mezzi.

Quando parlo, di altri mezzi mi r'iferis,co
naturalmente ai mezzi aerei, nO'n dimenti~
cando ,che nel settembre del 1943 'un 'certo
colonnello Skorzeny atterrò su quella monta~
gna per prelevarne un illustre per'sonaggio
,che vi era stato confinato. Ora, se è stato
possibHe Un atterragg,io nel settembre 1943
con quei determinati scopi, perchè non po~
tremmo ora attrezzare [a zona con un ,servizio
di modesti aerei o di elicotteri, che la 'col~
leghi ,rapidamente a Roma?

,Roma pI'lesenta le attrattiv,e di cui ha
parlato l'onOlIlevole Mini'stro e che tutti co~
nosciamo: la città, la coIlina, il mare. Io do~
mando: perchè nO'n aggiungiamo anche il

Gran Sasso, una rispettabHe montagna? ~o-
ma avrebbe così un complesso veramente uni~
coal mondo, pOlichènessun'altra capitale, nes~
sun'atlira grande "ittà potJ:1eblbevantbarne uno
simile.

.

N on vonei che mi 'si obiettasse che chi
parla in questo modo è il solito «patito»
della montagna. (Qualcuno mi aveva già det~
to: parlerai sul Club alpino 1). Non vorrei.,
cioè, che mi si obiettasse che le mie argomen.
tazioni risentono di un punto di vista 'troppo
personale, unilaterale. Effettivamente sono un
« patito» della montagna, ma non 10 sono
soltanto io.

n collega Spagnolli, ieri, per esempio, ha
dimostrato di essere «:patito» quanto me, e
insieme a lui l'hanno dimostrato i senatori che
hanno firmato il suo ordine del gioyno. Ma
sono «patiti» anche tutte quelle altre mi~
gliaia di persone di 'cui ;parlava Spagnolli nel
suo ,intervento ('al quale mi associo di tutto
cuore, senza peraltro ripetere le sue argo~
mentazioni) : SOlliOmigliaia e migliaia di p'er~
sane che seguono questi problemi, sono quinldi
migli aia e migliaia di possibili turistiche po~
trebbero essere interessati alla loro soluzione.

Come :possiamo risolvere questi pl'oblemi?
Occorr:e, anzitutto, un comitato, un consor~
zio, chiamateJo come volete, interreg'ionale.
Normalmente i consorzi li costi'tuiamo su
base regionale, ,p~rchè questa è la" loro base
nahulalle. Ma vi sono dei problemi interre-
gionaU, 'Come queHo del Gran Sasso e di Ro~
ma, che interelss'a Ablf!U0Z0 e La'zio ~ ho vo.
Iuta fare questo esempio non per dar 'prova
deJla mia bravura nell'ar:rampicarmi sul Gran
Sasso; dove, fra l"altro, ho trovato una stra~
da piuttosto comoda ~ che debbono e,ssere
affrontati e studiati su bas,e interregionale,
con l'intervento e l'appoggio del Ministero.
Qui ritorno ancora una volta aH'ottima re[a~
zione del collega Guidoni, laddove dice ~

ed ecco ,H mio secondo punto ~ che l'atti~

vità del Ministero del turismo è v,astissima
ed abbraecia molti altri campi; in particolare,
quelli del MinisterO' dei trasporti e del Mini~
stero dei lavori pubblici.

Regione e interregione. quindi; ma, se v()~
gl1amo avere effettivamente una «,politica tu~
ristica» per la soluzione di questi problemi
(che non possO'no essere risO'lti dai solico~
mitat:i o consorzi, senza l'intervento del Mini~
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stero d,ei tI'la'spoIiti e di queHo .dei lavor:Ìi pub-
blici quando occorra [a strada appure occor~
ra il trasporto aereo) deve intervenire l'or~
gano di :propUilsiane e di coordinamentO' rap~
presentato dal MinisterO' del turismo, ,che ha
l'autoJ:1evalezza necessaria per ,pravocare gli
interventi degli altri arg.ani ministeriali in~
teress-ati.

Se nai ci limitiamO', tutti gli anni, a scio~
gliere un inno alli'entrata notevolissima de~
rivante dal mov,imento turistica, ma pO'i in
realtà nulla facciamo per incrementarla, al~
lara è iputile padalre di tali questioni ;se vo~
gliamo inve~e effettivamente creare qual00sa,
potenZiare veramente il turismo, allora dob~
biama :parci ,su questo terreno, nOn dobbia~
ma p,iù limitarci ad affrantare, ,come succe~
de oggi, i prablemi turistici per vie traverse.

Ho qui una lettera della Presidenza del
Cansig;lio, UfficiO' regioni, la quale rispande
alla mia Regiane relativamente ad una strla~
da turistica di grandisslimo rilievo, la strada
del Colle del Nivo1et. Dice che questa strada
è stata presa in considerazione nell'attua~
ziane del :programma di opere ,pubbliche nel~
le zone depresse di ,cui alla legge 10 agastO'
1950 e successive mO'dilficaziani. Diee: «Si è
pI1esa in esame la costruzione di un ulteriare
tronco per l'importo di lire 260 milioni. . . »,
ma aggiunge: « Non è possibile, almenO' :per H
mO'menta, pravvedere al lfin!anziamento del~
l'ulteriare spesa oc,corrente per il campleta~
mento de11'anzidetta strada, in quanto i fondi
stanziati in base alla citata l,egge n. 647, per
l'esecuziane di opere straardinarie nelle zone
depresse del'l'Italia settentJ:1iona,le e ,centl1ale,
sano stati da tempo tutti prpgrammati ». Si
è dunque risolta in parte un problema tu~
ristica, ma lo si è dovuta risalvere per la via
traversa deHa legge sulle zane depl1eisse: ora
quei fondi ,sona tutti esauriti a pragramma~
ti, e il lavoro resta a metà, anlche ,se è ur~
gente.

De iure condito, sono d'accorda, la ,rispo~
sta non pateva essere malta diversa. .

N an intendo pratestare cantra questa ris,pa~
sta, ma sana del parere che siamO' di frante,
in questa casa, ad un ,prablema che nan è
s<Yltantainterregianale (di rapporti, ciaè, tra
la V,ane d'Aasta ed il Piemante) ma è addi~
11ittura un ,prablema internazianale, perchè
interessa anche i francesi: i quali si sona

impegnati, se naicastruiama questa strada,
a Icastruirne un'altra di collegamentO' can la
strada dell'Iseran (i caHeghi conasceranno
certamente il CaBe dell'Iseran: è quel tale
calle dave Coppi staccò tutti, per pO'i ean~
tin uare a stacca11li ancora sul Piccolo S. Ber~
nardo). Vi è un interesse intern,aziana[e, ma
aggi nan passiamO' risalvere il problema in
quanta siamO' I1istretti in quel ,certo limitata
ambita Legislativa.

PossiamO' valerci sala di determinati ,stru~
menti, nan possiamO' cantare ~ e nan per
colpa sua, onarevale MinistrO' ~ su quel~
l'interventO' che Guidoni auspi!ca nella sua
relaz,iane, e che tutti noi auspichiama.

Cancludo. In sastanza, l'arganO' di prapul~
siane e di coardinamento, Minist'era del tu~
rismo, è quello ,che deve aiutare e sostenere
le iniziative lacaIi, che deve avere l'auta~
rità e il patere di ,intervenire e deve quindi
arrivare a quel' ta:le piana di cui parla egre~
giamente il ,callega Guidoni nei seguenti ter~
mini: «RiteniamO' quanta mai apportuna la
pl1epiaraZ[lacrl1ed~ un p,i1ananaz,iona'lle eihJe,te-
nendacanto delle differenziazioni e delle ca~
ratteristkhe la0ali, metta in evidenza le zone
naturali non anca~a utilizzate onde dlispaT~
re di una vera e propria carta turistica na-
zionale ». Si tratta dunque, CiOnquesta «pia~
nO' nazianale », di dichi,arare quali sana le
apeJ:1eturistiche di interess,e internazionale,
nazianale, regianale o int'erregionale, e di
cansentirne la realizzaziane.

N an dabbiama dimenticare che per mOllta
gente le ,s:peseturistiche non ,castituiscono un
imliestimento ma un qualcasa di valuttuaria,
Un lussa. Se si parla di fare la stradina che
aUacd la frazione al camune, allora si dice
«perbacca, questa è un'apera necessaria ».
Ma se si tratta di realizzare un'opera turi-
stica, di operare un investimentO' che ci darà
dei re1dldita, si dice inve0e clhe, in fanda in
fonda, s'areibbero saltanto spese dlilus1sO';e chi
se ne occupa è considerata un .perditempo.

Nai dobbi,ama cambattere e superare que-
sta mentalità; ed affrantare, :per risOllVierli'su
un piano di attività veramente dinamica, i
problemi dèl nostro turismO'. (Approvazioni
dal C'entr,o).

P R E IS I D E N T E .È iscritto a par~
lare il senatare Zannini. N e ha facaltà.
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Z A N N I N I Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colle1ghi, il :più
giovane Ministero deHa nostra Repubblica ci
presenta un bIlancio ,che, mentre giustifica l'a
sua istituzione, merita l'atten:zione del Parla~
mento e quindi del Paese intero e una discus~
sione obiettiva e serena, affinchè ciascuno di
noi dia il suo contributo al potenziamento
della meravigliosa attivItà, o meglio del me~
ravigllOsocomplesso dI attività in cui si ma~
nife,sta il tUrIsmo, fenomeno che ha avuto in
pochi anni uno sviluppo enorme ed una tra~
sformazione profonda ancora in atto, richie~
denido perciò da parte nostra una ,sensibl~
htà non comune, ed una visione 'ampia ed
organica dei problemi.

Che il turismo sia un fatto importantissi~
mo in eampo internazi,ollla1e e n:a'ZJi,()inaleè
dimostrato in modo inequivocabile dalla re~
lazione del senatore Guidoni, al quale porgo
i miei complimenti vivissimi per l'impegno
COn cui ha as,solto il mandato affidatogli dalila
nona Commissione, compiendo un ,lavoro pre~
gevOllissimo.

Dalla relazione risulta che nel 1960 sono
entrati in Italia 18.010.111 stranieri, di cui
9'.100.000 tUI'i'slti, e 8.9i10.H1 escurs:ironi'sti, con
un aumento, nei confronti del 1959, di 500.0'0'0
turisti e 729.975 escursion~sti, ,che hanno
fatto registrare 3.471.787 giornate di pre~
senza in più rispetto all'anDlo precedente, ar~
recrando un maggiore apporto economico di
37.313000.000, sempre nei confronti del 1959.
Di questi turisti ed escursionisti, 4.288.622
sono venuti neLVniostro Paese per ferrovia,
12.755.726 Iper strada, 299.636 per mare,
666.127 per aereo. Sottolineo a questo punto
l'aumento dei turisti ,che sono venuti nel no~
stro Paese in aereo nel 1960 C + 106 813 nei
confronti del 1959), come sottolineo l'aumen~
to di coloro che sono giunti per strada
C +679.892 sempre nei confronti dell'anno
precedente); e siccome gli aumenti suddetti
si :sono verificati anche nel 1959 nei cOnJfron~
ti del 1958 ed in quest'ultimo nei confronti
del 1957 e così via, è f'acilmente prevedibile
che nel 1961 si verilfi'chi lo stesso fenomeno.

Da questi dati risulta la necessità, da par~
te del Governo, dei Ministri competenti e,
ovviamente, del Parlamento, di fare in modo
che le suddette vie di 'comunicazione diven~
tino tali da a,ccogliere convenientemente l'af~

flusso dei turisti. In altre parole, bisogna che
tutti CIconvmClamo dell'urgenza dI dotare
il nostro Paese di strade idonee e in numero
sufficien;te.

Mi sia consentIto dI ~ichiamarmi a quanto
ho avuto l'onore di dIre allorchè ci siamo oc~
cupati d'ell pi1ano autostr'a:da:le e di ma>'lliie~
stare la mia soddisfazione per il fatto che
questa alta Assemblea ha approvato recen~
tislsimamente quel pli'ano.

Ci dobbiamo convmcere ora ,della necessità
di fare di tutto perchè Il traffico aereo venga
potenziato e snellIto, specie negli aeroporti
giàesistenb nelle zone turistiche. Molto vo~
lentieri do atto aglI onorevoli Ministri deHa
difesa e del turismo, ai ,loro Sottosegretari
e ai loro collaboratori militari e cIvili, della
comprensione dimostmta nel consentire il
traffico aereo civile in determinati aeroportI,
e mi sento in dovere di porgere un grazie
vivIssimo a tutti l mlUtariche negli aero~
porti in parola hanno prestato la loro opera
con spirito di sacrifido e in maniera Iperfet~
ta ~ come alcune compagnie aeree stranie~
re hanno esplicitamente riconosciuto ~ at~

tuando una profieua collaborazione tra mili~
tari ed operatori turistici ,in genere, e facen~
do così alccostare ancora pIÙ mtimamenrte le
Forze Armate al popolo. Do atto d'i quanto
,sopra ed auspko che non soltanto si conti~
nui su qUE!llastrada, ma che ci si adoperi
in ogni modo per ottenere risultati sempre
più consisteIliti. 'soprattutto mi auguro che
lo Stato non spenda den,ari inutitlmente per
costruire doppioni dI aeroporti, brutta copia
di quelli già esistentI ed ottimamente ,attre7.~
zati. Come sarebbe un gr'ave errore non agire
per il potenziamento e lo snellimento dei traf~
fici aerei civili sugli aeroporti esistenti in
zone emi1nentemenbe turisti,che CRimini, per
esempio), così sarebbe pure un grave errore
s,perperare denari in opere che le popolazio~
ni interessate e gli operatori turi,stici italia~
ni e stmnieri non; vedono se non sotto l'as,pet~
to di un maiJ.inteso prestigio. Lo Stato spenda
denari in aeroporti in zone s,prov\Ciste del tut~
to di vie di comunicazione o quasi tagliate
fuori dal complesso delle vie tradizionìali di
comunicazione del nostro Paese.

A me ,pare che il senatore Chabod abbia
ragione quando sostiene la necessità di in~
crementare i traffici aerei interni da cenitrj
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e zone ben collegate verso zone isolate, ma
pure meritevoli di essere ins,erite nel vasto
movimento turistico nazionale, per beHezza
di paesaggio, clima, storia, arte, folklore, ca~
paci quindi di dare notevole incremento al
turismo nazionale. Incremento che tutti au~
spichiamo, maggioranza ed opposizione, per~
chè tutti oramai siamo convinti che ,l'attività
turistica è una delle più grandi industrie ita~
Hallie, se non la ,prima, contribuendo allo
sviluppo economko del nostro Paese in modo
considerevolissimo. La relazione del senato~
re Guidoni ne è una chiara e documentata
dimostrazione.

Ma anche questa volta, anche neBa di~
scussione di questo bilancio, l'estrema sini~
stra sente il bisogno di negare IIa realtà e di
accusare noi di essere propensi all'ottimi~
sma, e manifesta una volontà decisa di non
riconoscere neppure le cose più evidenti. Di
fronte a tale volontà, non è possibile inizia~
re neppure una larvata forma di discus~
sione. Per forza di case ci limitiamo a dire
ed a ribadire che la realtà, anche nel campo
turistico, è confortante; e lo è perchè il Go~
verno, il Ministro competente, la nostra par~
te hanno attuato una po1irtica turi'stiiCa cihie
ha permesso, in collaborazione con gli o:pe~
ratori turistici, con gli enti turistici, ed an~
dando in loro aiuto in varie forme, quel]o
SVi'LUlpiPOdlel turismo italiano che è e'spresso
nelle cifre (e le cifre non sono uni'opinione)
riportate nelle molte tabe1le della relazione
del collega Guidoni. Forse che l'estrema sini~
stra crede, nel 1961, alla generazione 'spon~
tanea? Di ,conseguenza, crede che l'aumento
costante del movimento turistico degli stra~
nieri e degli italiani, l'aumento deill'apporto
economico dei turisti stranieri, l'aumento del~
le attrezzature ,alberghiere, turistico~balnea-
l'i, con il ,conseguente aumento di lavoratori
occupati, siano avvenuti così, per forza di
cose, magari in contrasto ,con 1a politica del-
la maggioranza parlamentare, del Ministero
del turismo ,e del Governo?

Non è f,adle ottimismo il nostro; è rico~
noscimento obiettivo, doveroso, dei risultati
che si sono ottenuti attuando una ,politica ge~
nerale, internazionale e nazionale, UIlja poli~
tica, in specie, turistica, che si è rivelata sen~
za dubbio buona. Ed il riconoscimento va an~
che all' onorevole MinJistro ed ,ai suoi collabo~

ratori politici 'ed al personale di ogni ordine
e grado d'~l suo Miini,ster,o che, in Italia
ed all'estero, hanno operato ed operano per
la crescita del nostro turismo. Francamente,
nOD! si vede perchè si debba continuamente
indossare il lutto più stretto e sgranare pila~
gnistei dietro piagnistei, quando, grazie al
01e10, non c'è vera ra1gione di ]mrtto il1Jè mo~
tIvo fondato di eSsere piagnoni irriducibili.
Il pessimismo, onorevo1i colleghi dell'opposi~
zione, non ha mai creato nulla e non è stato
mai fonte di qualcosa di buono nella vita.

n nostro atteggiamento, tuttavia, è lonta~
no dall'impedirei di suggerIre ,ciò che a noi
sembra opportuno e n~cessario affinchè una
situazione soddisfacente diventi mIgliore an~
cora. lEd ,eccO,che in forma schematica, dato
che il tempo per la discussione di questo bl~
lancio è ridotto, enulllcio a.lcune idee, in parte
contenute e illustrate nena relazione Guido~
ni, che paiono a me utHi allo sviluppo ed al
potenziamento del nostro turismo.

Anch'io penso che l'organizzazione turisti~
ca su base provinciale non sempre ~ vorrei
dire quasi mai ~ corrisponda alle esigenze
di un turismo moderno. Sarebbe molto me~
gIio dividere l'Italia in zone turistiche omo~
genee, con la creazione, quindi, di enti zo~
nali (corrispondenti agli enti provinciali per
il turismo) ed il mantenimento delle aziende
di cura e soggior:no. Come ogni, atti'Vii,tà, an~
che quella turistica richiede oggi specializ~
zazione e studio approfondito e le suddette
zone, a mio parere, potrebbero diventare ot~
timo strumento di speci<aHzzazione dei pcre~
posti agli enti in parola e forte incentivo ad
uno studio approfondito, da parte loro, per
l'indagine di mercato, la propaganda, con ri~
sparmio di mezz,i ',finanziari e risultati senza
dubbio migi1iori.

Le .circoscrizioni provinciali hanno 'cento
anni. Mantenerle tali e qual,i ancora oggi,
non tenendo conta delle enormi trasforma~
zioni di struttura economic,a avvenute ne l
nostro Paese in centO' ,anni, mi Ipare illogico;
mantenel'le poi meNa creazione o riorganiz~
zazione di enti nuovi ,che debbano soprain~
tendeI1e ad atlbvità nUOlVemi sembra an,cor
più illogko.

Per forza di cose anche il Ministero do~
vrebbe strutturarsi, quindi, in un numero
maggiore di Direzioni generali. 80 che il ta-
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sto della reVISIOne delle circoscriziO'ni delle
Provmcle, delLe Camere di ,commercIO, dello
snell1mento e del decentramento dei servizi
pubblici, della sganciamenta, in una parola,
nen'lstituziane dI nuaVl enti, dal centenari
canfinl delle ,centenarie Pravlllcle, traverà
echi paca favarevali; ma sana canvintache
presto il Par,lamenta ed ,il Gaverno davYlan~
no accoglIere la mila richiesta.

Se l' anO'revole MinistrO', poi, vorrà ascalta~
re la mia voce e Vorrà studIare il mO'da :per
giungere alla concretlzzazione di ciò che mi
permetto di suggerire, avrà i,l grande me~
nto di avere data al sua MinisterO' una strut~
turaziane maderna e veramente rispandente
aIle eSIgenze dI aggi e di damani.

Sana pure d'accarda can il relatare sul~
l'urgenza della difesa dalle erasiO'ni marine
delle spiagge, e sulla necessità di aggiornare
la legg,e 14 lugliO' 19'07, n. 542. OggI le s,piag~
ge costituiscano un patrlmanio altamente pro~
duttwa: vanno quindi O'ppartunamlente di~
fese, ,al ,fine dI s:alvaguardare una fante dI
grande ricchezza; e da atto, a questo ,punto,
che la politica del Ministero del turismo, in
callaborazione can i[ MinisterO' dei lavon pub~
blici, ha data degli ottimi risultati, in questo
senso, in diverse zane d'Italia.

Ma nai cancepiama il turismO' soprattuttO'
carne un mezza di elevazione culturale e sa~
cilale e di uniane tra i papali; canceplamo Il
tUl'lsmo, cioè, ,carne un meravigliosa eampo
Ove lapersanalità umana può svilupparsi e
rLveilarsi nei suO'i aspetti migiliori. Per noi,
il turismO' non è stordimento, non è bar,aonda
ove l'uomo affoghi se stesso a ponga in oblìo
le alte ragioni per cui la vita è bella e de~
gna di essere vissuta, ma effiea,c,emez!Zoper
amlplirure ed appr'OIfan:diÌ<re~e conoSlcenzle,
per soddisd'aJ:1e :l'ansia di muo!vers,i" per
contemplare le bellezze del creato e quelle del~
le arti e del lavaro umano.

Ragiane per cui, agni iniziativa turistica
(musicale, scolastica, sportiva, ricreativa)
presa dai vari enti locali, ,perchè il turismO'
sia come noi lo intendiamo, dev;e essere aiuta~
ta dallo Stato convenientemente, e d'ailtra
parte ill Ministero deve promuovere quelle
iniziative, ove manchinO'. Il Ministero e la
Stato devono quindi generosamente spende~
re per la valorizzaziane dell'immensa nastro
patrimonio artistico e storico, tramite il qua~

le la nostra gente ha creato attraverso due
millenll1 .una civIltà splendIda. Per le stesse
r,aglam, bisagna agire anche, e soprattuttO',
nel ,settare della scuola, per creare nei glO~
v,anI unacasCÌienza tUrLstlca che 11 parterà
a campletare, viaggiandO' non carne pacchi
pastali, ma come ,esser-i datati di intelligen~
za e sensibihtà, le naziani .a,pprese nelle aule
scolastiche. E IO credo ,che, Se una settimana
a due in ,pIÙ dI Sicuola impediss,ero ai nastri
rag:aZZl una settimana a due di permanenza
in una lacalità tunstlca italiana o straniera,
al mare o in mantagna, non cantl'1buireb~
beracertamente alla formaziane intesa nel,
pIÙ ,alto senso della parola, deglI uamini ,di
damani.

Gonduda, anorevO'li colleghi, plaudendo to~
to corde all'onarevale mimstro Falchi, il qua~
le stapel' colmare, almeno in parte, una gra~
vissima delfi.cienza esistente, purtroppo, nel
nostro Paese: la deficienza degli impiantI e
delle attrezzature spartIve. Sono certa che
Q'onorevole Mini'stro varrà tener presenti,
nell'attuazione dell sua progmmma, anche e
soprattuttO' le localItà turistiche. ConI ,l'at~
tuaziane 'di quel pragramma nan solo si pa~
tenzierà il nostra tUrIsmo, ma si offriranrna
ai gllavan,i ed ai meno anziani deli meZlZ:ial~
tamente educati vi per il corpo e per lo spiritO'.

Signor Ministro, i genitori ita:liani Ie sa~
l'anno profonda:mentegrati perchè distrarrà
i nas,vrifilgli da certi ambienti, da cel'!te
aziani, da certi Ispettacoli deleteri per il
corpO' e per l'aninyci, per avviarUalla scuala
della volantà, dell'autacantrollo, dell'autadi~
sciplina deHa vita! (Applausi dal centro.
Congrat'ulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a 'Par~
lare il senatol'e Valenzi. Ne ha facaltà.

V A L E N Z I. Onarevole Presidente,
onarevoli colleghi, si~nar Ministro, Ie que~
stiani sulle quali cercherò di attirare l'atten~
ziane d~H'Assemblea e del Governo sona fon~
damentalmeIllte quattrO'.

Innrunz,itutta :la que,s,tiorueche la me [pare
GentrlaJle,e :più importlrunte è gueHa ,che si ;r1i~
ferisceal:l'attuale ,situazione de1 cinema ita~
liana, nel quadro della sua dpresa in oampo
internaz,iO'rr11lil:e.La s,econda que1stione ri~uar~
da il teatro italiana, ita sua ori s,i ,e ila 1l1'eces~
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sdrj;àdi fa do lU:s,ci~edalJ'attuale situazioThe di
confusione e di int,rigo in cui ste!nrtaIa Isna'
v:ita. La tm~z'a questione è queHa deg11lienti
~,i,rici. Infine dirò poche parole sui circhi
eque,s,tDi.

Su og1nuna dJelle questioni mi per~llietterò
dI rivolgerle alcune domande, signor Mini~
stro, non tanto per soddisfare la mi,a perso~
naIe curiosità, quanto perchè le \Sue risposte
possano chiarire alcuni punti assai .oscuri del~
la politica del suo Ministero, domande ,che
mirano a c'ÙnOSC'8lieil s'Uo pens,iero, oltDe i'l
pensiero di ,c'Ùloro che a volte l!a rappresent,a~
no direttamente o indIrettamente, dai sotto~
segl1etari Helfer e Semeraro, ai signori De
Pirro eid .aglI alltri.

Cominoerò da},1e 'COlSep.iù sempLici. Avrà
veduto, onorevo},e Fokhi, che l''Ùnol'evOl1e Bu~
soni ed io abbiamo pr,esentato un provvedi~
menta a favoI1e deli cl l'chi equestri, in data
8 giugno 19,6,1. S'Ù che lei ha formulato., nei
co.nfronti d,eidrchi ,equestI1i, delle pl1op'Ùste
di aiuto. 11 ,circo è pur sempr!e una f,orma
di spettacolo cthe ha ,in Italia una sua tradi~
zione ed ha ispirato poeti e pittorli: va aiu~
tato perch.è è ingraVie ,crisi e nOn ,gode dI
nessuna forma di prievidenzla, essendo escLuso
dai henefici dI ciUigodono tutte ,1!ealtl1e f'Ù;r~
me di 'spettacolo. Le ,richieste degli interles~
sati sono state formulate nel nostr'Ù progetto
di l,egg1ene}la forma di una seriie ~ nOn di

sovvenzioni ~ ma di modrfl0:he del plateatwo,
di riduz,lOni dei Ipr'ezzi dei trasporti e via
di s,eguito. Su ta,le questione ,credo di :intel'~
pretaI1e il. :pensiero deglI inter,essati chi'eden~
dole dI dir'e, ,a conclusione di questo dibattito,
una parola, pe,r qualnto è possibiJ,e, chiara,
ma vorrei slug1ger:i:r!lle,onorevole Ministr:o, di
,esser.e Ciauto con ;},epromesse perichè in que~

s'to 'camp'Ù wbbiamo espe~irenzre piuttosto ne~
gative, ,che non rigluarda:no tanto ,lei quanto
Il ,suo Ipredeees'sore.

Ric'Ùrdo ,a questo :proposito .che quando,
due anni fa, si dilsiCU'sse deU'li,sti,tuzione del
MilJ:)jistero deillo spettacol'Ù e dell turismo,eibbi
a mette'l1ein luci8 :la Ciurios,a situazione ,in
cUli si tro!va,v:a il minisltro 'TIu:pini, che poco
bempo Ip'I1imaera Sindaco di Roma ,ed aveva
chiesto sovVlenzion:i per gli enti lirÌ>ci mentre
pochi ,g1orni dop'Ù, come Ministro, stava Iper
rifiutade. Io aHo.~a ch.i,esi: il ministro TiU~
pini smentirà il sinda'ciO TiU:p:in'i,? ElgH ri~

spose: «Non mi smentisco mai », ma i fatH
dimostr:alno che quella sua afflermazione non
era esatta.

È deso~a:nte Itornare ancora suLla questione
degLi ,elntl ,lirici. Il d.eficit wumenta ogilli gior~
nO,c'è ,Ulna ~eg:ge sempre :a.tte's,a che :non a,l"~
r,iva mai. Vorr'ei ricOll"darle che Ulna disous~
sionle pYielss'a :pOCiOnei ,termini attuali ebbe
luogo, qui in quest'Aula, ,nel 1957 (era al~
10m Mi:ruistro del tesoro o del bilanc:io ;l'ono~
revole Zoli, nostro ,compiant'Ù c'Ùllega); già in
que},1a oCioaslione fruromo me,ssi iill luce akum
pumti fondamentali: cioè, Il grave disagio
economico degli lenti li:11ici,aggravato dai rle~
,sidui passIvi e la necessità di dare finalmente
a questi Enti iun,a .1eg:isla'zione modrel1na. Nel
1959 ques1be questioni s.ono tornate sul ,tap~
peto e neahbiamo :parlIato anoora ,1arlgla~
mente in occasione dell'istituzione del Mi~
nilstero del turismo e deHo spetta,coil'Ù. Da
questa prwrte ,l'onoI1evo1e Busom ,ed io ,abbia~
ma prol1lunciat'Ù dene Iparole che eriano di
dubbio, nei confronti dell' aVVIenire di questo
lVIin:istero re di dÒGhe esso avrebbe potuto
f,al1e; però .abbiamoancihe ie!Sprlesso parole
:dl speranza che qualche cosa, in campo 1e~
giis:lativo almeno, iil M'ims1Jero .poteSls1e'com~

'Plere. Ri1cor'dalte, onol'evolicol1eg1h.i, ehe sle
non emo, ben quattro pr,Qigetti di legge SlonlO
da anni, .in alttesla di elsser'e dis:CiUSISi.

Oggi invece, a quattro anni da, quella di~
scussione del 1957 (e in verità se ne 'era par~
lato già anche negli anni precedenti) ci tro~
viamo ancora con una convocazione den'ono~
revole La Pira ',a Fir,enze per domenica pros~
sima, per 'concord,a,re con i sOiV,r'aint.endenti
dei 1'3 enti interess'ati il modo di r1sldlJv:ere le
a,nnose ques,tiloni degli enti lirilci. Fra paren~
tesi anche nOli di NapoLt si,amo sta,ti :invit,aiti
a 1'eoa,11cia questa ,riunione, perchè .amche la
,situazione del San Car,lo è Igl1ave, mon meno
di quella deglI altri teatri.

Ebbene, quwIi sono le prospetti VIeodimnle?
IJ bilancio Iparllla qui di 3 miliardi; è !stato
:ilI1dicato da laltr:i ,che ;la cifra è i1nsufficiente.
D'a1tra ,parte i mutui ,costosi, 'c.ontinui, prra~
ticamente hanno ,ingoiato buona pwrlte deUe
sovvenzioni!. Vii ,sono situazioni 10cal:i 'Ghe
vanlllo mutate. Che 'COS,aha fatto il GOV1erno
e Òh:e ,oos.a 'intende fare? Dopo 4 anni, la
situazione"non è .più ~a stess,a, pell1chèanche
se restiamo immobili,essa si lOgìora, si ag~
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grava, mardsce. D"altra parte noi non ve~
diamo in qual modo :ill Governo ,intenda J:'i~
soh1;erila. SIUquesto IplUrntovorrei chiuder:ealC:~
eennalndo a1le prospe,Miv;e del Sam Car:}o, e
conos,cere per 101meno quali siano i di1segni
dell'cJ'llorievole lV[,inistro a questo proposito.
Come ,I,eisa, onorevole" Ministro, :il San Carlo
è diretto da trre orga.nismi: i,l Comitato, Il
Sovmintendrente ed il Di,rettore ,artistico. Il
Comitato non esiste più, dopo le dimissioni
da,te dal noto, rrirspettahil:issimo ,edirtore Ric~
cllardi, in ,seguito a,l famoso scanda,lo del
« San Sebastiana» illegalmente proibito Mi
par,e bensì cihe il SindaiCo attualle lo abbia
sostituito, (nominando un certo signor ,La Vi~
tala, medico di prof.elSsione che non so bene
qu.ale competenza abbia nel 'campo dello spet~
ta:colo . . .

G R E C O. Si tratta di uno ps:ichia,tra.
( C ommernti).

V A L E N Z I. Forse è hen Isoelto, arl~
lam ,sovraintendente è poi da 15 ,anni una
persona 'effettivamente molto preslernte; vi
dO'vl1ebbe .,esSlere, IP0i, i,l Direttore artistico,
ma questo Di'rettore (non esiste.

Io vorl1ei chiederle Se è possibile S31pere
quaE i,ntenzioni abbia il Governo per far sì
che una soluzione sia data, o pelr premere
attraverso i suoi O'l1gan'iperlcihèla situazione
tO'rni in l'e'gola. È su quesito rpiunto speci:fko,
,ripeto, .che vorrei conoscere Le intenz,ioni del
Governa; e in genere cosa i,ntenda fare per
rislanare economicamente questi enti, e quin"
di il S. Carlo, ed in quale modo stanziare a
IO'ro disposizione somme adeguate.

Ma vorrei anche ,conOSicere che sistema~
zione 1!eg,is,la:biva'SIi'voglia adattal1e per dar
loro rfinalmente lUna madem,a orrgam.:lz,zazione,
un"adeguata autonomia le rum.controllO' demo~
cratico, in vista deHa funzione pubblUea che
questi enti esercitano. Vi sono ben quattro
progetti di legge che da anni attendono ,di
essere discussi, in proposito.

:E qui sta, a mio pareI1e, la queSJtione di f'On-
do da risolverle.

A proposita del teatro di prosa vi sarebbe
da faDe urn di,scol'lsOv:eramente IU[l'ghi,ss,imo.
Ma .io sarò breV1e.La situazione dernundata,
mi pal'le due 'anni fa, da lUna famosa, lettera
di Erduardo De Fi1ippo ,a!l,!'ona:oovo1e Tupini

non è ,affatto mutata. È una ,situazione di
erisi del teatro, quale :emerge da,llcrO'Uodeila
cifl'la degLi Ispettacoli, crisi che è abbastanza
bem illustrata, :per :esempio, nel libro di Ber~
Igoll'zlinie Z,ardi «'T~eatro, anno O», dhe ho
qui e che d'raltra pa,.rte la stampa dello
spettacolo ha 'Ia,rgamente documentato.

C'è, Iperò, una tendenza :pessimistica ,che
VIa'combattuba: rsi pensa infa!tti che a c.ausa
de:L1a'be1evisione tanto .largamente ,diftiusa,
,cO'sìcome :si erra detto per ,n crinema, 'i,lrteatro
v:ada per forza di COS,edecisamente perdendo
terreno. Ohi, pell'sa .così non si rende conto
che la telIevirsione ha pO'rtato il teatro a un
livello ,estl'lemamente elevato e ha, aperto agli
attori un pubblico vastissimo, a milioni di
spettatori deg]li spettacoli teatra'li cui non si
sarebberro ma,i sognati di assistere qualche
anno fa rp:dma che 'esistesse Ila TV. Quindi
invece la televisione hapopolarizzato ill tea~
tra, ha ,a;Ua,rgato :lIes,ue funz!ioni; è dunque
un 'atteggiamento pessimistico que]]o di dire
.che non c'è null:a da farre e che conviene ac~
oettal1e ~e 'COlsecosì come stanno. Occorre
dal'le a'l teatro i mezzi e la piena ,l:ibertà, Iga~
r,antemdogli gli uni e :l',altl'la t,ramite una ~e~
,gislazione adeguata ai tempi.

Dana pr'omu]:gaziione deHa le'gge 20 feb-
braio 1948, invecre, il teatro di prosa ita1ianro
è 11imasto laffidato a lUna stanca pratica l'e~
gislativa c:onsistemte in una serie di proro~
ghe, Icome è avvenuto per il cinema, mai di~
sousse in modo arpprofondito. A noi sembr:a
che occorI1a ipI1endere qualche misura per
porl1e l'Iiparo a questa c:r.isie :porre termine
alllegime ch:e lesisteall'.interno de] suo Mi~
ni,steTiO,denunciato da documenti ormai [loti
a,]:1'ItaHiaintera, >Cioè il relgime delle sovven~
z,ioni,perchè ,effettivamente lo Stato oggi in
Italia nom dirige una politica del teatro sol~
tanto :attl1aVlerSO:la icensura, come molte volte
anche noi diciamo e, in certo senso, eon r:a~
Igione, ma Ila di:r1Ìgesoprattutto, .attraverso Je
sovvemzioni, lattl1aV1e:rlSoiL Igioco dei pl1emi,
eccete.ra. Oggi 'e'siste lUna situazione per cui
deUe limitatissime élites hanno pratkamente
in mano lo rspettacolo; 00ntro ta,Ie :stato di
cose hanno appunto sollevato la questione di
un'organizzazione democratica, non soltanto
Eduardo De Filippo, ma moltissimi altri
noti attori e scrIttori italiani, nel corso di
manifestazioni anche collettive che si sono
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siUsseguite lean parti'co1arie intensità in que~
s,ti u:ltimi anni.

Ora nOli dliediama la ;1ei, .onO'revo1eMini~
stra, di dircicome intende rlitmedilariei,l Go~
\'lema a questa m~isi, quamda intende Ip~esen~
tame 'Una 1egge. I ,giO'rna1icl1e 'ha ,qui, ,e iche
ha 'can:servaJta ,appositamente, mi ~icoI"dana
ohe ,sin da.l novembre 1959 si ,err:apa:r!1atO'di
quesiti posti dal GavernO' ('aHO'ra ,era M,ini~
stI1a 1'0InoI"evo1eTiUpini) :ai .tea.tramti, Thel,cor~
sa di luna ,riuIDOIne,iIIl vista di ulna nuova
l,elgge; eI"ana presenti a ,questa rliiUlllioIlielua~
minicame EduardO' De FilippO', Giulia Tre~
visani, Remigio Paane, De Feo, Zardi, Ca~
pe.cchi, 'eda~tI'IÌ. Non si è più salpiuta ni,en,te
di que1sta commi'ssi'ane, dei quesiti e deilileri~
s,poste che sano '8ta~e date, e nuLla Is,iè Isa~
puta della nJuava ,1egge. AncitLe iSU quelsta
punta, peI"tanta, si,amo ancO'ra in ,ailto mare.

G I A NQ U I N T O'. Si 'studia, si ,studia...

V A L E N Z I. la creda cilie abbiamO'
smessa anche di stUldia;]:~e.

H E L FER, Sottos'eJg.r:etariod'i Sta,to pier
il twrismo e lo spetfJacolo. Questo praprio nO',
patete diI"e tutta tranne questo.

V A L E N Z I. Si ,studd:a:amcora? Mena
ma1e, ma illl'talllta il malata. . .

H E L FER, Sottosegretcurio di Stato p'er
il turismo e lo sp,etta,Clolo.Ci :sonO'già i I>'r~
getti.

V AL E N Z I. Che dapa due 'anni si ,sia
a.ncam ,ai pragetti non è mono Isoddisfacente.
Ad oglIti mO'da, lin aJttesa di una rIi:sposta del..

l' anO'I1ev:olieFalchi ISlu:1teiatra, passiamO' ad
a,ltra questione, a.lla !più importante, que~la
che !rigiUaI1d:a11cmema. Del:Ia quelSltiane dieUa
oensu~a 'Carne iistituziane, in attesa ,de:Baleg~
g1e di 'oe~surla Me è in. discussiO'ne laBia la
Commi~ssioille 'e ,cihedarà ~iUagaa 'suo tempO'
ad un ampia dibattito. in Au~a, anche per
a1ccordi intercorsii tra di !nO'i,io nan parlerò;
però è elViidente, carne di'cevo prima, cihe la
oensura oltI"e ra.dIUn,sua asple;{)taufficiaLe, ol~
tre a.d essere ,un'iisti1mz,iane, O'ltre ,a f!Unzio~
nare :satta forma di unacammi,ssione ammi~
nis.tra.tiv:a, esiste e funziana in altra mO'da.

Vii sona di~ers'e forme di ,censura, lufficiali a
mena, le ,The abbiamO' Ipa:~Iata i'erli, ,propria
qluanda, gr,az,ie aHa ,genti1ezz,a dill iSottos'f~g1r'e~
tada HeIfer, iaibbii,ama a~uta un incontro arI
Miil1:1stera deUa spettacoLO' ed 'abbiamo. ,avuta
aocasiane di vi,siona:re i tagli aperati in niU~
me:r:OSe peLlrieole da ,parte de,l1a ,censura uffi~
da1e per motivi di di:£esia dell pubblica 'pudore.

Ma nO'n c'è solO' questa .censura, 'c'è ,l'altra,
queU'a ip'I1elVie:ntiv,a,consig'liata la~J'oI1eccihia,
qu~Ll:a imposta 'genti:lmenteattrav:ersO' un
icantatta ean quaJche autar1evole personaggiO'
del MinisterO', Q delLa DiI1ezione deEa spet~
ta.cala, a aniMe della Banca deil :1avoro. È

dnurti1e che fa,cci,ama canta di non sapere
queste ,cose, perlchè sana di damimio pubblico.
Però eiò Me varrei metter'.e in ILuce è que~
,sta: che in I1ealtà, e lo dj,cono tutti ,i: 'gior~
na;lli Ispeci:aHzzati, nai .aJttraversiama un pedo~
da ,in cUli i:1lcinema litaHana sta riprendendasi
ma:lta efficacemente, e si sta ,impanenda non
sO'lltanta aJll'a:btJenziallJe del pubblico ita,liiano.
Le eITI1e ,che pubbliea la relaziO'ne, da questa
punta di vista malta dacumentata, del senata~
re Gui,dan,i dimOlstranache il <Cinema dtalHama
è iIIl 'asces.a. È e~ildente, però, ohe qua1cosa
og,gi fil'iena questa oÌ:nema, impedi,see il sua
8viluppocompleta, e questa qualcasa è questa
palitica del1a censura che, altre ,al ,sua ,a,spetta
ufficiale, ha anche un prolungamentO' clande~
stina; un pO" \Come il ghiaccia (~hese lo lITlIet~
:biama in un Ib~Clclhii'ere d',a'cqua, alp'pare per Un
s.ettimaa:lla superficie e per Is'ed'settimi sa1Jta
l':acqua. (Inber<ruzione ,del mimistro Falchi)
Ciò ag1grava la situa:z'i'One, anorerv:OLe Mini~
s:tra, perclhè \'Iuol dire cthealbbiamo un decimo
a:lla 8u:pe,I'Ificiee 9 de'~imi SIOttO'l'a'Clqua. E, ca~
me si vede dlal~e proiporz,ioni, La parte pI'edia~
minante, que1Jla non uffic,i,ale, è queHa clhe
voi negate esilstere.

Nan passa gi01'1na ,che :la stampa nan d d,i,a
la natizia di un nuova film, o anche di più
di una, premilati in festi~al cinematagrafici
internazianali, dalla Argentina all'Uniane Sa~
~iertka; non vi ègioImo in cui non :s.i natino
le cid',l1edeg<Hincassi e in cui nan si dimastri
che i nostI1i film !vannO' sU'clcesso. Per esempio,
prendilam a un,a pagina del «G iarnail'e ,della
sp'ettaca~o ». Qu,e,slto ~iarrrnale pluibib~i'cauna se~
rie di dflre; sui, p'~imi 20 fillm per importan~
z,a deg:1i ]nlca,s8i lin Italli'a, ,gran IplaTlteè nostra
e tl1a 'essi a.bbiiama «Rocca e lÌ'8uoi £I1atem »
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iln te'8,ta, poi « T!utti a caisa », « Aidiua e le cam.
pagne », « Il vigile », « La lunga notte », « La
AVIVlentura », «iLabbra I10sse », cile sono, ill'em~
meno 'a farlo appasta, tutti quei film che han~
no ,avuto a che f:arle ,con la oenSUI1a, halllno
avuto noie, Isubito ri<catti e sono ,sltati ostaeo~
1alti daUa solita Vlosrtra Direzlione geimral1e del~
10 spettacola. 'Ora se noi abbi'amo laVluta un
periodo molto efficace del cinema, che è quel~
lo del 1914i5,in cui si opemva in piiena lihe:clà
sulila isda di un mavimento popo~a,re che ave~
VIa travolto ogni I1esi,ste:nza ,ad un lI1eg,ime di
~ibertà, Gon m01lta aC'Ultezz,a, SI è osservato da
pa,rltedii valloms:i C'ritk~i cinemato@rafi1CÌ, cihe
oggi vi è un secondo periodo di sviiliuppo del
cinema italiano, cihe nan hi,sogna a'S'solutamen~
te osta.coLare. Sul « Giornale dello spettacolo»
di quai!che giorlno f'a si poteva lelggel18:,che il
cilIliemali:ta.iliiano«cominciaamanea:l1edios.si~
g'eno; non mamcano i ifinanzia:menti, non man~
CiaIl'ing8:glna, nan malnoa l'ahillità degli autori,
degli attoI1i dei 111elgisrbi,manca s,010 l' ossilgeno
di quwsia,si fOl1ma di 'espres,s,ione dà libertà ».
Qui forse si esa'ge:l1a un po'. Ma che ill cine~
ma ita:l,i,ano oggi sia vittima di una ,campa,gna
psi'0l0'10IgÌ<Caintimidatoria, questo si deve a:c~
cettare in pieno. È, d'a queslta parlt€ so1tanto
ehe ,in rle:altà viene una minaccia ,alLa Hbertà e
qui,ndi ,aMa vitaIità de!Lcinema ita.lliano, oltre
le conseguenze di earatte:r:e ,a:rUstico 'e di ca~
r:atte,re ,e,c,onomioo che ne de~iva;nO' e che si
manifestano .appunta, come si dice, ,con la
ma:ncanz,a d.i. assi,g,e,na.

Io ha detto che non I3vr'e:i parlato della
clensura, però parlo degli altri intervlenti ,een.
saLi dello «Stata soggeUista », deMO' «ISt'ato
cinematOlgraJfa:m» cmne ,a,lieuni hanno detto,
doè dei sistemi di :press,ione, di in>terViento cui
sona sottoposti produttori, attori,regi'sti ed
8Jltr:e pe'TIsonailità ,che sii muovonO' nel monda
del cinema. Vi sono dei ta,gIi ch'e si: arttlnana
dkli,amo così « volantariamente », v,i è Ila pas~
sibd1i<tànuova di far lalgire la le,gge per Ja ce[l1~
sura sui mani£esti,ed ,altri mi:He mezizli ,che
castitui,scano farme ,efficaci di p,r1e,ssione di
cui 'la ma.ggiOlranza s,i se'l've per svolger,e luna
linea di p,olitica culturale, che però non rie~
scead imporre al Ipuhbllko italiana. Qui sta
il punto centrale, cl'uei,alle, almeno per voi,
del11a quesUone. l'llIf1atti nO'n vi sTugge cihe so~
no proprio i film che voi combattete ad ,aver:e
spesso 'gr1aJnde ,successo, per cui li prO'dutrtaI'li,

sulle lali di questo succes,so, ne f,ann'Ùdegli .a.l~
tiri: quindi e'è pratkamente uno s'controcon~
tiniUo tra voi e la reaUà, e per 8Jdesso nO'n
riuscite a super:are questa situazione. Eeco il
motivo Iper cui 'intendete ricarr,er'e ad una
Il,eg1g;e di censura più efficace, più sfacciata,
che vi [)el'meUa di eissere più forti in questo
eampa, perclhJè, almeno per ,()Ira, llIon ce la fate,
ed io s'Pero che nO'n ce la facciate neanche in
futuro.

Vorrei sollevare una questiane che si af~
ferma non aver ,a che fare COn la censura,
ehe però li'ntel1ess,acomunque lia libertà di
pI\olduz,ione: s,i tratta degli osrta,cO'lif'ra:p'POIsti
ad antifa,scisti.

il\. pl1OpoS'iita di queslta problema, ho qui il
te:StO' esatto, del quale nan voglio madificarie
Ulna paro.lia, de!H,a dichi,am,z,iolne l1esa ,(1a,l,l'onO'~
revole Helf'er nel Icorsa de:l,l'esame della lieg~
ge di ,censura aHa la Commissiane. Allora io
ebbi oceas,iane di cital1e d,l,caso del :film « Ana~
tomia di un di,ttatare », e Ieli, onorievole Sot~
tosegreta;~ia, mi interruppe ,dic,enda ehe io
,g:alpevobene come i fiatti ,e,rano andati; alI che

io re'Pliicai clhe non sape1vo pro1prio niente e
lei si decise a1J:O'ra a darmi una risposta
meno 'evasliVia. GO'munque ,ecco Ila ,sua dkhia~
raziane neil testa Istenogr1arflco: « Il fi.1m è st:a~
to fatto COn del materiale di pr:oprietà dello
I:sltituto Luee, quindi ,la quelsti'Ùne è dicompe~
tenza del Ministero delle partecipazioni sltata~
li. Siccome vi sona 14 ,film da falve eon Jo
stesso maJbel~ial1e,.i 'suoi ,amici di Partito, se~
natore San:siOTl,8I»~ si rivol\igea voi, oollleghi
socialisti ~ « vista che ,non Ipotevano metter~
si ,sullo stessO' liVlellllodegLi altri pelr la,e;quista~
re ill marte1rialle,hanno pen:sato di rivolgersi
aWes'tero, dove infatti in 2,0 giorni s'OrnoriiiU~
sciti a pl'oeur,axrselo. Ma 'Siitl'latta semplìe di
matert1ale delrl'lstituto Luce che e.m stato tva~
f:ugato ».

Ma, si ha:diibene, ,non c'è saltanta il caso di
« Anatomi,a di un ,dittatore », ,c'è anche quel~
lo, per esempio, di «AIHarmi, siam faslcisti »,
a>ltra :fi!lm:ant1f,ascista ohe pratioamente O'ggi
,si tIlova in condiz:ioni di non pater cli:roolare.
Io fiui invitato dalIlegistla Loy laiduna c:onfe~
renza stampa e in quella occasione vidi il
film. D'altra parte anche molti a:ilitmcolieghi
debbano aver veduto « Anatomia di un ditta~
tO're » quando fu programmato :alla Quirinetta
in una proiezione speciale r1<servata ai parla~
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mentari. Ebbene, questa film a me pa,re sem~
mai sia da ,criticare dal nastrO' punta di vista
per certi aspetti, perchè in fanda nan spiega
cillecasa s,ia sltato ia fa's'cisma, mentre cerca di
mettere la nastra parte nell'ambra, se nan
fasse per una nabiJi,ssima pagina, su Gramsci.
Camunque quel che mi pare sia da respingere
è che il film nan debba passare per la praie~
ziane, perchè nel 'Sua insieme, in fanda, il
film ripraduce dei pezzi di r'epertaria natevali
che riguardanO' la realtà viva di certi periodi
deUa nastra staria che,secanda me, sarebbe
bene fassera conasciuti, specialmente dai
giav'ani.

Lei ci ha detto, onal1evale HeIlfe'r, ,che non
si tratta di 'questione Iche riguarda H ,Mini~
stel'o ,deNo ,spettacalo, bensì i,l MinisterO' del~
lepart,edpaziani statali.

H E L FER, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo sp,ett(JJcolo.C'è su « n Mes~
sr3lggera» di o~gli una ,spiegazione più ade~
g,uata.

V A L E iN Z I. Non ha avuta ancora
tempO' di leggere que[ giarna,le, ,pO'i la Ieg~
gerò. Cla!!11lunquevarre:i chiede,rle quale sia
l'intJeIrzi,ane deT Milnis,tro deHo s,p;ettacl~a in
questa 'campa, perchè anche se lei, anorevale
Helfer, afferma che nan si iratta di questione
di campetenza del :sua Mini,stera, mi Isem~
bra Iche nella sua dichiaraziane ci sia una
presa di pasi'z,ione. Varrei quindi sapere' s,è
'Visia aJcco'r'da<Od!islse'll'sotra il MinisterO'deao
spettacala e li,lMinistero dene parteciip,azioni
s,tatali, 'e quanta mena se da parte vas,tra .si
irntend'a interrvenil1e affinchè que's>tifilm s:i,ano
sblaccati e 'pos,sana 'entrare in circolaz,i'ane.
Si tratta di 20 film...

H E L FER, Sottos'eg'retario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. In prepar'azliiO~
zione.

V A L E N Z I. Alcuni sana ,già prantI
da parec.chia tempO', e lei la sa meglio di me.

F O L G H I, Mvnistro de:l turismo e
dello sperttac.olo. la per la ve'rità nan lo S'o.

V AL E N Z I. Farse lei nO'"ma l'.ona~
reval},e Helfer è bene linfarmata, bi,sagna ri~

canascerla. Ora, quandO' lei dirCle,che questi
pezzi ,di repertaria ,enana troppa .costos,i e
ehe se ili sana ,prO'cur,ati:all'este:ra, iO' 1e ri~
siplOlndocille, se nan sle li sana potuti pr:QIcu~
rare in !'tali<a, nan è (~o'}pa101110,ma è PN'c!h>è
al Mlini'ste,ra deUe Iparteci:pazioni stata.li han~
nO' ,chiusa le parte e non intendanO' venidere,
per il mO'menta, neppUI1e un metrO' di peIa.i~
eala. Prima 'S~pO'teva campra,re un pezza di
nuvala .o un pO" di ma11e,ades'sa nemmenO'
que1la. Vi sano dei funzionari incarilca,tt di
una spede di inventada, di un cantralla del~
la stato attuale delle ,cose, ,e ciò impedisce
.che 'sii eantinui a cammerciar,e in questo
'c:ampo.

Io ha letta una dichiaraziane, emanata
dalla Zenit cinematografica prap,:t;ia Isul film
'su Benita Mussalini di cui testè parlavamO',
in 'Cui si, afferma ehe ,i produttori so.no. di~
sposti a disClurtere la questiane ed ,anche a
pagare. Comunque, se hannO' commessa una
infraziane, clhe in:terv:enga la M1algisrtratura e
candanni attraversa un pracessa. Perchè in~
vece blaccare questa ed altri numero.si da~
cumentari del genere?

Lei" O'narevole HelfN, ISiidifenderà e Sl
did'eThderà sapmttu:tta l'anorevole Fakthi, che
ha aVìuta sempre una pos,izione antifascista;
è Ichia,ra ,che qui c'è la volantà di nascandere
al ,pubblica :ita1i>anaeerterealtà del ,Sua :pas~
18arta,che si ri,ti,ene più ,camoda Ilas:cia,re nel~
l'ambra.

H E L FER, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. I ro.tacalchi
nan fanno che parlwI1e dii qU'e~s:tecorse. Come
,pO'slsliamapensar'e di nals'conderle?

D"altra parte, nan aJbbi>amabisqgna di ri~
farci una verginità in questo campa.

V A L E:N Z I. ILasci stare :que'8teespres~
sioni, lei che è un censore rigara'sissimo in
materia. Mi ea8tri.ngererbbe adsponde:rle
,wdeiguat1lJmente.

'Qui 'c'è una preslsione palitka davuta rpro~
babilmente alla volantà di, nan urtare certi
sehieramenti. Fm~se :sus,sistono. anche p!ro~
blemi di cruratteI1e eoanomico, 1131preaccupa~
ziane di nan to.C'claredeterminati patenti in~
te'ressi ecanamid. San case che passano suc~
cedere. Non dica che 110,faecia lei, anarevole
So.ttasegretario; non mi perm8ibterei mai di
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affermare una cosa del genere, ma prob:1hil~
mente nel suo Ministero qualcosa ,del ge~
ne:re si nasconde.

Iocihiedio dunque che cosa intenda fare i~
Governo in questo ,cam,po. Per:chè ostacola
questa ri,presa.? ,Per:chè noni.nterv~ene per
permettere ,che film del genere siano dif~
fusi? Qualcuno di essi, si.a 'pure con qual~
che taglio, potrebbe essere addirittura
proiettato nelle scuole .a rlioordo di COS'3Iè
stata la nostra ,storia nell,passato. Slpero che

il ministro Falchi vorrà dire allSena.to qua1~
,che parola 'ch,iara :su questo argomento.

V orrei chiudere cOIn una seo:uplice oss,er~
vazione, ,con una mia considerazione, 'con la
quale l,isponder,e a ,chi spesso afferma ~ e
a prima vista mi pare che 'Hi pos,sa dir'8 ,che

tal'e aff'8>fmazione ha un'appaTelllza di rea[~
tà ~ cihe i~ M1nisterllo del10 s;pettaoolo nOill

Ifa Ulna porlilti<ca.gsiste da dine anni, si di,ce,
maGhe cosa ha fatto in qruesto periodo? E
sii risiplon1dle: niente.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segu,e V A iL E oNZ I ). Non 'c'e~a bi~
sogno, per far,e que110che ha fatto, di un in~
terra MI,niste:m, ha detto qUla1c1healtI1o; ba~
stava la:rgamente l'onorevole Andr,eotbi, che
a suo tempo, come SotiJos<e:gl'etal'io,Heppe fa~
re 'par,eochio ,cÙintro il cmema neo~,realista
in ,pieno sVIluppo. Se si trattav,a di [are urni~
camente opera di 'censura, non c'era bi:so~
gnodi un intero Mli,ni's,tero.Tutte le questi,o~
ill più ,gross'e e,d annÙise ,sono rimrus.te insolu~
te: la questione de,gli enti lirici, 1'31misi del
teatro di prosa" li proJJlemi del <Cinema ed
anche fa politica verso le arrti lfigurative,
'Piur se in eS1s:a,più che la sua competenz,a,
entri qne,JJfadel Governo. Bast1i citrure il fat~
to che da anni ed 'ainni si rinVli,ala soluzione
dei problemi della LBiennrule;disegni di leg~
ge ne sono stati presentati, da parte no~sltl'a
amzitutto, ma Srempre se ne è evitata la di~
scussione...

F O iL C H I, Ministro del turismo e dello
spetta,colo. l,o in questo ,campo ho d'a:btotutto
il mio dovere. Ho :preso l'impegno di mette,re
a punto un di,segno di legig;e; l'ho fatto e l'ho
p're,senta.to ,al Senruto. Da quel momento cessa
la mia responsabiilità.

V A L E N Z I . C'è anche un disegno
di legge della sinistra presentato, mi pare,
dal senatol1e Gianqui.nto" e poi anche un al~
tra presentato dal senatol1e Ponti. IMa gill
anni IpaSisano e la ,s.ituaZli,onerimane l,a stes.~
sa. Ora,si.gnor Ministro, lei dirà ehe è re~

sponsabilità ,del Par lame,nto! È esatto, ['0II'~
malmente, ma leI .sa benissimo che .se il Go~
verina vuole, .questI diseglli di legge v,engon;:>
in discussione e sle non vuole, invece, è mol~
to più difficile por,tarrli all'esame del Senato.
Ed è questo secondo ca,so che Isi verilfilca per
la Biennale.

Io credo, qwindi, che non sia es.atto di.ra
che non !Viè una politirca culturale, .che non
vi è una linea. ,Èvero che non è ehi:ara, è vero
che non è concordata in ogni sua parte, è
vero che vi ,so.nomolte interne ,contraddizioni
le che aLcuni gruppi della .stessa maggiioranza
la pensano diversamente in questo campo,
,però vi è, in tutto :questo, 'c!omunque, se non
un disegno .prestabilito, una linea che vien
fuori dai fatti; vi è un aVVlio,che è qUlello
che sappiamo e che è dovuto non soltanto a.1
fatto che gli scontri ,con la realtà vi costrin~
gono a non poter sempre re'alizzal1e determi.~
nate cose, che i contrrusti vos,tri, interIlli, ,rp'1-
dono anche più dIfficile questa marcia; ma
è una linea comunque che tende a lasciare
per quanto è possibile ogni decisione all'ar~
bitrio dell'Esecutivo.

È una politka paternalistlcla, una ,politica
che !finisce per essere, anche se voi non lo
volete, una politi'ca di corruzione culturale.

Voi non dite che una certa cosa non si
deve fal1e, ma appoggirute" 'per esempio, una
altra linea; e siete arriv'ati a delIe notevoli
contraddizioni in questo campo. PrendJiamo,
ades.empio, il campo della pittura, in ICluivoi
avete una tradizione diveriSa, Se volete, daUa
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no.stra, ma ,anche, dal pas,sata, degna del mas~
sima ,rispetto. Ora, non avendo la forza nè
la poss.iibiHtà ,di far nascere una cultura nel
'campo delle arti .figurative, che sia favorevole
alle vastre posizioni ideologiche, una cultura
di eViasione .relhgios,a, voi vi .rifU!gii,a:tenello
appoggia, in contrasto e ,per impedire lo ,gvi~
lupparsi delle corr'enti neorealiste aid al~
tr'e ,simili, all'astrattismo, ciaè' appoggiate
una ,corrente che, ,in fonda, nan corrilspOl1de
affatto. alla vostra idealagita, nè ana tradizio.ne
culturale. Vai Fappaggi'ate ,per favori,re la
evasione e per combattere l'arte nearealista
e le farme cansimili, indiT:Ìzzanda la cultura
ver,so forme astratte che evitano. il ,cantatta
can la reaLtà e permettano di evitare agni ti~
po. dli impegno sadale.

Una palitica culturale può, anche ne:! dI1e~
ma, ,e,ssere Co.ndO'ttain due mO'di; uno di que;
sti due madi, que~,la più castruttiva è dar
na:sdta 'ad una carrente che pro.due:a qua1c.o~
sa. La Sivezia,ad e8elm,pio,ha prodotto. «L,a
fantana della vergine» che tè un bellissimo
film e che è nella linea della vostra ideolagia;
i francesi hanno. .prodotto «Dia ha btsog,na
degli uamini» ed ,altri fi,lmche ,sono. opere
rispettabili, pur esisendo neWorlbita de~la va~
stra linea idealogica. Film di questa genere
in Italia, per un motirvo. o per l'aLtro, non si
sona prodottl, anche se si è fatta ìqualche
tentatirva; rÌlcordo, p:e:r~sempiio, «:Viatgigio in
ItaJliIa» di Ross'eJJJini, OOe è stata un fia'sicO'.
Elp!pure era ,quel Rassel1ini che aweva prodotta
« Roma ci.ttà ,aperta », ma allora fece fias1co,
sia in campa ,arti,sticoch:e dllil punta di vista
de'Ha cassetta; ora, inrvece, tè tornato al noc-
ciolo del1a sua i,spi,raziane ,e can .film di im~
pegno. e anti:£asCÌlsti abbiamo. il suo. ritorna
ai primi piani neUa vita dnlemat01granica e
cultumle ,i,taliana .18 i,nternaziornale.

IIn canclusione, voi, non potendo. p,ro.mua-
vere una certa politiea in mo.da castruttivo,
lasiCÌate le cose impreg1iudi'cate, Ilasdatle le
cOSlenella 'confusione, la.sÒa:te 1,18cose an' ar~
bitria dell'Esecutiva. Attraverso le sovven-
zioni e i finanz,iamenti, non dando. <alla spet~
tacola le attese leggi moderne e demo.cratiche,
mantenete Il'attulale regime pe,rticolosoe dan~
nroso.per la cUlltura italiana, perchè più ca~
mo.do per voi. Non :pO'tenda ,s:p~ngere avanti
una vostra linea pericthtèle sue farme nan 6-
'spandono. alle necessità, ai bisogni, agIi in-

teresSli del mondo italiano, (~erclate di impe~
dire che un'latltra .Jine:a, che è in cantrasta
can le vostre idee, possa ,sargere, anche se
ciò è co.ntraria agli interessi del nostro cine~
ma e della nostrla cultura.

Ecco pertchè La. battagUa per aSisicllrare
alla Vlita culturale 'piena rlibertà e vera delIllo~
crazia è o.ggi fondamentale, ed ecco. perchè
la latta contro la CeI1i8Ura,che inrtendiamo
,candur:refino in fondo, diviene un'laltrta bat-
taglia fo.ndamentale, non sOlloper la libertà
del cinema itaHano, ma pier la libl€lI1tàdella
iproduz:~one artistica ed il libero svi,luppo di
tutta la nost.ra ,cul,tura nazianaLe. (Applausi
dalla sinis.tra).

Annunzio di aiPprovazio11le di disegno di legge
da lp_te (di ,Commissione permanente

P RES I D E iN T E. Comunica OO,e,
nella seduta di stamane, la 4" Cammissiane
permanente (Difesa,) ha appravata il seguen-
te disegno di legge:

« Rio.rdinamento. del Carpa del genia aero-
nautica» (1512).

Ripresa de)Jla discussione

;p RES I D E N T E . È lSicritto. a pa,r~
lare il senatore Gianquinto.. Ne ha f,acaltà.

G I A N :Q U I iN T O . Si,gnarPresiden-
te, onorevO'li calleghi, come ogni altro bilan-
ClLO,anche .questo .del Ministero. d~l tudsmo. ~
della .spettacola è anzitut,to un documento pa-
litico e, carne tale, ,camportaed ,imprlica,
scelte politi>che. N on elaboraIle, nan lavvia,re
una nuava palitica arganica del turismo e ri~
manere nel ve'acihJioalveo., è già di per sè una
scelta palitica.

Quando. per:ciò noi osservi'ama ehe c'è il
Ministero, ma nan anche una politi,ca, i,nti)n~'
dia.mo.dire che non 'c'è un nuolV'ocorlSO,che
tutto. Icontinua come prima ;18 del :resta il
modo col1qUialeSiiprocedette ,al,ria.ssetto del-
l'ortdinamenta turÌ8tko fu già una 'chiara in~
dicazi,one degli intendimenti del Gavellmo.
Il ,ria:slsetta, seconda la legge del,8tga che ha
fissato precisi Iprindpi e criteri direttivi, da-
veva essere demacratico. e fondata sw11'aau~
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tonomia.È stato invece e soltanto un; adegua~
mento burocratico ~del vecchio ordinamento
fascista aHa, nuova situazione politica: e an~
che ques:ta è stata una s0elta politica" 1a ;vec~
chia strumentazlOne è stata pref.erita alla
nuova che purera indicata daJ:la legge dele~
ga. 'Questa ,scelta è giÌà s,tata ,un p.resag.io del
corso futuro dellia politica del ,suo Ministero,
onore'vole Fokhi, e infatti .il nuovo ol1dina~
mento turistico, sia centrah:i 'che per.ifeI1ico,
dIscende tutto dall'alto ed è dominl1ito dal Po~
ter:e eseeutivo. Ha es.a:ttamente la Istess'a iden~
tica struttura del vecchio ol1dinrumento fa~
scista.

Un ordinamento di questo genere era del
tutto logico in quel regime politLco e ade~
guato a queHa conceZIOne dello stato, ma
è incontradddizione aperta ed insanabile
col nuovo ordinamento politico e con! la
nuova concezione dello Sta,to. Per il lfatt0
stesso che tutto diiScende daill'alto ecne .i di~
rigenti dei ~ari organismi rispondono sÙl1tan~
to al Potere esecutivo" e per eSlsoal Ministr.o,
vuoI dire che il riordinamento non è demo~
cratico.

Le prove sono qui, ÙInorevole Falchi, nei
decretI delega,ti: l'E.N.I.T., le Aziende di
soggi.orno e tUflÌ,smo, il Cons,i,glio centrale del
turismo, gli EntI provinci.ali del turismo, sono
tutti organismi i colli Plresidenti, anzitutto,
sono scelti dal Ministro e quindi rispondono
al Ministro. Gli enti locali o ne sono esclusi,
oppure assumono il ruolo dellecenerentol'e.
Nell'E.N.I.T., ad esempio, degli enti locali
non vi è alcuna rappresentanza; nemmeno
delle RegiO'lli ,autonome, le quali pure hanno
un particolare ruolo dell'ordinamento turi~
stico e nella politica turistica. Però ;vi sono
i rappresentanti delle aziende autonome di
cura, soggiorno e turismo, e i mppresentanti
degli enti Iprovinci,ali ,per il turismo. Ed io
vorrei chiederle come, con la strutturaz.ione
che èstatrta, druta aLL'E.N.I.T., si p.os,sa perusare
'che esso Siiaveramente uno ,strumento vaUdo
di propa,ganda del turismo ,all'esteI1O"di co~
noscenza del nostr.o Paese aU'.estero, di dif~
fusione della nosh~a cuItura all' estero. E a;g~
giungo che ol1mai è pacifi,c.o che l'Ente non
deve limita.rsi solo alla

\
statistica: dia ogni

parte direi :si ,sottolinea l'esigenza di uno
studio scientifico de'l mOVlimento tudstico
proveniente dall'estero, dei mercati esteri;

e lacI1eazione di strumenti adeguati e mo~
demi per lo studio s.clienUfico -del mel'lcato
estero del turismo, deLle variazioni dei gush
dei tufi.s:ti, ,è tanto. ,più impresclind~bile ed
urgente, III qua'nto è noto ch.e si delinea già
sul piano internaziona,le la 'COnCo.r.Iienzada
paI'lte -di Stati .che sinora si erano .s.carsa~
mente ,interes,sa,ti al turi:smo. Quelsta con~
correnza viene esercitata sO'pr:a:ttutto nei no--
stri confronti e d.obbi,amo quindi p.rovvederci
di strumenti a;deguruti per fronteggiare e vi,n~
cere. in una gara di pacifi'ca e civile emula~
zione, questi concorrenti stranieri.

Ora, cOIsìc,ome è ,strutturato, l'E.N.I.T. non
mi sembra adeguruto ai suoi fini isti.tuzionali,
non 13.010peJ:1chènon è un or:gani,smo .auto~
noma, ma prev,a,lentemente burocrati1c:o, non
s.o10 peJ:1chèi,n [pratica è Uli org.anisiillo alle
di1pendenze del lPote,re eseclUtivo, ma per la
sua stessa composiz.ione.

Onorevole Folchi, se l'E.N.I.T. deve stu~
diare il mercato estero edess'ere strumento
di acquilsizione ,di co.rrenti tur,i,s,tiche, di nuo~
vi merc'ati, io d'Ornando a lei gualIe slia 1a fUn~
zione, in quel Consiglio di amministrazione,
del rappresentante del Minist.ero del teso~
l'O, e quale queUa del rappl1esen:tante dei
Lavori publblici. Comprendo la presenza del
rappresentante del Mmistero dei tmsp.orti,
del rappresentante del 'Minis,tero della ma~
rina mefloantile, del I1appre'sentanrt;e dello
A.C.I., ma non vedo qui" onorevole Ministro,
il raplpresentaillte deU'Aviazione dvile. Poco
fa i colleghi dell'rultra parte, (e ,sono d'ruc:cor~
do cOInloro) ha;nno rli,chiamat.o la sua atten~
zione sulla funzione di ,grande importanza
,che ha l'aviazione civiIe nel movimento tu~
ristko ,e nello spostamento deHe malsse. Sap'"
piamo già daUe ,statistiche che, ormaJi, l'a&~
reo ha :s,O,p,ravanzato la nave e la fer'r'ovia.

Orbene, il dordina;mento dell'E.N.VI". è
stato fatto con tanta s'aggezza che vi :si è
incluso i,l rappresentante del Ministero del
tesoro. quello del Ministero dei lavori ipub~
bUd, que1lo del Minis,tel1o dei ,tras,polI'ti, quel~
lo della Marina me'rcantile, que1.lodell' Auto~
mobi! club italiano, ma non queLlo dena
Avi,azione civile. Non vi sono rappr'esentati
gli enti locali, non le Regioni autonome che
g:odÙlno,p,er la loro posizione geogl1anca, di-
rei, di 'una situaziÌone particolare per l'acqui~
sizione del turi>smo daWe,stero. Ebbene, i
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rappresentanti delle Regioni autonome sano
esclusi dal Consiglio di amministr,a;z,ione
deLl'E.N.I.T.

ILa legge delega indic,ava ,che doveva es~
sere risp'ettata e ,garantita l'autO'nomia del~
le aziende autonome di cura, ,sOIglgiO'rnO'e
turIsmo; ma che tipo di autonomia è quell,a
delle aziende autonome se il loro Presi<den~
,te viene nominato dal MInistrO', ,se i mem~
bri del cO'nsIglio di amminist'razlone ven~
gono nominati dal Ministro, sia pure s'enti~
to. il Prefetto; se l'avticolo 9 ,cOonsente:a.d~
dirittura che 'i,l Ministro deleghi al LPre~
fetta i,l potere di nomina di tutti i membri
del consigli.o d'ammi,ni:straziO'ne. 6Isduso il
presidente, ~a cui nomina spetta per diri,tto
al Ministro. stesso?

Tutti gli atti, tutte le deh,bere delle Azien.-
de 'autonome sOono sottoposti, pvelVentiva-
mente, al pave.re dell'Ente :p'rovinlci,arleper
il turismo, 'e pOI all'approvazione di merito
del Prefetto, per cui il vero padrone dei1le
azliende ,autonome è l'Esecmtivo, ohe eser~
cita il ,suo potere attraverso l'opera del M,l-
ni,s,tro e del Prefetto..

Io non ,riesco a ,capire come l',autonomia
sia garantita, dato che questi ,organÌismi non
possono deliherare nulla se non incontrano
l'aprprovaZlione di merito della P.reifettul'la.
Ed anche qui, onorevole F,olchi, nella com-
posizione del consiglio, gli enti locali hanno
un ruolo evanescente" inrutil'e; gli enti lo~
cali sono chi,am,ati a sopportare le spese, si
può dire, deliberate dalle Aziende autoname:
ma i 10'1'0mppresoentanti, ciO'è dI ,S:indaco o
l'assessore da lui delegato, hanno un sola
vato nel consiglio" in cui sono ,preminenti
gli inte'ressi dei mO'nopoli alber!ghieri e .dei
grandi albel'gator:i.

,Le stesse os,serrvaZlianivalgono per la eam~
posizione del .consiglio .centrale del turismo.
Anoorauna vO'lta il Governo ha Viio~ato la
autanomia degli enti locali. I tre ,rapp're~
sentanti delle Pravincie e li dUre Eappl'eSen-
tanti dei Comuni sO'no desÌignati, ,infatti, dal
MinistrQ dell'inteI'ina. Si limpedirsce oosì ogni
forma di aUltO'determinaziiO'nee di autanamia
da parte degli enti lacali, e.scludenda g~i or-
gani ,più idaneiad esprime,re una rappre-
sentanza indi:pendente degli enti locaLi, che
sona l'Associaziane nazianale dei Comuni di
I,talia, per i .camullli, e l'Uniane dene [P,ro-

vincie ital~ane,per le Provincie. Anche qui
v'è ,stata una srcelta politica; tra 'le vie de~
macra.tiche e :queUe autoritarie, :s'è scelta
quest'uLtima.

T'utb i voti espressi e ripetutamente con~
fermati, dagli or~anisml nazianali ullIIta-ri
dei Comuni e delle Provincie, sono rimasti
ancora una volta inasrcoltati. Per voi questi
voti ,sana soltanto. parole dispe~8'e wl venta.
Non avete tratto ispirazione dalla CQstitu~
zione, la quale ass,egna alle RegiO'ni, anche a
statuto. ol'ldinario, un rUOlla di fondo, dkei,
per ,la ,elalboraziane di una Ipoli,tka turistica
nell'ambito dellaro territO'ria. Pur nan essen-
da ancora effettivo Yardinamenta regiIall'alle,
vi è tuttavia un'e:spe,rienza molto positiva
del cantributo delle Regiani autonome a}'la
elrubaraziane di una po~itica tu.rÌ<stica. Ho
qui satta gli acchi le iniz,iative della Regiane
rsicilli,ana.Vi si avvertono. già i primi conati
e i pI1imi orientamenti versO' un tipa lliuova
di politica turistica, politica diretta a sa\Ste~
nere Je ,aziende piccale e medie, ed a creare
un'amp,ia l'1etedi ricettività per il turismo so~
eiale. La leglge 8 febbraia 19.55, n. 15, au<to~
rizz,a la Regione a coslti'tuire un Iprapria pa~
t:dmania turistico~a:llberghiero.Questa lergge
dà ,alla R'egione facoltà di esprapriare, non
salt'anta i terr'eni, ma gli immobili accorrenti
per La cI1eazione di questo patrimonio ai filll
dello sviluppo del turisma saciale. Prawi~
denze deLlo 'stessa tipo ,sono state pTese in
Sicilia per sviluppare il turisma e le sta~
zionli 'Climatiche e termali.

Non dica che il Piarlamenta siciliano ab~
bia 'creata IUn mondo nuovo, però è ehia,ra
che l'Ente regione, essendo per ,sua stessa
natura più ~icina alle :i,stanze palPolari e
alle esigenze di sviluppa ecanamica e sociale
deUe popol,aziani, è più sensibile ad es,se.

Queste espel'lienze ,p,:wvanO'in Iconcreto qu:a~
le s,al'ebbre l'wpporta demacratico e maderno
delle RegiO'ni nella svi,!uppo del :turismo.. E
l'esempio. della Regiane ,si,ciliana non è lo
uni,ca: le stesse cose possona dirsi per la
Sardegna, per la VaUe d'Aasta, per il T:ren~
tino~Alta Adi'ge.

Tuttavia voi negate l'ardinamento re:gio~
naIe, negate le autonomie degli enti locali
e, sebbene Camuni e .ProVlincie div1entino iSem~
pre più i matori e gli ,artefici dellO' sviluppa
del turismo., voi in pratica li avete esdusi
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dal riOJ:1dinamento, da quel l'Iia,ssetto iCosid~
detto democratico che costitulslce :l'a~eni~
mento, si dice, dell'anno 1960. A~ete viola~
to anche i limiti della delega. Mi si consenta
di portare qui nell' Aula del Senato la p:ro~
telsta veemente del Gonsigliocomunale di
Venezia per l' otresia che con quei decreti è
stata arrecata al Comune.

Nel decreto del 19i2,6, convertito in legge
nello stesso anno, alClc'antoall'obbligo per i
Comuni i cui ter.ritori, ,in tutto o in parte,
erano dichiarati ,stazioni di CUl1a,sogg;iorno
e turismo, di costitui.re 1'Azienda autonoma,
vi era la facoltà da parte del Comune di
chiedere l'esenzione dalla ,costituzione deHa
Azienda autonoma, e di provvedere all'am~
ministrazione deUe lattiVlità turistiche ilslti~
tuendo una cont,abilità speciale, Iquando 1£1.
cinta urbana del Comune veni,sse a coincidere
con tutto il territorio ,della stazione. Tale era
ed è il caso di Venezia, la quale è tutta nel suo
insieme un'Azienda turistica globale, totale,
dOiVenon è dato distinguer1e Iquali possano
essere le competenz.e prop:de den"Azienda
autonoma e quali le competenzie del Comune,
pe'rchè qual'siasi ope,ra pubblica è diretta~
mente 'inerente ,al ,turIsmo. Mi v,iene da ri~
derequando penso che l'Aizienda autonoma
che il Governo 'avrehbe imposto a Venezia
dov,rebbe tra l'altro valorizzare U paltrimo~
nio artistico di Venezia, quando il Comune,
da sempre, ha un assessorato e una direz1o~
ne generale alle Belle 'a11bi.Il regime [,asci~
sta aveva esentato il :Comune di Venezia
dall'O'bbHgo di costituzione d'elI'Azienda au~
tonoma, consentendo lla gestione diI1e1Jtadel
t,urismo. E:rano due i Comuni che ,godevano
di que'sta conce,ssione: Scialclca in Sidlila e
Venezi,a. Contro la westione diretta s,i sca~
gliarono sempre i monopoli a1beI'lghie,ri, la
CIGA, i grandi a]be rgatori di VeneZJia. Ci
voleva il riordino «democratico» degli or~
gani centrali 'e periferici del turismo per
toglliere al Comune di Venezia la gestione
diretta del turÌ,smo. Avete reso un ,grande
servigio alla CIGA e ai grandi albe'I'Igatori,
i quali in q'uesta materia comondono le
idee financo ai rvenditori di piaz.za. La ve~
rl,tà è che il suo stesso partito, onorevole
M.inistr,o, mentl1e ne,l 1946 aveva assunto
una posizione favorevole all'istituzione del~
1'Azienda autonoma, modificò subito dopo

il suo atteggiamento schie.randosi ,con noi
nella difesa della I~estione Icomunale del ,tu~
~llsmo.

Voi siete ,andati oltre :la delega: av,evate
il potere di riordiinaI1e, di ,rifolrmare gli
or,gani turistici ,già esi,stenti. .Ma l' as'sesso~
rata al turismo del Comune di Venezia non
era un organo periferico del tUl1i'smo. V,ai,
quindi, aVlete violato, anche sotto questo
aspetto, U'a;utonomia del Comune.

Io prendo atto eon compia:cimento" si~
gnor MinistJ'1o, nena solennità di quest' Aula.
che i.l :Consigl1io di lamministrazione della
Azienda autonoma di Venezia non è 'stato
ancora nominato e che il Comune continua
a gestir'e direttamente il tUrÌismo. .Ma sino
a :quando?

Avete mantenuto la Vlecchia 8trumenta~
ZJione, pe.rchè è la più adatta per 'continua~
re la vecch.ia politica orientata verso i mo~
nopoli alh8ll;ghieri, e le grandi aziende tu~
ri,stiche, 'e perchè è strumento di ,s,orttogo~
vemo ,e quindi di dominio, di discriminaz,io~
ne politica e di pres,sione.

Vorrei s'apere chi sono i presidenti d.egli
Enti provinciali del turismo, da dOVlevell~
gono, quali :sono stati iCl'iiteri di Isoelta; chi
sono i presidenti delle Aziende autonome di
cura, soggiorno e turismo, chi sono i titolarI
delle delegazioni e deUe .rappresentanze del~
1'E..N.I.T.all'estero, ,se sono pe.l1sone speri~
menrtate, competenti, oppure persone appar~
tenenti ad una certa 'Sfena poEtica, Icne hiso~
gnava mettere a posto e per le quali occorreva
trovar'e una sistemazione quaLsiasi. Io vor~
rei che ella trovals:S'e ,la possibilità di infor~
marci sui crirtel1i di scelta.

L'altm questione di fondo ,riguarda il ra:p~
porta tra turismo di classe e turi,smo di mas~
sa. Io, si:gnor Ministm, 'questo problema non
lo 'Pongo 'Sotto fomn.a di dilemma; ,sarebbe
un :errore ,orientarsi contl'io il turi:smo di das~
se, come è un errore ori'ental'is.j contI'lO:il tu~
rismo di mas's,a. ,H :problema sta" invece, nel
fatto ,che dall',attiività del :suo Ministero 8lca~
tu:Òsce chiaramente che ancora og1gid,l ,turi~
smo di massa è concepito come un sotto'Pro~
dotto dell turi,smo.

F O L C H I, Ministro del turis:mo e dello
8(pe:t:tacolo. Ma no!
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G I A N 'Q U I N T O. Vai vi 'Orientate
saprattutta versa lil Iturismo di classe; nan
vi è alcuna ill'iz,i,ati!vape,r aiutare, :per soste~
nere, per mandare ,~wanti le piccole le,medie
aziende albeI1~hi'ere; per sostenere, !per po~
tenziare l(]'ueHelodevali ini,ziative individuali
che sorigono qua e là. per garantire le vacan~
ze pagate ,ai lavoratori iltaHani, che sorgono.
da un moto spantaneo .che deve esse~e nece:s~
sadamente assistita dal Gaverno.

Non veda, ad 'esempio., ,quali iniziative ìl
Go!V'erna ahbi,a presa per gara:ntir,e che le
spiagge i:ta1iane,siano sottrlatte aHa specula~
~ione dei privati. ;È scandalaso che i,l Mini~
stera della marina mer'ca,ntile conrth:mi a can~
cedere le spiagge ai privati e le neghi ai Co~
muni. Anche i c1ampeggi diventano uno stru~
menta di specuLaziane privata! N on !si trat~
ta .soltanto del problema dellll'erosione delle
s,piagge ~ su cui torneremo ,in aUra oClca~
sione ~ ma Ie sipi3lglgedovrebbero. ess.er.e ga~
rantite 'ai Camuni, non ai privati Icome in~
v'eee awiene, 'e 'Cliòdico 'anche ple'r quanto
riguarda i laghi; ciò vale, in una p,arola, per
tutti i litarali.

Senza un pravvedimenta di questo genere
in marteria si veriJfiJcano, onorevole FoIch.i,
scandali carne ,queUa di Venezila, dave la
spiaggia di Punta Sabbioni è stata cancessa
in ,gran parte a Igruppi s:pecurato:d di Pa~
dava. Vedia:ma, ,quindi, ,ch.e non ,si Isvincala
ancora il turismo. di mas'sa dalla sudditanzla
rispetta al turlislffia di leIasse .: e nan mi dica,
signor Ministro., che nan è così! l'Ovivo a Ve~
nezia e sa quali lotte ibis,ag.na ca:mlbatter~
contro. i :g.rassi alber:gatori che pr:otestano" fi~
nanca, perchè Venez,ia è ,infestata dalle mas~
se popolm1i!

IQua1'è la palitica del Gavern'O in questo
campa? QUlal'è l'indirizza cal quale è am~
ministra,to il eredita alberghiera ? P:ossiamo
aver.e, 'SÌ a no., un rendiconrta dei mutui 'can~
cessi? E per rendicanta intenda i nomi ed
i IcO'gnamidicalorache hanno. usu£ruita dei
mutui, i tipi di azienda che sona stati finan~
ziati, le località dove .sorgano aziende. Da
carne viene esercitata ,il eredita alberghiero
si desume 1a bas,e pooitioa preseelta.

È lecitO', peresem;pia, che, in un certa
punta del territorio. di Venezia, si canceda
un mutuo di p.arecchie cl6ntinaJa di miMani
ad un grosso ,albergo in dissesto, mentre mi~

~liaia di piccoJe e medie aziende aspettano.
l'aiuta deHO'Stato? E: quali iniz,~ativ;e, quali
!provvedimenti si adattano. a favore delle me~
die e piccole aziende? Senza rugevol1az,ianic~e~
diltizie e fisea:l.i, nan si potenzia H turismo
di massa, nè si difendono ~e piccale 'e medie
aziende dalla voracità del manopolia interna
dei ~randi albel1g'hi e dai pe,:l1Ì'coliche vengo~
no dall'entrata in vi~oredel traibtato del
M.E.C.

iPer chiudere, varrei ,chiederle, anore~ale
Ministro, una spiega~iane. Non è necesls'ario
che mi ri,spanda subita: ,se nan :ha elementi,
pass.iama rimandare ada1tr:o mO'menta la
l'i,spO'sta. Lie chieda di dirmi se Isila~era, se~
condo. qua,nta sii apprende dalla ,stampa, che,
nell'imminenzla della stagiane turistica 1961,
l'Azianec1a.ttaIica prepara in Italia un così
detta apostO'lata e'stiva e che già dispanga
ini:z;iative, anche capiUari, per tutelare la...
vere'candia dei costumi delle turiste straniere.

Si dice che 1'Àziane cattolicla Ifarà 'ricorsa
a manifesti, strisci ani, valantini eccetera
per ammonire 1e r1Juriste... Quando. si dice:
«Ogni P,aesl6 ha i pl1opr.i usi e costumi, ineI
nostra l'abbi,gliamenta, anche e,stivo, rpur e's~
senda comodo e libero, sii mantiene in gene~
re discreta:menteTÌ1servata», si campie già
una pres,a di pos,i'Ziane ,che Slfiora l' affesa
~e'rsa il mada di vestire delle .ospiti istranie~
re .che ISliaccingono. a venire in ItaHa.IM,a c'è
di più. Si apprende che queste ,iniziatil\"e d~~
vl1ebbero essere slviluppate in luoghi di vi1~
leggiatura marina e mantana,. e tra i tes'ti
deg1li str:Lscioni Isi consigliano. l s.eguenti:
«Benvenuti a... e benvenuta Ichi illan scan~
dalizz'a lla 'papala~io:ne nostTia»; «Chi veste
poca decentemente non fa anore al piaese da
cui proviene ed addalara la gente del Paese
dave lè», e via di eSeguita. Si pensa, per es,em~
pia, di indil1e una 'giornata della maralità in
luaghi di viIl6lggiatura, e veda che tl1a i 'lua~
ghi ,che sana Isaggetti ad eSlsere inve8titi dal~
l"apastolata estiv:o dell' AzÌanecattolicla <Ciso~
no. anche Venezia, Rimini, RieGiane, Rapalla,
Partafina, eccetera.

OnoreVlaleMi,ni,stro, mentre !Si sVliluppa
accanita la cancarrenza estera nei nostri
Iconfranti, ella Ciapiscequali <canseguenze pas~
sonaa,vere c1ampagne mOl1aLi'Zzatrki di que~
sta ~enel1e! 'Basta una ,sala denunzia, hasta
,che lei rtrav:i un Trorobi qurul'si3!siche de~
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nunci la prima turistadhe a,bbia i calzondn i
troppa carti, per provocare .1a reaziane 'ed
i,l rictiro dei turisti.

Io des,idera .sapere se ques~e noti:z,ie rispon~
dana a v;erità 'e, nell'affermativa, Is:e.le ap~
'Pravi e se intenda prendere misure per impe~
dir:e che pos:sana partare nacumen:ta al ma~
vimento turi,s,tico.

Finlisca can il dire che nan 'Ci'stupisce ch9
un nuava Garsa di politica turistica non ci
sia. OSlservava bene il 'slenatore Za:tta, quan~
do illustrò in Assemb'lea ,il disegna di legge
istitutivo di questa Ministero', c;he H Mtni~
stra del turiSlIlla deve partecip,are 'a11'elaibara~
zione di tutta la politica del Governo. Orbene,
da un Gaverna come il vostra nan si può
afspettare alcun rinnovamento" nemmeno, nel
campo turistica. Il nuava c,orso '3,iwv:rà sol~
tanto quando' ci: sarà una m3Jg1gio~anzanua~
va, e per questo ~i battiamo noi ,comuni,sti, in
alleanza Icon i piccoli e medi O,peratori turi~
sUd, i quali banno compreso ,che una nuova
politica turistica può venire sola da un mu~
tamenta di Gaverna.

P RES ID E N T E. ~ iscritta a p'M'~
lare il senatore Barbaro. N e ha facoltà.

BAR BAR O. Onarevole s.i'gnor IPresi~
dente, onorevale Ministro', onorevali senatori,
l'esame della stlata di previsiane della spesa
del Ministero del turismo' e dello spettacolo, è
di grande e particolare interesse, oltre che pel'
l'ecanomia nazionale e [a Naziane tutta, ,specie
per chi abbia l'anima del turista, il cuore del~
l'atleta, la passione demartista! È questa qua~
s.i un'aasi di serenità, di pace, di letizia in
questa morta gara che attraversa, e in cui si
dibatte l'umanità attonita, spaurita, dolo~
rante1.

"
Sollamente gli uomini della sin~~

stra hanno l'a;hmtà di portar:e Ila f,azi,osità
politica perfino' in un ambiente in cui vi
dovrebbe essere soltanto, serenità!...

Seguo per sommd capi l'interessante ed
ampia relazione del valoroso collega onlOr€'~
v,ole GuidoIl!i, che all'i.nizia rp,a.rladel riassetto
del settore turistilca, accennando, al Consig1io
centrale del turismo, agli Enti pravincia~i,
alle Aziende di, sagg1i,oiI'Iloe cura, ,che meri~
terebbe,ro tutti gli incoraglgiamenti, sorp~at~
tutto in quelle zone, dove il turismo' nom è ,an~
cora affernnato came davrebbe. Mi riferisco

soprattutto, evidentemente, ad alcune z,one
dell'Italia meridionale, ehe sono ladattissime
all'affermazione e valorizzazione turistica, ma
che purtroppo non sono nècurate, nè finan-
ziate' come davrebbero; e a ,questo riguar~
do mi permetto, di riv01gere all'onorev;o,le Mi~
nistro la preghiera vivissima di voler finan~
ziarie m;egil.ioquelle zone turi'sUche, ,che,ne
avrebbero' tanto, b[sog1TIo!...

P6,ssando, ,av;anrti,ve'ngo, a considerare, co-
me ha fatta del resto, l'onorevole Irelatore, le
aree di sviluppa turistico. Su tali aree bi~
sogna intendersi, perchè sano precisamente
quelle di cui 'parlavo poc'anzi.. C'è in 8ostan~
za, in questa bi[ancia, per tutte le attività
cui esso, è rivlOlto, una particolare Tarefaz.io~
ne, d'altrande rilevata dalla stess,a, relazione,
per quella che eonce'rne ti Mezzagiarno, e H
Centro d'Italia, e un partko,lare ,accentra~
menta nei ri'guardi del Settentrio,ne. N oi dob~
biamo ,cercare di pe,requare" ~:erchè la pere-
quazione signÌ'fka giustizia e la giustizia è
il fo,ndamento dello Stato.

Si accenna nella mlazi,one, ,ades:emlPia, ad
alcune zane, >camel'Apuania :e .come,la iste'ssa
Calabria, sulle ,quali bisognerebbe appunto
rivo,lgere 1',attenziOOleeper le quali., soprat-
tutto" dovrebbero essere stanziati i mezzi
necessari; perchè l'attenziane non basta, ,so..
no i mezzi che ,servono alle cancrete e utiH
realizzaziani, anche in questo campo. E si di~
ce Igiustamente ch.e bisognerebbe concentrare
gli aiuti su poche zone, anziehè dividerli fra
malte, in modo da 'poter giungere a capavol~
g,ere veramente lasi.tuaz,io,ne in £av;ore del~
le zone partioolarmente adatte 'alle grandi
affermazioni turistiche.

Io parlo ad esempio nell'interesse di una
regione,come1a Calabria, per la Iqua:~eho
veduto, le segnalazioni. della propaganda non
già in Italia, onorevole ,Ministro', bensì al~
l'estero,; in Rranda, e precisamente a Niz:z,a,
ha no,tata che si ,in'Vi.tavano i turisti stmni.e~
ri a 'VItsitare le zone nan conas.ciute dell'Irta-
tia. e particolarmente la Calaòrìa, che evi~
dentemente è, anche per Igli stranieri.. m:eri-
tevade di particalare ,attenzione! Ma occorre
attrezzare queste zone, finanziando, in ma~
nier:a decisa e rilevante ,gli enti, magarri. fe~
derandoIi e oercando di far lara seguire una
:politica di equili.brdo w.leche,giovi un po' a



Senato delZa Repubblica III Legislatum~ 19854 ~

23 GIUGNO 1961427a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tutte quelle località ,che,sono particolarmlenr-
te adatte alle finalità turistiche.

Quando si costituì il Ministero del turi~
smo e dello spettacolo, io presentai al1'ono~
re,vole Tupini, che era allora il r~p.presentan~
te titolare del Ministero stesso, un ord,ine
del giorno, affi.nchè ,si facessero carte turi~
stiche d'Italia, ed anche plastici turistici
d'Italia, che magari potrebbero essere. oosti~
tluiti dia un unico esempla~e da rilp:r'Odurre
iln ~OIp'ie,e ooe dOlv:rebbero e'SS'e'lieposti in
tutte le stazioni di frontiera, in tutti li POl1ti.,
in tutti 'gli aeroporti, in modo che i turisti,
arrivando per ferrovia, per mare o ,anche
per via aerea, ,pos\Sano trovare uno spec~
chiocompleto della situazione turi.stica [ta~
liana,comprendente 'le varie zone, non sol~
tantb quelle già note, ma anche e specialmente
quelle menoconos'ciute.

Purtroppo l'ordine del giorno, 'come quas,i
sempre accade ~ e io ne ho una Igranrl;eespe~
ri.enza, avendo, come è noto, J'onore di pre~
sentarne sempre, con tenada rOIlljana e ca~
mbrese, p,erchè mi affido normalmlente ai
saggi detti: «l'importuno vince l'avaro »,
« pulsa,te et aperietur vobis» e ad altri simi~
li ~, non è ,stato ancora realizzato in alcuna
sua parte, benchè allora fosse stato accolto
perfino, direi, ,con entusi,asmo, dall'onor'evole
Tupini; ,ancora infatti non ho visto nulla in
merito a questa ,c,arta turistica d'Italia e a
questo pla\Stico, che dovrebbe essere distri~
buito nelle località anzidette.

In 'queste carte, onorevole Ministro, a mio
avviso ~ come dissi allora e og1giriipeto ~

dovrebbero esservli anche le indi.c,az,ioni pre~
cise delle zone di interesse aroheologico, d'in~
teresse artistico, di interesse panoramioo, ed
anche di interesse ,economico, in modo cile il
turista abbia la 'possibilità di scegli'ere in con~
formi.tà ai propri 'gusti. Noi faremmo cosl
una impEcita propaganda, che gioverebbe
molto, si'a a noi, sia ai turisti.

È inutile ,che io rinnovi le mie più vive pre~
ghiere., perchè questo ordine del giorno ven~
ga attuato con la dovuta urgenza,; esso è sm~
to approvato, quindi bisogna ,attuar1o, altri,.
menti è vano l'averlo approvato. Non ho per~
tanto ripre.sEmmto l'ordine del giorno, poi~
chè per ,ovvie ragioni ciò mi. è ,p,arso inutile.

IiImovimento dei turisti, nell'anno pa,ssato,
è stato notevole, ,sia rig1uardo ,ai turisti. stra~

;uieri. sia :dgua~do a ,quelH interni. N on ,pos~
siamo non ri.co~dare, però, che l'anno scars."
ci sono state le Olimpiadi, che hannO' Ig1:O-
vato molto in tal senSO. Le statistkhe, quin~
di, ,se pure hanna, come sempre, un grandis~
siano valore, risultano ampliate actaUSQ di
qU€lsto wvvenimento veramente e'C10e~i,ona1e,
che, a malgrado di tutte, l~ preoccupaziO'ni
che erano state manifestate, :ha avuto un
buon risultato.

H turismo in:terno deve essere tanto più in~
coraggiato in quanto il turismo è, e deve
essere, anche un fenomenO' di mas\Sa. Ed è
inutile fare della demagogia; ognuno di noi
vorrebbe che si fiacesse del turismo da parte
di tutte le categorie che compongono la popo~
lazi.on;e. E noi ne avevamo dato p.roVla nel
ventenni o in manier;a notevole; infatti, co~
me ben .si sa, si !facevano al10m mjolti treni
popolari, che ,con 45 lire ~ natura1mente
oggi sarebbero 4.,500 Ere ~compivano quasi
i,l giro camp~eto deill'Italia.

G I A N Q U I N T O. E qual è l'epilogo
di. quel ventennio?

BAR BAR O N on .comprendo, che
cO'savoglia dire. (Interruzioni daUa,sinistra).
Qui nan 8i tratta nè di epilogo, nè di pro~
logo; è una constatazione che io sto facendo.

Allora io, ad esempio, senatore Gianquin~
to,ero p,res1dente del Comitato provinciale
di -Reggia, e ricordo 'appunto che ,s,ip.rende~
WLspesso l'iniziativla di. istituire treni popo~
Jari per tuvisti.

G I A N 'Q U I N T O. Ma la Orulabria è
rimasta depressa.

BAR BAR O. Ma non diciamo sdoc~
chezze, cO'nO'sci.amobene le ragionC P:er tor~
nare in al'lgomento, l'ap.por,to del turismo al-
l'e'0onomia italiana è veramente quasi rile~
vante ed enorme. L'anno scorso il turismo
ha dato 33'1 milial1di, IDjentre le rianeslse de~
gli emigrati, che pure, sO'no un :fattore im-
portantissimo delle cosiddette partite invisi~
bili, hanno dato pO'ca più della metà e .cioè
169 miliardi, e i noli, che hanno la loro gran~
di'Ssima importanza, hanno dato meno. della
metà e precisamente 1515miHardi. ,Q;uindi i.n~
sistere sull'importanre del turismo IllIÌ pa~
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re ,che sia superfluo. EivideiJ1Jtemente, però,
per fare del turismo Oiccorre un'attr,ezz,atura
alberghiera. Guardando .Lare,lazione non si
può non riilevare le enormd differenze che s,i
verificano nella situazione alberghiera ,delle
varie zone. ,Per esempI.o, in Puglia vi 'sono
11.789 abit,anti per ogni esercizio albér~
ghiero, mentre m Valle d'Aosta ve ne sono
229. Ed anche altre zone sono in condizioni
di grand'e svantaggio: così, per esempio, in
Saroegna vi son05.'661 abItanti ,per ogni
eserclziio :alberghi'ero, in Calabria 5.404 e,
ris,a.lendo a poco a poco dal sud ver,so il nord,
attraverso Camlpani.a, Abruzzo, Lazi,o, Ba8i~
~iICiata,March!e, gra'da:tamente arlrIlVi~amoa,l
Piemonte con1.Ù'61 ed infine alla Vjalle di
Ansta, come dicevo,cOin 229. Si tratta di sta~
tistiche moilto eloquenti ed interessanti., ,che
fanno profonda impressione, perchè, ferma
restando questa situazione a1bel1ghiem, non
SI può slperare in Un turr:1smo efficac,e! Biso~
gna andare incontro in maniera rapida ad
uno sViluppo alberghiero e bisogna favorire
l'i.struzione ,professi.onaledi coloro che la~
varano negli alber,ghi. Ohi vi parla è un tu~
rista nato, che ha girato il mondo, e che slPe~
l'a di continuare a girarIo. EiffetUvronente
in urua zona turistica anche gili abitanti de~
vorno ess:ere orientati verso quello che è l'in~
teresse turi.stko deilla ZOna stessa.

Io non nomino certe ZOine,ITliaquando mi
Cl recai per la prima volta rimasi veramente
mer,a,vi'gliato del modo come si riceveva un
forestiero: con sgarbo, come se fosse un i.n~
truso qualunque. P,arlo di zone italiane, ma
anche e ,specialmente di zOIllestran~ere. Anzi
pOiSSOdirvi che arrivando in Italia, anche
se si arriva al confine durante il sonno, ci si
acoorge subito di entrar.e i.n un ,altro mlondo,
ci si accorge subito ,che c'è una diffe:r;enza
profonda, anche Se si sta tornando da zone
che si dieono molto progredite! Per esem~
pio, il portabag,ag1i italiano è una persona
moilto diversa da quella che è ne,l~e altre zo~
ne che ci .circondano e che si credono molto
più progredite: il nostro portabagalgli è più
i.ntelliigente, più simlPatico, più pronto, più
disinteressato, direi.

Orbene, tutto questo è davvero necessario,
indispensabile attuare iper preparare bene
l'ambiente nelle zone turistiohe,che si vo~
gliono favorire. sOirregg,ere e incrementare.

e all'uopo debbono collabomre tutti gli in~
teressati, tutti i cittadini, dai commerciranti
agli autisti di piazza, perchè tutti debbono
considerare che il turismo è una parte im",
iporltante deUa 10.1'0e de'Ha nostra elc.Dlno.mia.
Q1uemloclhe s'i Da nella mi~a città, per esempio,
mi risulta che si fa a,nlclhein molte aLtre città,
ma bIsogna g1enemliz,z,ar1o: si tratta, cioè, di
evirtare di t'arie Gon:tralvven'Z,i,on'i a:gli automo~
hilirsti stTani.e'ri, :linquanto non si plUÒta'gtieg~
giare il tur'ista .clhe viene a ritemp,rarsi e a
l1iICJr6'3Irsi,,nel nos,tro merwvJigi1:ioso e paraàisi'a~
c.o IP,aelsie!

Bisog1na dimostrare così la superiore ci~
viltà, di cui a buon diritto ci vantilarmo e ci
ono.riamo. ,occorre 'quindi uncoordinamell~
to interministeriral,e, .così 00me è detto in
questa interessante relazione, ed è super~
fluo illustrare tale necessità, ,perchè appare
a tutti chiaro, 'come sia indispensabile che
il Ministero del turismo e dello sipettacolo
debba essere coillegato ,con il IMinisteiro dei
trasporti, con quello dell'interno e con quel~
lo dèi lavori pubblici in l1¥tniera fale da PQ~
tere condurre un'azione organica e, feconda
di bene; altrimienti La disorganidtà degli in~
t:erventi potrebbe compromettere la soluz~o~
ne dei problemi importanti che ,si p'resenta~
no in questo settore.

Per quanto riguarda la eros.io.ne delle
spiagge, è imporOOntissima e ne.e;essaria
un'azioI1je di difes,a. Mi meraviglio, anzi, che
si facciano alc'Ulneopere che in qu:akhe mo~
do possano compromettere le nostre slpiagge,
quando vÌrCeveI1sasi possono e si dehbo.no.
fare altre .opere per migliorare le spiagge
stesse. In ItaHa abbiamo la fortuna di avere
al Ministero dei lavori iPubbUci uno dei più
grandi tecnicispedalizzati in questa mate~
ria, l'ingegner Migliardi, direttore 1generale
delle oper,e marittime, che ha fatto un pl'O~
fondo studio al riguardo 'e che garantisee
che si possono non soltanto evitare le ero~
sioni delle spi,ag1ge, ma ampliare le spiagge
s~esse ;cosa abbastan~a fracile, quando si
compiano le opere che la moderna tecnica
marittima suggerisce. Inoltre è giusto impe~
dire che alcuni speculatori privati poss.ano
fare i 10110raff,ari, sulle nostre s;pia-gge,ch,e
debbono essere, come del resto. in genere so~
Ilia, poste a disposizione di tutti. Si tratta di



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19856 ~

23 GIUGNO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO427a SEDUTA

zane d,emaniali e quindi ne'ssuno deve spe~
.cular:ci sapra!

Altra difesa essenziale è quella del pana~
l'ama e dei manumenti. 11 panoroma è mi~
nacciata da ogni parte, e p.artiùa1armente
dal1a moderna mam.i.a di costruire in ogni
dave, ammirevole satta certi ,riguardi, ma
non quando deturpa e compramette quello
ohe può elssere l'intelresse paesistico ed ar~
tistico delle zo~e turistiehe. A 'questa ri,gu'ar~
da nan posso dimenticare le dis,eussioni ohe
si sono fatte qualche anno fa nel,le Oomm1S~
sioni campetenti dei lavari puhbliei e della
istruzione, quando si 'cercava dI far passare
per Assisi delle 'autostl1ade che avrebbero
camprames'slO la s'antità del ~uog'a, bemissimo
dal punta di vista pan.orami.ca e sa[)lrattutto
arbsti!co !

C I N G O L A N I. Biravo!:È ipraprio
veIlO!

BAR BAR O. La stesso dicasiper Ve~
n,ezia. ,Si trotta di zane sacre,: anzi l'Hall a, è
tutta una zana sacra allla civiltà umana., sa~
cra per la fede e per i prez,iosi ricordi del
passato, sacro per i preziosi mlanulffilenti ar~
tistici, che nessuna ha il ,diritto di mutilare,
di profanare, di trasformare!

Ora c'è un vera 'grido d'aUarII1!enel mondo
per Venezia, ed io stessa ne ho parlata con
rappre'sentanti valarosi di Iquella me.ravlgllo~
sa città, alla qUlale mi ,sento legata anche da
una tradizione persanale. '.Cutt.!. pratestano
per il perioolo ,che Venezi,a si,a profanata; a
'baIe pratesta ci uniamo nOli con tutta L'ani~
ma, per'chè sano zane sacre, ripeta che dab~
biamo lasciare intatte, sia pure avvicinan~
dOlci .eon i mezzi moderni fino ,alle zone di
rispetto e non a1tre, perchiè ,altrimenti ,sa~
l'ebbe un delitta che scante,remmo nei secali.

Incremento del tu risma netl Mez,zogiorno:
su questo tema dobbiama essere tutti ,d'6,C~
cardo. Eisso va inoal1aggiato in tut~e le ma!"
niere, con tutte le iniz.iative, soprattutta da
parte degli enti che a quel turismlo prelsie~
dono e quel turismo curano. Vi sono gI'lan~
dissime possibi.Htà al rigiua:rdo e looiul!1lque
6bbia avuta il piaqere di visitare il ,Mez,z,o~
giol1na, non può che confermarla. Natural~
mente bisogna mLgli.orare sem)pre di più le
camunicaziani ferroviarie, autostl1R1dali, ae~

ree, marittime. Tutto è in funzione dellle iCo~
municazioni, oosì cO!mJetutto è in funzione
del risparmio che verso quelle zone affiui~
sce. Bisogn.a rampere il laccio em:os'baUco,
che a sud di Napoli impedisce la cil1colazi.one,
tanta del rÌ's,parmio, quanto dei mezzi di ca~
municazi,on;e.

Il 1:mri.smo presuppone ardine e legalità,
presuppone la pace, quest'araba, fenice di
cui agnuna ,parla e che nessuno vede, per~
chè mi pare che, invece di avvidnarci ana
pace, ce neaHantaniamo sempre mialggior~
mente.

L'ItaHa è il paradiso terrestre del tu['i~
sma, ,che W1 quindi all'rata nel massimo dei
modi, con tutta il fervare, can tutta la te~
nacia, con tutta 1'!en1:msiasmo,iCan ibutta la
Ll'eide.Se nOn s'i credle, nan sii fa ni,ente! Qui
bisogna riaccendere la spiritualità., impedi~
~e l'incenerimenta dello spirita, a CUI,si sta
andando incantro Senz.a i miti, nori si rag~
giung;e la meta. L'ho detta altre valte e mi
piace ripete1rlo.

È inutile .parlare tanta di attrezzatme
spartive, 'OIlOrevale Ministro, perchè, ,p,er
quanto 1a tele,visi,one l'altl'la sera .abbia me'S~
so in onda una rappresentaz.iane poco felice,
le attrezzature sportive in ma:Ite parti d'Ita~
li,a esistono. In alt,ri tempi. . .

,G ,I A N Q U I N T O. Ai tuoi temlpi!

BAR BAR O. Temp.i miei e tuai, tem~
pi di tutti. . . In 6ltri tempi, di.ceva, ia s.pa1rt
aveva grande inc.rementa, anzi c'era chi
criticava che si desse trappo peso alle mani~
fe'Staz1ani ginniche... (Commenti dalla <Si~
nistra. Vivaci interruzioni d,el senatore Va~
lenzi). Non capisco quella che dite, altri~
menti repHcherei, perchè io sono un polem~~
sta e un cambattelIlte.

V A L E N Z I. Vergogniati!

BAR B A :R O. Ma che vergogna! 1.0
ha sempre fatta il mia dov:ere pe,r la P,atri,a,
e non permetto ad alcuno d;i usare questa
IlgnobHe parola! Signor Presidente., è un mu~
tilata di guerra che 'parla e che prate,sta
cantro questa ign.obil,e frase, ,che si adopera
in altri ambienti, lIlon Iqui!

V A L E N Z I. È, una vergOlgna!



Senato della Repubblica ~ 19857 ~

23 GIUGNO 1961

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO427a SEDUTA

110 stagioni liric~e insieme, IDirugari.non in
coincidenza con l'alta stagione, in tempi di~
versi., ma che potessero dare sipettacoli 'de~
gni, come si davano in 'passato. Una ,volta vi
erano i «Carri di T,esp,i» ,che funzionavano
magnificamente; perchè non riprendere que~
sta 'inizi,ativ:a ,e non mettersi ancorla su quel~
kt j'ialsariga, che patrebbe dare ottimi ;rj.suil~
tati?

Ebbi una voUa occasione di ascoltare
1'«AJdrIana LeciO'UlVrreur»,prl8sente i'l nostro
ilhrstre maestro e mio conte 11mneo Oillea. e flu
forse la migliare esecuzione di queill'opera,
'che ,sia stata, data in questi ultimI anni; la
ascoltai nei 'giardini puibblki della mita città,
presente l'autore., soddi,sfatto cOlme non mJai
d!dre'~eclUzione! Per'cm.ènoOnÒp,ren'<1er'equeLla
attività, ,che gio:vava a tutti~ che erra seguita
moltissimo dal1a popalazione, la qlUwle,ama
l',arte, la vera, Ia gmnde arte? Bisogna, quin~
di, riprendere qU,esta tradizi.one e ripetere
questa esperienza ,che è stata e può sempre
essere veramente feconda di bene!

Anche il tootro draJ11lIT1jaticova incomggi,a~
to, 'perchè purtroppa è in decadenza, meilltre
ha una posizi.Oine importantissima, così ,co~
me 'l'ha il teatro lirico, e d:eve ,quindi essere
posto in grado di dare tutti i suoi frutti. È
una Iglor:.a italiana indiscutibile, ailtissim!a
e perciò imperitura!

Verdi, come Cilea ~ me lo diceva pro~

'p'rio quest'ulltimo, perclhè mi onora:vo di esse"-
1;e ,amico di questo gmnde musicista italia~
no ~, Ver<di, il più grande musicista melo~
dra:m)matico del mondo, era Icolui ~"l quale
ricorre:vano, r.efugium peccatorum, gli ian~
pr,esami di, tutte le p'aJrti del mon'dio, se non
volevano fallire con le loro imprese; ebbene,
proprio Verdi diceva oCihebisogn:avla tornare
all'antico, se si volevra fa,re del moderniismo.

Vi è urna leglgenda, che potrebbe anone e's~
sere storia, la quale dice che due delinqU:.enti,
che sta:vano per accoltellla~si, sentendo 1a
Iromane::a «Spirto gentil» canta1ta ,da un fa~
moso tenore, fecero eade,re i coltelli e si ri.ap~
pacificarono. N on so se questa sia storia op~
pure leggenda, ma ia preferisco quasi che
s'ia J.eg;genldia,gia1ccihè,se è storia, è un fatto
individuale, mentre, se è una leggenda, dimo~
stra la finezza :de'Ha,sensibilità italiana, di
tutti gli italiani, e dimost~a altresì che l'ar~

BAR BAR O Non mi vel1g1oglllOdi
niente! Silgnor Presidente, se non richiama
quel collega, mi rifiuto di continuare il mio
discorso!

P RES II D E) N T E. Vieram,elIlte,senla~
tor,e Barbaro, non ho afferrato a1cuna [)a~
l'ala offensi:va.

BAR BAR O Ma cornie! Ha parlato
di :vergogna! ùa vergogna è, semtmjai, di. ,chi
pronuncia questa parola, e 'gmdke:i ,che la
ritirasse, perchè è veramente ingiuriosa Iper
un mutilato di guerra, che: ripeto, in t,empo di
guerra e m tempo di pace, ha sempre fatto
tutto il suo dovere per l'Italia! Viorrei che
così l'avessero fatto tutti!

Ma andiamo avanti. <Non parlo del cine~
matogmfo,.s:e non per dire delle Slue immen~
se possibiJJi.tà, 'Spesso ben lunlgi diall'e,ssere
raggiunte; potentissimo, veramente el1)ergi~
co, meraviglioso me,.zzo e metodo di studio,
di distrazione, di istruzione, che però spesso
diventa mezzo di incenerimento 'Spirituale
~ quello che piace a voi, colleghi di sinistra
~ e mezzo di negaz.ione dei più alti valori
umani e nlazionali. È necessarÌ,o che esso ri~
torni alla sua ,grande fu~zione culturale, ar~
tistka, educatiw, momle.

I concerti, le bande municipaU, onorev;ole
Ministro, hanno un grande valore: b'1sogna
increment'arle. Prima esistevano, nei Co~
muni anche non grandissimi, magniIficihe
bande municipali, che ogg'i non esistono più;
s'aiI1elbibeimportamte cOll'slorz:i:alre,federa:re ma~
gari, i Comunii, metterE in 0o,ndizione di po~
tere i.nsieme costituire una banda comlunla~
le di più Comuni fe'derati, che potesse gio~
vare all'elevazione morale e spiritua:le dei
cittadini.

,La musi.ca, onorev,ole Ministro, ha un al~

tissi'mlo valore, <come ,l',arte in gem.ere, come
tutte le manifestazioni veramente alte deBo
spirito!

Per quanto concerne, poi, i teatri minori,
oltre quelli degli EntI lirici, devo osservare
che prima questi esiste'Vano e non compr~n~
do peJ:1chèog1giinvece si :verifichi un così no-
tevole e pr;eoocupa:nte fern-omeno di decaden~
za. Onorevole Mmistro, si potrebbe ottenere
una ripresa anche in questo campo, att~ave'r~
so consorzi di città :vidne, che org1anizZias,se~
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te è un'espressione v~ramente di.vina del
pensie.ro umano!

Cerch:ùam[Odi ritornare a questo stato di
animo! Torniamo, ripeto, alll'anti1co,e faremo
del modernismo, come di.ceva genialment~
Verdi; torniamo a questa forma ,di grande
sensibiIità e sarà una vittori,a su nOI stessi;
confermeremo infatti ~n tal modo ancora la
nostra altissima civiltà.

GOIndudendo, onorevoli senatori, iner,emen~
tando il turismo quanto più sia possilbHe,
renderemo un servizio notevolis'simo all'eco~
nomia nazionale, percihè una delle ma1ggiori
fonti di acquisizione di valuta estera per noi
è proprio il turismo, che rende il doppio, ri~
peto, della marina mercantille, quas'i H dop~
pio delle stesse rimesse degli emigrantI.

Ri.accendemdo i ,gi'uochi ,sportivi e ginnid,
noi riaccendiamo la giovinezz,a Itai!Ìana e la
prepariamo ad un sempre migliore e più de~
gno avvenire.

Incrementando l'arte. drammatica e lirica,
oltrechè tutta l'a;rte in 'genere, ri.confermda~
mo ancora la Igenialità insuperalbile de~1i ita~
Hanie la civiltà insosti.tuibi~e dell'Italia no~
stra, che ha un primato assoruto, che nessuno
la:!mondo potrà mai più togIierle.

,P RES I D E N T E. iNon e,ssendovi altri
iscri.tti a 'parlare, dkhiaro chiusa la discus~
sione Igenerale. Debbono ancora essere svolti
alcuni ordini del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno delila
onorelVloleGiluseppina Pa'}umlbo.

R O D A, S egrebarrio:

«Il Senato,

per tutelare il decoro e la tradizione del
nostro teatro lirico aH'estero,

invita il Ministro del turi.smlOe d;ello
spettacolo a:

1) emanare con urgenza disposizioni
atte ad e'sercioo're un seve'ro control1o sulle
capacità tecnkhe e sulle possibilità economi~
eh;e delle imprese che organizzano stagioni
liriche in Paesi stranieri;

2) i.stituire un apposi,to albo delle im~
prese ritenute idonee, dopo accurate ,valu~
tazioni ;

3) p,roibire la vendit6 delle sovvenzio~
ni governative con la cessione. dene :gestiom.i~
da parte di imprese teatrali più 'Omen'Ù imr-
provvisate,che riescono con modi iJileciti a
ottenere le ,sovvenzioni ministériali.

Ciò allo scopo di farce,Ssare gli. intrighi
e gli :scandali c<~esi 'susseguono in nome del
teatro lirico a;E'estero, e che dilapidano un
nostro 'grande patrimonio di prestigio oU'l~
turale tradiz,ionalmente e unammemente ap~
prezzato ».

P RE 8: I D E N TEl. L'onorevole G:iu~
1'\eppina PaLumpo ha f'acoltà di illustI1aJreque~
sto ordine del giorno.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Dopo l'amp,i<adisamina dei vari problemi che,
a mio parere., determi.nano la ,crisi del teatro
musicale italiano, e speci.f1catamente degli !en~
ti autonomi.lirico~sinfoni.ei, da me fatta con lo
.svolgimento di una fiLa interpellamza meHo
scorso aprile, interpeUamza che ehbe alta gar~
bata .e promettente risposta dall'onorevole
Folchi; dopo avere rihadito, durante la di~
scussione dei bilanci finanzi,ari, con un ordine
deilgiorno ai Ministri de.l bilancio e del tesoro,
alc'cettato come raccomandazione ('S'Periamo
attiva), che Igran 'parte di qu;estacri.si. è di ori~
gine economica e na,sce da11'insufficieTIza dei
fondi impiegati dal Minisltero dello spetta,colo
per sovven'zriona,r:e adeguatamente Ue neces~
sità ,degli ,ent,i autonomi, che sono in tal gui~
sa obbligati sistematicamente a indebitarsi,
in modo antieconomi.eo e con g:rave danno
della loro attività; dopo tutto questo, 'Pensa.~
vo di non dover più intervenire nef.la dis0us~
s,ione di questo bilancio. Ma, s,eguendo con
interesse e passione la vita musicale it,a:liana,
che tanto mi sta a :c:uore, ed esaminando il
bilancio del Ministero del turismo e dello
spetta,coIlo, nonchè la l'elaz,ionedel collega
Guidoni e il parere del senatore Mol:ina,ri,
in ve,rità assai supeI1ficiali e limitati,che ri~
petono solo le volutamente sca,rne informa~
!ZiolliiaMut,e daHa Dkezione genera~e de1to
spettacolo, ho pensato che fosse necessario
far luce per poter mettere ordine anche in
un ,aUro settore ,de,J,lanostra musica,quelllo
.cos:Ldettodella lirica minore, o meglio della
lirica imprenditoriale all' este1ro.
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ÈJ giusto, troppo giueto che lo Stato italia~
no si preoCioupi ,di incremerntare gli 'soamJbi
culturali con l'estero, e' tra questi dia la
preminenzla aHa musica dle costituisc:e uno
dei patrimoni più preziosi della nostm cul~
tura e uno dei più significativi e sicuri me,s,.
saggi di pace. È doveroso che il ,Ministro del~
lo slpettacolo intervenga ,con ~e sUesovvenzio~
ni per tener alto il decoro e il li.vellilodelle
nostre manifestazioni liriche nei Paesi ,stra-
nieri, ch;e per anti,cla tradizioneselg'uono con
interesse e amore le nostre manifestazioni
musi'cali, sempre altamente apprezzate; ma è
altrettanto giusto ch;e le imprese che inten~
dono 'assolvere ,al nobiile ~uolo di. divullg1aziome
diella llIos,tJracultlUiranaziolnale ne s,iano capa.-
ci e degne.

Non si deve dimenticare ehe, IfinO'allo ISCOV~

'Pio della se,conda guerra mondi:ale, imp'resari
telatrali benemeri.ti, privi di qualsiasi aiuto,
sono stati, con i loro mezzi e con comp3lgnie
di primissimo ordine, i 'Più de,gni dj.vulga~
tori deUa li'OIst,ralirica all'estero. quelli <che
con i piÙ ber[ nomi del ,c:anto italiano hanno
fatto grande il Inostro Pae'Se in que,sto cam,..
po: questo, ripeto, senza alcun aiuto dello
Stato, ma solo con la loro coseienz,a e comlpe~
tenzla. E' ,certamente essi non ci rimettevano
di tasc:a, pur dando agli arti.sti e al personale
che portwvano con sè giuste e vanta'ggiosr~
retribuzioni, perchè ,a quell'epoca non esis,te~
va la f.ame, per artisti degni di qu~estonome,
non essendo la musica italiana in crisi, oome
oggi invece è.

Orbene, è llecessari,o che iil ,Mini'stro dello
spettacolo, cui ,si può addehitar;e solo in parte
lo stato caotico del teatro liri,co italia,no, per
la giovane età del suo Mini.ster:o e per la de~
licata specialità delle materie che tratta, ;p'ren~
da urgenti ed energici provvedimernti per av~
viare versO' la normalità, in quanto le gravi
anomalie che si regis,trano in questo campo
sono imputa:bili 'piuttosto alla sua anormale
e discutibile Di.rezionegenerale.

Nel teatm lirico imprenditoriale, soprattut~
to .all'es~ero, si verif~icano scandali. e sper~
peri. I primi sono quasi sempre provocati da
impresari sorti ,come funghi., solo in funzione
delle sovvenzioni governative, cioè da ,gente
che, in seguito a raccomandaz;ioni ,auto~evoli.,
è riuscita 'a inserÌ'rsi nelle attività te~trnli.,
in un primo temiPo vendendo le sovvenzioni

a van Impresari, e quindi improvvisandosi
esperti. Vi sono poi impresari, vecchi dell'am~
biente. che :approfittano di particolari situa~
zioni per ottenere contributi .a stagioni che
Sl farebbero anche :senza .sovvenzion,e.

Tra Igli scandaili più recenti e clamorosi ,allo
estero, vi è quello di una breve stagione d'ope~

l'a a Londra per cui sono stati. chi,esti 25
miaioni, sam,ti poi .a 30, cioè in ra'gilO'nedi 5
milioni per spettacolo, e questo eontl'lo il pa~
l'ere sfavorevole dell'Hlustre maestro Piz~
zetti e del direttore d'orchestra De Fabritiis,
membri entramlbi della Commissione di eSp'er~
ti, presso la Direzione gener,ale dello stp,etta~
colo. La stampa inglese ha qualificato ilospet~
tacolo «miserabile» e gli artÌ:sti itali:ani 00~
me « topi strascicanti» mentre la stampa i'ta~
liana ha largamente 'commentato il fatto in~
crescioso, richiamando l"attenzione del Mini~
steI'o dello spettacolo sull'accaduto.

Altro problema scottante della lirica allo
estero è quello degli. ,strascichi di natura eco~
nomica e diplomatica che impresari sprovve~
duti e disonesti lasciano, come è avve!ITuto
nelle ultime sta'gioni di Amburgo e Oslo, da'Ve
molti artisti della oompagnia nom som.ostati
pa'gati, ricevendo daU'impresario, net mi.glio~
re dei casi, delle cambiali.

Un ulteriore esempio g,igni.ficativo può es~
sere dato dalila stagione lirica che. si terrà a
Bilbao, dove i cantanti vengono tradizi.ona1~
mente pag>ati da quel ~eatro che vuole i più
bei nomi della lirica itaJliana. Tuttavia la
nostra impresa, eon :alcuni accO'l'Igimenti, ha
.predisposto la documentazione i.dO'nea ad ot~
tenere due milioni di ,sovvenzione 'per recita..

Altri impresari improvvisati e senza scru~
poli fanno complessi acoordi di vendi,ta delle
sovvenzioni statali ehe riescono lad ottenere,
dando poi luogo a scandali. ,comconseguenze
legali, mentre .si fanno pagare profumata~
mente da cantanti novellini ansiosi di esibirsi
in pubblico.

Questo purtroppo 'aecade lanche in ItaEa,
come è avvenuto nella sta,gione lirica dello
scorso maggio a Mestre. Per questa rngione
gli artisti lirid. si ,sono riuniti in sindacato,
per sottrarsi alle angherie degli imlp,renditori
senz,a s'crupO'Ii.

Ooncludendo, 'per quanto 'concerne gli. spet~
tacoli lirid all'estero, è indispensabile il più
severo controllo delle imprese, con partie01are
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riguaroO' alla preparaziO'ne degli allestimenti,
che Ia mag'gior parte degli impresari tr.ascu~
l'a perchè cO'stosa, trinc,erandosi dietrO' la pre~
sentaziO'ne di quakhe diva del bel canto. An~
che all'estera i gusti degli appassionati del
te'atro lidcO' sO'nO'andati evO'lvendosi, ed e,ssi
nO'n si accO'ntentana ;più d,el «do» di ;pettO',
ma guardano allo s,pettacO'lo nel suo com~
plessa.

Vina vO'lta bonificatO' l'ambiente degli. im~
presari, è indispensabile mettere gli operatari
ecanamIci in condiziane di :assume:r;e can i
teatri ,stranieri i necessari impegni in tem;po
utile per svolgere le ,sta,gi.oniliriche,e <Cioè
almenO' s,ei mesi prima delle firuppresentaz.ioni,
e poi porli nella cO'ndizi.ane di poter mante~
nel1e gli impegni assunti.

.

Queste, brever.'1ente, per la scarsità del

~eI11lPO'messa a mi,a di.spO'siziO'rne, .sono le ra~
giani, tra le più gfiavi,che mi hanno indO'tta
a presental"e iJ.'O'rdinedellgiO'rrw che ha 1'0Ilore
di sottO'porre all' approvazione deL 8e1I1ato.

P RES I D E N T E. 18idia lettura del~
J'O'rdine del giorno del senatO're Greca.

R O D A, Segretario:

« Il SenatO' prende atta del 100devaleimpe~
gnO' manifestata dal Ministro del turismO' e
della spettacO'IO' per lo sviluppo dell'attività
sportiva nel Paese;

apprava il prO'pasita di datare la cO'llet~
tività di larghe ,attrezzature sportive che con~
sentall\O la farmazione di nuoVle leve ed in~
sieme assolvanO' all'insopprimibile funzione
educativa e sO'ciale .che IO'spO'rt può e deve
svalgere per le masse;

impegna il MinistrO' a tenere esatta cO'n~

tO' delle esi,genze del MezzO'giarno in questa
settore, rappresentandO' che la ben nata ca~
renza di mezzi degli enti 10c,aJiha imp.editO'
finora e tuttaraimpedisce la costruziane di
impianti ed attrezzature spO'rtive adeguate
aIle esigenze e che .pertantO' non può nO'n
spettare allo Stata, uguale Iper tutti, assu~
mersene io!compito ».

P RES I D E N T E. Il gelllatare Greco
ha fiacoltà di svolger,e ques'to O'rdine del
giO'rnO'.

G R E C O. OnarevO'li ,colleghi, l'ardine
del giO'rno davvero nan avrebbe bisagno di
illustrazione, paichè si tratta di un fatta me~
ramente aritmetica. L'O'nO'revoleMinlistra del
turismo e della spetta cala, che sta svalgenda
un'azione veramente lodevO'le in questo sen~
sa, tanta più 100devolein quanta nai sappia-
mO' benissimO' quante difficaltà abbia incan~
tr1ata, nan :può nan tener presente la s,itua~
ziane del Mezzogiarna, dove la carenza dei
mezzi degli enti locali è molta più acuta che
altrove.

Se il 50 per centO' dei Comuni italianli man~
ca di attrezzatur~ e ,di impianti s;partivi, nel
Mezzogiarna questa percentuale è ,certamente
più alta, pensa che possa ,aggirarsi sul 75~80
per ,cent'O.Maltissimi centri dell'Italia meri~
dionale mancanO' di palestre, di campi da
gioca, di piscin'e, di stadi, ,e sap:piama tutti
come invece sia necessarIO per una genera~
zione lfisicamente sana ~ e nan saltanta fi~
sicamente, ma anche spiritualmente, ,per tut~
to quello che la spart 'può ,rappresen1tare came
scuO'la di ardimentO', di cO'raggia, di sanità di
spiri,ta ~ che questi nastri Comuni, anche i
più piccali, siano datati di attrezzature e di
impianti spartivi. la ha sentito il col1ega ana~
revole Zannini, prima di me, farsi ecO'di que~
sto cancetta, e naturalmente non possa non
essere d'a,ccarda Con lui. Ma ha voluta, in
un ardine de,l giarnO', fissare questa prable~
ma alIJJclbepercihiè, es:slea:JJdoprossima ana di~
Sicussiaiue nre:11anostr:a Ass,emblea la },egg;e
poer'gli impi'a:nti srporti!vi, l'oI1Jal"le'vo1leMinisbro
tenga conto, nell' opera .che andrà a sva~gere
per allarg,are nel nastrO' Paese l'attrezzatura
spartiva, delile esigenze del Mezzagiarno. E
varrete scuSiaTmi, anorevali calleghi, se ogni
tanto tacca a nai, rappres,entanti meridio~
nali, di dover levar,e la voce per chiedere giu~
stizia a pietà, carne si dice, per il M.ezza~
giarna. È Icertamente fastidiosa daver ripe~
tere sempre queste ,case.

Noi nO'n abbiamO' nessun mativa di dubi~
tare deHa buana valantà dell'anorevale Mi~
ni.stra ,anche per questo settare, ma deside-
riamO', cOonquesto o.rdine del giO'rno, im:pe~
gnarIa direttamente, sicuri che nella sua re~
plica varrà darci delle assicuraziani precise
e formali, per cui passiamO' sin da adessO'
anticipare il nostra :più fervidO' ed affettuasa
ringra.ziamen to.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 198:61 ~

23 GIUGNO 1961427a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giarna dei senaton Mammucari
e Donini.

R O D A, Segret,ario :

«Il Senato,

considerata che il turismo castituisce la
magglare entrata nel settore delle partite in~
visibili della bilancia del ,pagamentI e ra;p~
presenta una attività economica di primarla
impartanz,a, dalla quale !Stata, Camum, Pra~
vinCÌoetraggano, una non indifferente aliquota
delle ,lara entrate;

canstatata che l'attività turistica, che fa
capo ad arganismi, enti ed arganizzaziani ec~
clesiastiche acquista Un pesa aglll ,anno, mag~
giare in Italia, ed è attuata in mada ta1le,
da assicurare H praventa economica dall'ori~
gine ~ paesi stranieri ~ al saggiarno in Ita-
lia essenzIalmente ,a tali enti, arganismi e ar~
gamzzaziani, grazie alla utilizzazione di ap~
pasIti uffici indIpendenti dallo Stata italIana,
di una rete di sedi ecclesiastiche o paraec~
clesiastiche esenti da carichI ,fiscali, e di una
capiUare organizzaziane logistica che sfugge
al cantrollo dello Stata italIana;

tenuto lpresente che la sviluppa del set~
tare ecc1esiastica del turismo priva lo Stato
italiana di una ,parte cansiderevale di entrate
sia ne[ setta re delle partite invisIbili, che in
quel!lo delle normali entrate tributarie, dimi~
nuisce le possibilità di entrate degli entI la~
cali ecastituisce un farte elemento, cancar~
renziale a danno della arganizzazione turisti~
ca privata, laica, nazianale,

invita il Governo ad esaminare con [a
massima urgenza il problema al,la scapo di
concardare can tali enti e can la Stata Città
del Vaticano" cui di fatto fanno capo orga~
nlismi e arganizzaziani, che eserciscana l'attl~
vità turistica, tutte quelle misur:e e madali~
tà, che valg:a:naa non danneggiare le !finanze
deNa Stata e degli Enti lacali ».

P R E :S I D E N T E. H s,enatare Mam~
mucari ha fa,caltà di svolgere questa ardine
del giorno.

M A M M U C A R I. Signor Presiden~
t,e, onarevoli colleghi, 1'ordine del giorno" di
per se stesso, chiarisce la natura e la ra~

giane della riohiesta, che viene avanz,ata.
La questiane è sorta a seguita della lettura
della l'ell,aziane sul bilancia del turismo, e del~
la spettacala. N ai pensavamo, cilie nella ,r'E!la~
z,iane si facesse cenno ad una nuova farz,a,
0he armai apera in mada maLto, tro:ppa sen~
sIibHe nel settore del tUrlsma e dello spetta~
colo, ciaè all'or'ganiz:z,az,ione ecdesmstica, Ila
q:uale sta prendendo, sempre più piede per
tutta l'attività che cancerne, in maniera
parbcolare, il turismo, che praviene daI:l',este~
l'a e il tUrlsmo del1a gIOventù. Forse chi vi
parla potrà essere influenzato daIla sItuazia~
ne esistente a Roma e nel Lazio, dove l'atti~
vità eff,ettuata dalle arganizzaziani ecclesia~
stkhe è tale da determmare una modifica~
zione sastanziale idei rapporti tra 1'organiz~
zaziane turistica privata, dicIamo laIca, e la
organizzazione turistica ecclesiastica. Patrei
citare a questo 'praposita una serie di es,em~
pi, di dati, di fatti, per porre in ,luce il ,peso
enorme che l'arganizzazione turistica eccle~
siastica rappresenta nella città di Rama, neL~
la provinCÌia,e nel Lazia. Credo però che ab~
bondantissImi esempi patrebbera citarSI ,per
tutte le cIttà e le zane turisticamente pIÙ
nate d'Italia. Queste arganizzazioni, nei
confranti delle quali nan vagliamo espri~
mere giudizi, svolgendo attività turistica,
ricavano uni lucra, che non viene controJ~
lato dallo Stato, paichè sano, in linea di
massima, esenti dal pagamento di tasse ed
impostee'd utilizzano una rete di enti, di or~
ganismi, che nella pmtIca sono pratetti dal
principio dell'extra~territorialità.Quindi sono
enti per i quali ,nion VI è ,possibiJità di un
controllo da parte dello 'stato non sala in
ardine al mada in cui !l'attività viene arga~
nizza,ta, ma neanche in ardine al profitta che
si rea/1iz,za.Varrei citare un esempio, quello
dell'arganizzaziane del casiddetta «Mondo
mi'gliare », ooe opera nei CasteUi Ramani. Vi
è un diffusa malcontento t,l'a gli esercenti ~

negazianti, albergatori ~ dei Castelli romalll

'per il fatto che questa organizzaziane sta di~
:ramandosi, sotto, v:a~i ,nami, in quella zona.
Io ho cercata di sapere se, almeno, da parte
dei Camuni, nei quali questa organizzaziane
opera, vi fasse qualche possibilità di inter~
vento, per trarne un vantaggio di carattere
finanzIario, ,e se vi potesse essere ,anche un
intervento da ,parte dello Stato, almeno, per
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quanto riguarda i[ carico fiscale. Ma le no~
tizie che mi sono state fornite sono 'tali
che ancora una volta mi hanno confermato
che questa organtizzazione non risponde del
suo operato a nessuno degli uffici o degli
enti dello Stato, sfuggendo anche ail controllo
dei Comuni.

Io già feci presente altre volte, parlando in
maniera parHcolare di Roma, le attivItà pro~
fittevoli delle organizzazioni ecclesiastiche.
Sorge infatti il prO'blema di esaminare i rap~
porti che dovrebbero intercorrere, sia pure
in base al Concordato o ,corregg,endone alcu~
ni ,articoli, tra queste organizzazioni e lo
Stato, poichè O'ggi esse hanno raggiunto un
trule volume di attività ,economica e valutaria
da rendere neceslsaria una revisione almeno
parziale dei rapporti con lo Stato deHa, Città
del Vaticano, al fine di ottenere un certa tri~
buto finanziario da parte di questi enti che
utilizzano le bellezze ,panaramiche ed arti~
etiche della N azione i<taliana e i servizi dello
Stato, dei Comuni e delle Provincie.

Si badi, onorevoli coLleghi, che ogni anno
aumenta il peso di queste organizzazioni. Lo
abbiamo constatato iprima in oCrcasione ,del~
l'Anno Sanlto e poi in occasione delle O[im~
piadi. A Roma si pensava di trarre Un gran~
de vantaggio di carattere economico, da parte
delle organizzazioni turistiche private e del
piccolo e medio commercio; in realtà ta'le
vantaggio econamirco non si è re:alizzato pro~
prio a causa dell'attività delle organizzazio~
ni ecclesiastiche, le quali hanno invece eser~
citato un'attività turistica di grande entità,
utilizzando una serie di conventi, di case ge~
neralizie, di l'stituti, trasformati in veri e
propri alberghi, che hanno ospitato anche
delegazioni sportive di Paesi a orientamen~
to socialista.

N el nostro ordine del giorno, quindi, ab~
biamo vO'luto porre una questione, che oggi
è particol,armente sentita dall'opiniane 'Pub~
blica, anche se bisogna riconoscere che è di
difficile soluzione. Ricordiamoci, ,però, ,che la
attività deHe organizzazioni di cui trattasi
non interessa soltanto il turismo nazionale ed
internazionale, ma anche il settore deBo spet~
tacolo. Basta pensare, per esempio, aHa serie
nlUmerasa di sa~e parrocchiali, le quali, a
quanto mi risulta, non pagano akun contri~
buto allo Stato italiano. E questo senza 'consi~

derare l'altra importante :attività che viene
svolta nel settore deHa scuola.

Ci troviamo in ,presenza, quindi, di una
complessa attività svolta dalle organizz,azioni
ecclesiastiche, che incide fortemente su[la
economia deUa N azione. Ora, siccome queste
ol'lga;nizlzazioni fanno capo ad uno Stato, cìhe
~ pur con tutto il rispetto che gli si deve
per i princìpiche esprime e che rappresen~
ta ~ è però sempre uno Stato stranierO', il
quale ,praticamente interviene neoU'attività del
nostro Paese, traendone congrui vantaggi
eClOnomi1ci,è ne1ces:sa,ri.o,se'condo nO'i, che i
>ra'P1portitra la Sltabo ita[ia:nro e lo Stata del1la
Città del Vaticano vengana riveduti, quanto
meno, ripeta, per ill particolare settore deUe
attività economiche.

P R E IS I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giorna dei senatori Molinari,
Bel'1gama:sco, Ghabod, Bonafini e Gianquinto.

R O D A, Segretario:

«Il Senlato,

sentita la relazione sullo stato di pre~
visione del Ministero del turismo e deHo
spettacolo, la quale, fra l',a.ltro, ha messo
in evidenza la ,esiguità degli stanziamenti a
favore del Ministero stesso;

cansiderato che il turismo pareggia da
solo la bilancia dei pagamenti, attivizzla i
commerd, dà lavoro a circa un milione di
unità e fa rivivere il nostrO' artigianato, ai
eui prodotti Igli stranieri dedicano il 10 per
cento dela spesa effettuata in Italia, ed è
strumento di Iprogresso economico e sociale
per tutta la Nazione;

impegna il Governo a ,ricercare nuovi
adeguati mezzi finanziari per il bilancio ,de,l
Ministero del turismo e de1il.ospettacolo al
fine di potenziare i servizi turistici all'in~
terno ed all'esterno del P,aese ».

P RE .s I D E N T E. Il senatore Berga~
mas,co ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

BER G A M A S C O. Rinuncio a svol~
ger!1o.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 198163 ~

23 GIUGNO 1961427a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. ISi dia lettura del~
l'ordine del giorno <dei senatori Alberti e
Bonafini.

R O D A, Segretario:

«n Senato,

considerato .che la quota di turisti che
si recano in Italia ,a scopo dI cura neUe va~
rie stazion~ termali mostra segni dI ,possibile
aumento negli anni a venire,

,invita il Governo a mettm'e allo s,tudio
una propaganda cumulativa 'Per diffondere
all'estero, con la necessaria coordinazione,
la conoscenza delle risorse curative del no~
stro patrimonio idrologico attraverso gli
strumenti .più acconci, non ultimo tra que~
sti quello costituito d.alla stampa medica in~
ternaz.iona},e e dalla stampa medica italiana
più consultata all'estero ».

P RES I D E N T E. Avverto che i pre~
sentatori hanno rinunciato a svolgere questo
ordine del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se~
nato re Zane.

R O D A, Segretario:

« U ISenato,

ravvisata l'urgenza di un :maggior po~
tenziamento degli enti turistici periferici,

invita il GQivernQia .predisporre un di~
segno di legge che ~ in anailogia ed in so~
stituzione di quanto dispone la legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, a favore delle opere pub~
bliche degli enti locali ~ preveda la .con~
cessione di contributi statali per quelle inizia~
tive .degli enti stessi intese a realizzare opere
stabili e aggiornate attrezzature turistiche,
ritenute indis.pensabiH per favorire e sti~
molare lo sviluppo del tunsmo ».

P RES I D E N T E . Avverto che anche
ill senatore Zane ha rinunciato al,lo svolgi~
mento del suo ordine del giorno.

Lo svolgimento degli ordini de,l giorno è
così esaurito. Ha f'acoltà <diparlare l'onore~
V'ole relatore.

G U I D O N I, relatore. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, signor Ministro, rin~

grazio innanzitutto il Presidente della 9a Com~
miss'ione, senatore Bussi, il quale ha Icre~
duto di dover affidare a me questa réla~
zione sul bilancio del Ministero del turismo
e deHo spettacolo, forse conoscendo i miei
vecchi amori per questo settore cui ho dedica~
to <diversi ,anni dI attività in qualità di Presi~
dente dell'Azienda di soggiorno di Marina di
Massa nella mia terra di Apuania.

Ringrazio i Commissari della 9a commis~
sione ohe mi hanno confortato con ,:i!lloro
consenso e tutti cO[0ro che hanno letto la re~
laz'ione ed hanno espresso i>lloro parere al ri~
guardo. P.articolarmente ringrazio, altresì, g1i
o'llorevoli senatori che, intervenendo nella
discussione :per esprimere il 10'1'0consenso o
per muovere le loro critiche costruttive, han~
no avuto Iparole .dl apprezzamento per la mia
fatica.

La materIa turistica abbraccia un .c,ampo
così vasto che [a replica dovrebbe impegnar~
mi lungamente; assicuro però gli onorevoli
colleghi che cercherò di .procedere per sintesi
e di essere breve al massimo grado consenti~
tomi dall'argomento.

Gli onorevoli senatori Latini e Busoni, i
quali sono intervenuti sul teatro, hannlochie~
sto il rinnovamento delle strutture legis[,a~
tive: su questo argomento, 'come in genere
sui problemi dello spettacolo, lascio volen~
tieri la parola all'onorevole Ministro il qua~
le, molto più autorevolmente di me, potrà
fornire loro tutti quei chiarimenti e quelle
assicurazioni che giustamente desiderano. Al
senatore Busoni, .che ha voluto vedere una
punita polemka nei SUQiiriguardi ,allorchè
ho fatto un raffro'llto fra gli stanziamenti
per il turismo e quelli per lo spettacolo debbo
spiegare che il rilievo era puramente dialet~
tico, a fondo scherzoso, ed aveva lo scopo di
risparmiarmi di entrare nel merito di una
questione ormai superat,a.

Il senatore Militerni ha trattato coni molta
chiarezza dei problemi deUa produzione cine~
matografica: di tale materia ~ assai deli~
ca,ta ~ si tratterà ampiamente quando verrà
in esame il disegno di legge sulla revisione
della ,produzione cinematografica, di cui si è
già discusso in Benlo al[a la CommissiQine.

Il senatore Bonaf'ini,con quella compete'llza
che tutti gli riconosciamo, ha parlato del~
l'uniformità di vedute che esiste sull'impo~
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stazione dei problemi di fondo del turismo
fra maggioranzia e minoranza. Gli:ene do, atto
vo,lentieri e mi auguro che questa conver~
genza di valutazione ci consenta di trovare
accordi con:cre,ti anooe :s'ui problemi parti~
calari e tecnici del turismo.

Sono perfettamente d',accordo Con il sena~
tore Spagnolli nel riconoscImento delle bene-
merenze de:l Club lalpino italiano e suN'oppor~
tunità di sottoporre all'approvazione del Par~
lamento il disegno di legge di cui al suo or~
dine del giorno.

Al senatare Zucca, al .senatore Zanninà,
che ha voluto rivolge:rmiparole così benevoli,
ed ,ai senatori Ghabod, Valenzi, Gianquinto
e BaI1baro, i quali hannO' trattato p,rablemi va-
ri, risponderò nle~carso ,deNa presente replica.

Onorevoli colleghi, nel1a mia relazione so~
no .stato ottimista per l'avvenire del turismo
e qualcuno ha mosso :delle riserve. Tale ot~
timismo, che mi de,riva dallo studio delle ri~
levaziani statistiche che ha avuto a dispo~
sizione, è stato, però, ulteriormente canfer~
mato dall'afflusso relcord dei turisti nel pri-
mo trimestr,e di quest'anno. lnf,atti, secando i
dati dell'Istituto centrale di statistica, elabo~
rati in calLaboraziane con l'Ente nazionale
industrie turistiche, nei primi tre mesi del
1961 sono stati registrati, negli esercizi al-
berghieri, 692 mna arrivi con 2.62,6.000 pre~
senze di turisti giunti in ItaHada Paesi stra~
nieri. Nel corri spandente periodO' dello scorso
anno gli arrivi erano stati, invece, 529.000
con 2.071.000 presenze. L'incr,emento, per~
tanto, è stata del 31,70 per cento sUJgliarrivi
e del 29,20 per cento sulle pre:s:enze.TaTe in~
cremento, verificatosi durante i mesi in~
vernali, assume un'importanza tutta parti~
colare non salo in canfronto alla flessione
verificatasi ,nello stesso periodo del 1960 ed
a,i risultati del 1959, ma soprattuttO' perchè
si tratta di un turismo fuori stagionI:!, 10 svi~
luppo del quale costituisce una delle maggiari
aspirazioni degli operatori turisti,c;i ed uno de-
gli obiettivi fondamentali della politica tu~
ristica italiana.

N an ho ,ll/atiz,ieufficiali circa :1'afflusso dei
forestieri nei mesi del secondo trimestre 1961,
ma,se debbo giudÌlcare da quanto si verifica
in a1curni centri turistici da me controllati,
dove pe,r l:a prima volta nel meSe digiWgno
tutti gli alberghi erano pressochè esauriti,

sono autorizzato a concludere che la stagione
turistica del 1961 si presenta vemmente pra~
mettente. È da rilevare che le zone che hanna
registrato la maggiore affluenza nel primo
trimes'tre 191611sona state 11 TrentiniQ-,Ailto
Adige e le Dolomiti, la LombardIa, il Pie~
morite, la Ligur'ia, il Lazio e la Tas.cana; il
che dimo,str,a Iche il movimento si è diffuso
in modo uniforme .su gran pa,r,te del :te'rrito,~
ria naziona'le. A questo hanno cantriibu i,to, in~
dubbiarnente, oltre che l'opera di propaganda
che :l'E.N.I.T. svolge all'estero, la presenza
costante e attiva di ben 818 aziende di viaggi
e turismo, delle quali 542 operlano nell'Italia
settentrionaTe, 212 neU'Italia centr.ale, e 154
nell'Italia meridionale e insulare.

Se tutto questo costituisce un e:lemento di
conforto e di speranza, si pane, d'altr,a par~
te, il problema di sapere corrispondere alle
nuove esigenze che si profilano, con la neces-
saria prontezz,a ecan la indispensabile ade~
guatez.za di mezzi.

Os:servava recentemente un giornale turi~
stico che «il fiume di turisti che ogni lanna
inonda l'Italia non è canseguenza di Ullla
pioggia :d'oro che cade miracolosamente dal
cielo, ma è ,frutto dell'indef,es8a attività di
un'intera organizzazione, i cui membri han~
no lavor:ato e lavorano con dediziane spesso
.sconosciuta ». E questo è vero.

L'incremento turistico è il frutto ,soprat~
tutto della privata iniziativa, che ha lavo~
rata in libertà e in :profondità, stimolata e
guidata, più che da[Ja tecnic,a e da piani ar~
gam:ici,da un senso istintivo di adeguamento
alle n:UOveesi'genze e dal desideriO' di lalvoro.
È anche il frutto del coordinamento e dello
stimolo es,ercitato dagli enti ,pubblici, nonchè
dagli interventi statali, s,pecialmente per le
o'pere infrastrutturali. Ma 'certo oggi tutto
questo 'll/onbasta più.

II Mirni,stero :del turismo è sorto ,proprio per
completare e perfezio.nare la pO'derosa mac~
china tudstica in via di ~apido svHulplpo; e
pertanto, nel IriSipetto :delle Hibere iniz:iative
clhe hanno caratte:r:izlz,ato ill so.I1gere e1dil pro~
gredi.re del turismo, i:l Ministro do¥rà impo~
stare con dhiarez,za queHa co.ncI'eta politica
turistica che tutti I1eclamano e clhe, tenendo.
conto. delle esigenze che maturano. e che ma~
tUI'eranno nel prossimo avvenire, :deve i:nse~
~i~si in una visione d'assieme, ampi.a e mo~
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derna, dei prdblemi di fondo del Paese. Tutto
questo senza mceppal"e con bardatlure b:uro~
cratiche il corpo vivo e sano di tutto J'a,p.pa~
rata tUlristico qua}ie si è manifestato sino ,ad
oggi; usando la stessa accortezza del medico
onesto e saggio, i,l quale non interviene mai
con farma,ci di dUlbbia efficacIa o per:icolosità,
quando per 'la 'guarigione dell'ammalato si
può fare affidamento sulle naturali riserve e
reazioni dell' or~anismo colpito. Questo, na~
turalmente, non vuol dire che glI operatorl
turistiei debbano ass,istere passl'vi alil'evolver~
si deHe situazIOni, fossiliz,z,andosi nelle posi~
zioni conquistate; ancih'essi devono tener
conto deHe nuO've esigenze ed a,ggiornarsi, se
vogliono 'conservare, ,in confronto anacon~
correnz,a estera, quel primato che hanno ot~
tenuto fin qui.

11 Ministro del turismo dovrà orientare,
assistere, coordmare e stImolare la grande
macchina del turismo che, per dIvenire una
vera e propria industria e adempiere onore~
volmente aHa sua funzione, deve poter dispor~
re di tutto un complesso di capacità te,cni~
che, di capitali, di investimenti mO'bilIari ed
immobiliari, di attrezzature e di esperienze
prof essi onali.

Per avere un'idea di quello che comporta il
raffInarsi del'industria turistica, dirò che III
alcune Nazioni Il turista viene addirittura
schedato da appositi uffici, i quali hanno l'in~
carico di ,seguido in tutti i suoi itinerari,
mantenendosi, poi, in frequenti contattiepi~
stolari c,on lui. C'è, dunque, bisogno che il fe~
nomeno del turismo venga studiato sClent]~
ficamente e affrontato con serietà e severità,
COndinamismo e ,slancio, con azione vivace e
decisa.

Uno dei problemi che merita particolare
attenzione è quello concernente il settore al~
berghiero, di cui ho parlato assai diffUlsa~
mente nella mia reJazione, esponendo cifre
e dati.

Le categorie alberghiere attendono con an~
sia ,che venga definitivamente ìap:provato il
disegno di legge relativo aHa «classificazio~
ne delle aziende alberghiere », il quale, lappro~
vato dalla Camera dei deputati, è stato defe~
rito alla 9a Commissione permanente del Se~
nato in sede deliberante. La 9a Commissione,
che ha già ,preso in esame il disegno di leg~
ge, ha nominato una ristretta Sottocommis~

sione per Ulliapprofondito studio del disegno
dI legge stesso, in quanto alcuni commissari
hanno avanzato delle riserve sulla ,sua for~
mulazione.

In sostanza, le categorie alberghiere chie~
dono che, di fronte aiHosforzo finanziario lo~
ro imposto dall'applicazione di ,nuovi crite~

'l'i di cla.ssilfica, sia regolamentato queUo cihe
esse chiamano il « disordinato ed esorbitante
accrescimento che si è riscontrato nelle co~
struzioni alberghIere degli ultimi anni ». iSu
questo :punto vi sono ,parere' discordi ;alcuni
infatti ritengono che sarebbe un errore gr,ave
porre vincoli ,aHa costruzione di nuovi alber~
ghi, in quanto il loro numero attuale sarebbe
ancora inadeguato ai bisog--m del movimento
dei forestieri.

Ci sarebbe veramente da chiedersi se il
movimento turistico in Italia condizioni le
attrezzature del Paese oppure se esso n:e sia

, condizionato e debba segnare il passo nella
impossibilItà di trovare sempre adegUiata sod~
disfazione talle sue accresciute esigenze. Co~
munque la risposta è affidata al'le responsa~
bili decisioni della 9a Commis,sione senato~
ria:le.

Connesso a'}Il'attivi:tà aliberghi'e:ra, vi è il
formIdabile problema delle attrezzature ri~
creative e sportive le ,quali, speciallmente in
montagna, condizionano lo sviluppo del tu~
rismo e precedono la costruzione degli 'a]ber~
ghi.È :pacificoche materie prime del turismo
sono le montagne, il mare, i laghi, il sole: ma
questo non basta.

Nazioni come la Svizzera, pur avendo un
clima meno adatto del nostro, poichè, per
esempio, piove molto più spesso che dia noi,
pur avendo una notevole monotonia di pae~
sa'ggi e di ambiente, hanno uno sv.iluppo turi-
stico montano nettamente superiore al nos.ho,
per ,effetto dell'organizzazione turistico~spor~
tiva e deJ]e attrattive che essa sa creare
per ['ospite.

Insieme alle attrezzatur:e ricreative e spor~
tive, sono elementi di grande interess.e turi~
stico i monumenti, i musei, le chiese, i ca~
stelE e le opere d'arte, cihenon debbono essere
assolutamente trascurati dai vari centri tu~
ristici, i quali dovranno altresÌ curare una
buona rete stradale, sia 'per f,acilitare 1'acces~
So alle località che presentano attrattive, sia
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per mettere in va[are le zone ,di partico1are
valare paesistica.

AbbiamO' detta che il turismO' è l'arte del~
l'aspitalità,che il tUrIsmO'è un'industria : pas~
siamO' ,aggiungere senz'altra che il turismO'
è un'industria campI essa, la quale abbisogna
di malte attrezzature tecniche e dI un eserci~
to di uamini preparati<ssimi,capaci di sO'd~
disfare tutte le vaste e varie esigenze del~
l'ospite.

EccO'la necessità di una efficientissima ar~
ganiz~aziane turistica ,che iIliquadri, senza
camprimedi, i suai malteplici componenti, li
,orienti, li indirizzi, Ii coordini e Ii s.timoli.
Da qui è sarta l'esigenza di un nuavo Mill'i~
stera che si dedichi esclusivamente a questa
importante settore.

E"N.II.lT., Ei.IP.T., AzilerrI.ldedi soggiorno e
PrO' lO'rCiOSlOnlOi pÌ'lastri di tal1e orga1lii'zza;z;iQine
ed intarna ad essi opera la vastissima rete
degli enti privati e delle categarie turistiche.
I pilastri, però, raganizzana :per mancanza di
fondi adeguati all'impartanza delle lara fun~
ziani.

Bisagna che a questi argani vitali della
arganiz,zaziane ufficiale del turismo italiana
giungano i mezzi finanzi,ari necessari, nan
SQiloa vivere, ma a svilupparsi e potenz,ia,rsi.
I Ministri del bilancia, del tesara e delle fi~
nanze debbanO' rendersi canta che, se il turi~
sma, da sola, pareggia la bilancia dei paga~
menti, attivizza i cammerci, dà Lavaro ad un
miliane di unità, fa rivivere il nastrO' artigia~
nata, ai cui pradatti gli stranieri dedicanO' il
10 per centO' delle spese effettuate in Italia;
se il turismO' è strumenta di ,pragresso eco~
namica e sociale per tutta la naziane, è in~
dubitata che al turismO' bisQigna ,assicurare i
mezzi necessari per operare con efficada e
succe'ssO'.

Per queste ragioni, onarevaH colleghi, a la
Stata i,nterviene direttamente can prapri
stanziamenti di bilancia ,oppure esso deve
pravvedere can impasiziani a carico delle
categarlie ecanamiche che aperanO' in 'c!am~
pO'turistico.

Lo stata di ,previsiane che il MinistrO' del
turismO' e della spetta cala ci ha presentata
per il 1961~62, dobbiamO' didO' chiaramente,
è insuffliciente ad alimentare una forte ar~
ganizzaziane turi'stica e nai quindi preghia~
ma ill MinistrO', anareva1e Fa1c1hi, di cui cae

nasciamo la .pasSlione e l'interesse can cui se~
gue i prabiemi del suo Ministero, di volersi
fare interprete di questa esigenz,a pressa i Di~
casteri finanziani.

A propositO' degli Enti provinciali per il
turismo, che sona fra l pIÙ sacrificat;i econa~
micamente ~ e le r8lgiani sono nate ~ ri~
partandomi a quanta ha espasto nella mia
relaziane, ritenga di dover msistere nell'af~
fermare che una organizzazione turistica ma~
derna ed aggiarnata can i criteri tecnici della
produttività nan possa ,articalarsi utilmente
su :base pravincia:le. Le 'zane turistiche, le pro~
vinJCÌe turistiche non passanO' Identificarsi
col terr!itario delle vecchie provincie ammini~
strative; d'altr;a parte la regiane è zana
trappo vasta e troppo spesso non amagenea
per una organizzaziane turistica unitaria

Occarre, ,pertanto, identifIcare le zone tu~
rIstiche che abbianO' analaghe caratteristiche
ed ,affinità, distinguendo quelle già svilup~
pate e quelle ,da sviluppare, e creare, per CÌ>a~
scuna di esse, un organo di collegamentO' cOlI
MinisterO'. Ridurre il numero di tali orga~
ni vual dire ridurre gli oneri nan redditizi che
derivanO' dalla molte.plicità degli Enti, a van~
taggio dell'arganiÌcità e del coordinamentO'
delle inizilative.

È noto lagli onorevoli calleghi che tutta il
settare turistico ufflCiaile è stato riardina~
to can l'emanazione da quattrO' decreti legi~
slativi in data 27 agosto 1960, che partano i
numeri 1041, 1042, 1043 e 1044. Tali decre~
ti, pur rispondendO', nella sostanza, alle at~
tese ed alle eSIgenze del mO'nda turistico, han~
nO'riveLato in pratica delle def<ÌCien~ee delle
Jacune, e pertanto debbano essere riveduti.
Gita fra le più dannose, per le conseguenze
che ne sano derivate, le dis,posizioni con le
quali 'si è fatto obbliga al MinistrO' del turismo
e della spettacala di concertarsi cal MinistrO'
del lavora e della Previdenza sociale per la
scelta dei datari di lavora e dei lavonatari da
includers,i nei Consigli di lammmistrazia'IIe
degli Enti pravinciali del turIsmo e delle
aziende di soggiorno nonchè nel COIlisiglia
centrale deI turismO'.

Osservo innanzitutta, per quanta si attiene
alla namina dei rappresentanti dei datori di
lavaro, che a da,re il parere non davrebbe
essere il MinisterO' del lavara, ma il Mini~
stero dell'industria e del ,cammercio. Ca~
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munque la dIsposizione del « previa concerto»
deve essere, secanda me, 'abolita, lasciandO' al
l\tbmstra del tUrIsmO' la facoltà di scelta. Ri~
petO' anlche qui quella che ho fatto presente
nella relazIOne, e ciaè che tale disposIzione ha
dato luogo e dà luago al grave incanveniente
dI paralizzare Ie attIvità dI parecchi enti i
quallI, proprIO nel pIeno della stagiane turi~
shca, si troveranno nell'imposs.lbilità di ca~
stItUlrSI ,per l'inspIegabile rItarda cal qua~
le il Ministro del la,varo dà la praprIa adc~
sione alle propaste dI namIna dei rap.presen~
tanti dei lavoratari e dei datori di lavaro che
debbano essere inoluSI nel CansigLi di ammi~
n:istraziane.

Il Canslglia di ammlmstrazIOne dell'azien~
da dI saggiarno dI Mamna dI Massa, per esem~
pio, scaduto nell'aUabre 1960, non SI èan~
car,a potuta rIcastItuire; paichè, m attesa
del nuavo CansiglIa, aveva ce'ssata di funlZio~
nare il vecchio, quest'ultrma ha davuta 'esse~
re nchiamato in vita affinchè l' Azienda aves~
se un organO' deliberante; casì si è arrivatI
all'assurda dI un Presidente nuavo che presie~
de un CansiglIO d'ammimstmziane già sca~
duta.

Ho anche rivalta al Mini'stro del lavora
un'interragazione per canoscere le ragIOni
de[ ritardo, ma nan ho ancara ,pO'tuta cono~
scere le ragiani del ritardo stessa. È urgente,
pertantO', che la diziane «pr,evio cancerto»
sia ,abolIta.

La necessità di coordinare le attività tu~
risbche in sede ministeriale è un ImperatIva
CUI nan ci si può soUrarre Se vagliamO' fare
una sana palitica turistica, paichè il tUrIsmo
in~eressa tutti i Mimsteri e tutti ,i MinisterI
hanno, più o mena, attinenza can essa. La pro~
posta del senatore Mara di creare un ,apposita
Camitata dei Min,istri mi sembra la candizia~
ne sine qua non, affinchè una palitica turi~
stica italiana travi finalmente la sua realiz~
zazione.

N ella relaziane ha parlata dettagliatamente
dei rapparti can i singa1i Ministeri: si pensi
all'ImportaniZa delle infrastrutture cui presie~
dana il Ministero dei Lavari pubblicI, i Camu~
ni e le Pravincie; al prablema dei trasparti
ferroviari, aerei, marittimi, e su strada, al
cammercio can l',estera,alle scuale «prafes~
sianaH » ed alla educazione turistica della gia~
ventù; alla difesa deI paesaggiO' e alla vala~

rizzazIOne dei musei, e dei monumenti; alle
faclhtazIOlll per l'ingressO' e per Il saggiarna
del tUrIsti m Italia. È tutta una gamma di
serv.izi e dI 'problemI tecnici, prafessIOnali,
cIvici, culturalI e marali, che impartano per
I[ Mi,nistera del tUrIsmO' e della spettacolO' di

mantenere castantI rapparti con tutti l DI~
casteri per trattare i prablemI particolari dei
singali settari, per PO'l coor,dmarli e risolver~

II in quella organica vlsi,ane in cui si com~
pendia lapal1hca turistica, intesa came part.e
integrante deHa pahhca del Gaverno.

SI reclama da ogni parte, e can ragione,
la dIfesa del paes.aggio, che è la materIa pri- I

ma del tunsma, ma purtrappo ogni giornO'
l'mtegrità del 'paesaggIO Vlenecampramessa
in mIne mO'di. T,alvalta sano le stesse lammi~
nistraziani camunali- e l lara teclllcI che 1i~
quidan'O un patrImallla di bellezza, seminan~
do grattacieli e cemento, rendendo rumarase
di jazz laeahtà fatte per il ripasa e Il silenziO';
tal'altra sana le stesse ammimstraziani del~
lo Stato, con la castruziane di arriblli pi~
lanI dI cemento a di ferra, per: sostenere fu~
nlivie a linee elettriche ,ad altIssima tensiane,
che salcana spazi finara invialati, deturpandO'
spessa paesaggi Inclantevali; tal altra ancara,
SI campramette il patrImanio paesisbca di
splendide spiaggecan la costruziane di co~
lassali dighe, che davrebberoarginare 1'era~
sianle deUacast,a, ma che Invece spesse valte
la dilatanO' e la aggravanO'.

Ghesempi nan mancano; la stampa s:pes~
so interviene a denuncIare fatti e a invocare
provvedimenti. Proprio Ieri leggevo, \Sul gior~
naIe «Il MessaggerO' », un artIcola dI Giuho
T!1Jrilnc!allti,i,l quale, riportando giudizi di una
rivista inglese sulle bellezze artistIche e na~
turali ,d'Italia e sulla scempIO che se ne fa,
rIleva fra l',altro che la riviera ligure è ce~
mentificata al punta da cancellare le caratte~
ristiche .più bene, mentre le Cìa,se aggiunte
alle case impediscano ogni praspettiva sui pic~
cali parti, sulle pi,ttare<sche insenature, sugli
ambienti mannan più preziosi che passede~
vama. Rilevava maItre l'articalistache gh am~
bienti paesistIcI del lagO' dI Bolserua e dei
centri abitati che la circondanO' venganO' in~
vasi clamaraslamente e indiscriminatamente;
che la bellissima conca del lago di Alban:a è
stata imbrattata senza rimedIO dalle attrez~
zature stradali e spartive costr,uite in acca~
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sione d~lle Olimpiadi; che taluni geni del~
l'economia turistIca meditano di 10ttIzzare lo
scoglio di Tiberio, uno dei più caratteristici
promontori dellitora.1e fra Terracin.ae Gaeta,
non:chè la Faggeta del Cimino. Ed io non tor~
nerò a p.arlare dello scempio che è stato fatto
delle Marine di Plsa, di Massa e di Carrara,
perchè qualcuno potrebbe dirmi che sono co~
se del mio campamle; ma non per questo .sono
meno graVI.

L'articolo 9 della Costituzione, in cui si
afferma che «La Repubblka itahana tutela
Il paesaggio e il patrimonio storico della N a~
z,ione» è puramente programmatico, e non
può nul1.a se non è confortato da efficaci leggi
integrative ,che dovranno essere emanate, poi~
chè le leggi in vi,gore si sono dimostrate in~
sufficienti.

N atur:a~mente neppure le leggi bas,tano, se
la coscienza civica non le sorregge. Occorre
allO'ra persuaderei cittadini ,che lo sfrutta~
mento indiscriminato delle bellezze naturali
finlisceper distruggere le stes'se fonti delI.a
ricchezza del Paese e che, pertanto, noi dob~
biamo salvaguardare i valoripaesistid, impe~
rativo fondamentale per lo sviluppo del tv~
risma.

G I A N Q U I N T O. Bisognerebbe dir~
lo a coloro che speculano sulle aree. . .

G U I D O N I, rebatore. La difesa delle
s'pila,gge, aventi carattere paesistico e utiliz~
zate turisticamente, deve essere effettuata in
modo da non snaturare le caratteristiche e le
attrattive.

Diceva giustamente il senatore Zac.cari, nel
suo intervento sul bilancio del turismo deHo
sco.rso anno, che« per la zona costier,a, della
nostra Ital'ia, ,essenziale fattore di progresso
sono le spiagg'e ». Ora, per gli sbarramenti
già costruiti, per il mancato rifacimento na~
turaI e dei materiaH ,alluvionali, per j,l depau~
peramento di materiaEcompi,uto spesso peI~
l'e,dUizia, mO'lte nostre spiagge sono quasI
scomparse.

È necessario invece un programma organi-
co e razionale con rÌp,a.scimento artificiale per
ricrearle, potenzi,a,rle con adeguate opere di
difesa, se vogliamo pensare ad uno sviluppo
sempre maggiore del turismo estero. All'uo~
po è necessaria una disposizione legislativa

che autorizz'i il Mmi'stero dei lta,vori pubblIcI
ad intervenire per la difesa delle spiagge
aventi valore paesistico allo ,stesso modo col
quale è autorizzato a proteggere le strade ed i
caseggi,ati mmacci1ati dal mare. DI questo pro~
blema, del resto, ho tDattato assai diffusa~
mente nella relazione.

L'incremento turistico del Mezzogiorno, che
può attivare effl'camente tutto Il mercato me~
ridionaIe re,cando notevoli vantaggi alla .sua
economia, anche per la varietà dei paesaggi
e per le varie attmttive turistkhe unite alla
mitezza del clima invernale di quelle regioni,
è un problema, veramente sentito dal Mini~
stero del turismo, il quale ha ,costituito re~
centemente una Commissione interministe~
riale per lo studio dei problemi relativi al~
!'incremento del turismo nel Mezzogiorno
d'ItalIa.

Onorevoli colleghi, il fellomeno turistico,
come dicevo, è un fenomeno così vasto eCom~
plesso che meriterebbe non una discussione
affrett,ata ma settima,ne dI discussiom e dI
studio. Dobbiamo, per altro, rilevare con pia~
cere che vengono tenuti Un po' dappertutto
dei convegni, nei quaIi sono dibattuti anche i
due più scottanti problemi del prolungamento
della stagione turistica e dello sviluppo del
turismo interno, e dobbiamo altresì rilevare,
con altrettanto p.ilacere, che a questi conve~
gni partecipano sempre il Mimstro del turI~
sma ed i suoi Sottosegre~ari, prova questa
della sensibilità ,che per l'importante proble~
ma turistico nutrono l Mmistri e l'mtero
Paese. Noi vorremmo che, III questo inten~
sificarsi di studi, il fenomeno turistico ve~
nasse esaminato non solo con passione e slaIl~
cioal pIÙ alto live~lo, ma anche scientiflca~

imjente: af[inchè questoimlPortante fatto:r:e
dell'economia moderna, ammatore di traf~
nci e di mercati, elemento equibbratore della
bilancia dei pagamenti e fattore determmante
dI prO'pulsione economica e di sviluppo sociale,
divenisse veramente skurostrumento per
l'elevazione del iliveHo di vita del popolo ita~
liano. Questo è il saluto e l'augurio che io
rIVolgo a quanti, .amministratori, impresari
ed operatori turistici, dedicano l'a loro pre~
ziosa e dIligente opera ad una attività nella
quale sono riposte tante speranze per l.'av~
veni1re del nostro P,aese.
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MI sarebbe piaciuto, onorevoli colleghi, che
questo bIlancio, sulla cui impostazione di fon~
do, come ha rilevato il senatore Bonafini, in~
dipendentemente da ,partkolari problemi tec~
nici, esiste unità di vedute fra maggioranza
e mmoranZia, avesse potuto raccogllere l'una~
nimità dei consensi dell' Assemblea: mi ac~
corgo, però, che vi sono delle difficoltà. Ed
aHara mi SI consenta una proposta: dai ban~
chi della maggioranza e della minoranza si è
d'a,ccordo sull,a ,necessità ,dI maggioYl stanzia~
menti a favore del bIlancio del turismo e dello
spetta,colo. Ebbene, poichè anche il Ministro
è d'accordo, proporrei di confortare la sua
aziolY,e con un voto 'unanime del 'senato, che
faccia chiaramente intendere al Governo qUial
è la precisa; ,concorde volontà dell' Assembl'ea.

Inoltre, onorevoll colleghi, abbIamo affer~
mato .più volte che ilturiSlIlllo è 'Uno strtlmem~
to di pace, che presuppone una politica dI
paCe nella quale i popoli possono libemmente
incon trarsi, conos,cersi, affratellarsi. In que~
sto spirito e con questi propositi, ntengo di
interpretare i sentimenti dI tutto il Senato
se, nel momento in cui sono tra noicentI~
naia dI mIgliaia di stranieri di tutte le N a~
zionied altrettanti sono in m:arcll3, verso n
nostro Paese, rivolgo loro un concorde ed a('~
cogliente saluto a nome vostro, a nlOme della
nostra Italia padfica e democratica, ,che è
lieta di ospitarh in un fidente augurio di fra~
ternità e di pace. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha faeoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del turismo e dello
spettacolo.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo speUacolo. Signor Presidente, onorevoli se~
natod, prIma di affrontare i molteplici temi
che qui mI sono stati proposti, alcuni dei qua~
li 'anche con domande ,urgenti ed incalzanti
non prive di rilievo, vorrei vivamente ringra~
ziare innanzitutto il senatore Guidoni, la cui
relaziione, che io ascoltai <giàcom tanto Iprod'it~
to neLla vostm GO:rnjInlissione,:mi. è sembrata
ver.amente sotto molti aspetti un compiuto
manuale di temi ,turistici. N eUa sua replica
egli ha voluto dimostrarci ancora una volta
la perfetta conoscenza che possiede della ma~
teria.

Vorrei anche ringmziare tutti i senatori
che sono in!tervenuti nel dibattito, sia quelli

che, ,COilIlleil s;enatore IZannini, :mi hanno ri~
servato parole di simpatico e, diiCÌalmiolopure,
sempre gradito .apprezzamento, sia quelli che,
come il ,selna,tore Busoni an :p~.rtlcolare, mi
hanno rivolto gli lacumina,ti st~ali della loro
dlalettka e che hanno voluto palesare llIeino~
stnconfrontl una severità che forse quanto
sto per dire potrebbe anche far ritenere ec~
ce,ssiva.

B U S.o N I. Non c'è ,stato nessun riferi~
mento personale.

F O L C H I, M VY/Jisfrodel turismo e dello
spettacolo. Ho detto severItà, senatore Buso~
ni, e credo che sia un termine opportunamen~
te scelto. Ad ogni modo Slarò più preciso tra
poco.

Quello che a me interessa sottolineare è
che in tutti quesb interventi, sia quelli che
hanno contenuto parole di apprez,zamlento, si,a
qu;elliche hanno 'contenlUto ÌIlN€,cegiudllZlÌ'eri~
tici, io ho ugualmente rilevato da parte degli
onorevoli 'semato:d che li oonmo s'Volti una 'Vena
di passione la quale testimonia l'estremo in~
teresse che le ,cose turistiche sus.citano in que~
sta Assemblea. Aggiungerò subito che non vi
è stato neppure un solo intervento dal quale
io non abbia tratto elementi preziosi per la
mi,a opera.

Un altro sincero ringraziamento ~ invece
di rivolgerli tutb lalla fine, facciamol0 pure
al principio ~ io invIO ai mieI colleghi :Sotto~
segretari, ail qui presente onorevole Renzo
Helfer, il cui senso di responsabilità e la cui
devozione all'ufficIO debbono e saranno in
ogni circostanzia da me ricordati, e all'assente
onorevole Gabriele Semeraro, impegnato nel~
l'altro ramo del Parlamento, che 'partico~
larmente nel 'settore turistico, e s,pedalmente,
vorrei a:ggiunlgere, selllza mancargli di 'rig1uaT~
do, nel settore turistico meI1ildi.onale, trasfolll~
de gli slanci, 1a, passi,one, il talento, la capa~
dtà della sua anima meridionale.

Vada questo mio ringraziamento anche >a
tutti i ,collahorato:ri del mio MiniisteI1o, nei
confronti dei quali ho ~pesso ,udito deUe
espressioni anche dure e deit g,iudizi aspri e
severi. Per parlare con la mia consueta sin~
cerità devo dire che forse a suo tempo sono
andato anch'io in quel Ministero con qualche
preconcetto, ma che molti dei miei pr,egiudizi
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sono caduti, avendo trovato in: definitiva
una burocrazia devota al suo dovere, che
magari avrà commesso degli errori, così come
II ho commessi e li commetto ,10,come II com~
mettiamo tutti nOI uomini, che può avere dato
anche motivo a censure o nlievi, ma ,che nel~
l'insIeme del suo grande ed a,ppassionato la~
varo ha dato un contrIbuto valIdISsimo a[lo
sviluppo dI settori importan:ticome quelli
che il Mmistero da me diretto controlla ed
amministra.

Detto questo, come mi p,areva doveroso,
affronterò i, problemi del mio Mmistero,
comlillciando da quelli dello spettacolo, per
i quaIl vorrei a.nch'io offrire quailche prelJ~
minare informazione di carattere statiSt,ICO.
Certo, dopo aver ascoltato ,H sen(atore Buso~
m, che si è così sapientemente, direi audace~
mente, addentrato nella selva selvaggia delle
cifre e dei dati statistIci, ,lQho qualche per~
plessità.Qualche cifra statistica credo co~
munque di doverl,a dare anch'io, anche per
contrapporre a tanto pes,simismo qualche ele~
mento p'iÙ otti:misti1co e a tante ombre qual~
che 1uce un po' più incoraggiante.

Comincio daJl teatro. La spesa del pub~
blico per il teatro è salIta da mIliardi 7,5
nel 1959 a mihaI1di 8,2, m cifra tonda, nel
1960.

B U 'S O N I. ,È aumentato il prezzo del
biglietti.

F O L C H I, Mindstro del turismo e dello
sp,ettacolo. Negli anni precedenti, tra il 1957
ed i,l 1958 e tra Il 1958 e il 19598i era regi~
strata una sensibile contrazione della spesa
complessiva, spesa che, d'altra parte, aveva
raggiunto,la punta massima nel 1954 con mi~
liardi 9,4. In corrispondenza aHa diminuita
spesa si era verifkata anche una significatIva,
se non grave, diminuzione di presenze. La
spesa globale del teatro sopra riportata ,com~
prende non solo i dati riferentisi agli incassi
di tutte le manifestazioni di prosa e di lidca,
ma anche queHi della concertistica, dello spet~
tacolo di operetta, di rivista, di varietà, de.l
burattini e deHe marionette, n:onchè i slaggi
delle compagnie filodrammatiche e degli ama~
tori. Le voci p.iù ,importanti, come la lirica,
la prosa e la rivista, registrano un aumento
complessivo delLa spesa del pubbilico fra il

1959 e Il 1960. La prosa è passata da 1 mi~
Hardo e 600 milioni a 1 miliardo e 829 mi~
lioni; la liric:a" da 1 miliardo e 9,97 milioni
a 2 mi1iar'di e 117 mi.lioni; la rhrista, da 1
miliardo e 858 milioni a 2 mliliardi.

Come ho detto, questi dati comprendono
anche gli s:pettacoli minori: si ,può considera~
re, ripeto, come Un segno favorevole l'aumen~
to della spesa del pubbhco che denunciava
flessionisignificative negli anni preceden~
ti, ma le cifre particolari vanno esaminate e
vagliate. E commciamo Ida quelle relative al
teatro dmmmatico primario, cioè a quello
che si avvale di complessi artisticI importanti.

Tra il 1959 e il 1960 i dati del teatro pri~
maria sono i ,seguenti: per il 1959, spesa del
pubblico 1.231.492.874; numero delle rappre~
,sentazioni 4.073; biglietti venduti 1.236.594;
pe~ il 1960 : spesa del pubblico 1.462.615.000,
COlI l'aumento del 16 pe,r cento ci,rca; nu~
mero delle rappresentazioni 4.171, cioè situa~
zione ,pressochè stabIle; big'lietti venduti
1.395.349,con un aumento dellO per cento
circa.

È esatta quindI l'osservazione del senatore
Busoni che è aumentato il prezzo del bigliet~
ti, ma è altresì es,atto .che non si è avuto,
come per il cinema, un aumento di incassi
congiunto a una dimiuluzione del numero
degli spettatori paganti. Q'ui si è a,vuto dun~
que un aumento, al tempo ste,sso, degli spet~
tatori e degli incassi.

Non si tr1atta di grandi slpostamenti di ei~
fI1e, ma trattandosi di t,e,atro di ,alto ,lliveUo
aI1tisti(jo, il plrogre~so ,appare di cOlllsider:evole

e confortante rilievo.

Anche la spesa per le maggiori manifesta~
z,loni .hricihe è ~n aumeJI1to, ess,endo salita da
h~e 1.765.312.031 del 1959, a ,illire1.926.931.000.
del 1960. II llumero de/He r:appr'esentazioni
(esdus,i balletti e ,collC>9l'1ti)è s,amo, per qUie~
sto ,Ste'ttor'e, da 771,a 817, 'e quel,lo degli g,pet~

tatori palganti da 1.083.919 a 1.126.391.
È inVl€lce iÌn nett,a diminuzione [il settore

delHa rivis.ta, sia nel numero delle ma:nlf,€'sta~
zioni, ,sia nella presenza del 'pubblko. Il nu~
mero delle r3:p'presentazioni di rivista è sce~
so da 1.0.20. del 1959 a 896 llel 1960. e quello
del Piubhlioo pagant,e da 942.649 del 1959 a
696.140. del 1960,sicchè l'aumento di spesa
suacc:ennato è dovuto completaimente aH'au~
mentato prezzo dei biglietti.
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Ma i due tipi di ,spettacola più impartanti
rliescona la sopravvivere grazie ,rugl,iaiutiga-
vernati~i, leperfino a progredIre di frante ana
massiocila caniCorrenz,a televisiva che si pre~
senta ogni ,giorno più pressall'be. TiaJle .cans,ta~
tazlia'll1e trova 'Canferma nel f,att,o che drca
2 500.000 italiam.i continuano a frequentare le
slale dei nostri rbeatm.

Per quanto sii riferisce al cinema, la situa~
z,ione è le,ggermente divers,a. Calcalai, in altra
drcastanzla, .che mediament,e un i,ta,liano lan~
dava allmena quindici valrte l',a:nno all Ònema.

GIANQUINTO
stiche!

Secondo Ie st,a+.i.

F O L C H I, Ministro del turismo e del...
lo spettacolo. Ma pa:leslaia:llar!a lun ,ottimismo
per gLi :ultimi ITleIside:ll'anna, con deHe Iprevi-
siani0he non si sana poi verific,ate percihè
ci sana ,state delle .contrazioni. Camunque,
mentI'le neil 1959 ,si ebbe un numera di bigliert-
ti venduti pari 'a 747.904.360, nel 19,60 si è
a~uta una diminuzione \ che ha partato H
't1Jume!l1adeglli spettatari lpia.g~antia 744 miUOIni
e 773.460; s,i tratta ,ciaè di una Hev!eeont,r:a-
ziall1le,parli ,alla 0,42 'per .cernto rispetta aI
1959.

Invece 'la spes.a del pubblko, che nell 1959
ammontò a 116 miliardi e 640 mi:liani di
lire in cifra tonda, 'ebbe nel 1960 un lalument!o
del 3,73 per ,clento; ed inf,atti, Ii'll tale lanna,
la spesa die/Ipubblica è ammanrbata la Hl1e121
milia.rdi, semprle lin dfra tonda

L'alndamentogenerale è quindi da dtener-
si saddis:fjacente dal,punta di vista econami-
co, pe'I1cihèelS['osegna la .punta più alta, in
mat8'l~ia di fI1equenz,a e di in,calssi, Iregistrata
in tuttlalaClilllematogl1alfÌla ocddern:tale, dave
nei singali Paesi si è verificato un numera
di pI1esenz,e di gran Ilunga inferiore la quel-
lo .relgistraJtasi ,in Ita:1ia, con una ancor mag.
giore diminuz.iane della spesa del !pubhlica.
QUlindi,da noi non ,c'è statacri:si, mentI1e eri-
si ,c'è, evidentemente, in a,ltri Paesi. Var'rei
anche laggiunlgere 'U'na ,cosa, pel1cihè mi s.em~
bra un .atto di anestà: si deduce generalmen-
te, anche da parte di qUalIche mia eaiUega 'che
sii occupa di materie fiscali, ,che lin sastianza
il mando ,c:inematogl1afi,capatl1eibbe sopporta~
re one:l'i :fisealii malggiori, 'P'eI1chè,eff'ettiva~
mente, ,se c'è stata una lieve contl'az,iOlneneUe

p'rlesen~e,c'è .st3Jta 'Uln alume:nta deHe spese
da parte del pubblico. N an dimentiehi1ama,
però, '0he faiumenta degli inc!assi è in ,eerto
qual moda neutralizzato da un aumento del-
le sale cinematografkhe e dan'aumenta dei
costi unitari aziendali dell'esercizio cinema.
tagra,fico.

L'.a;umento del numera deUe sale è stata
resa neceslsaria dalilo sviih.1ippa delle grandI
città e dal ,sorgere di frazioni e Camuni ru~
m1i; molta ,gente .cihesi travava molto di,stan-
te dail .cinematograf,o non l'avrebbe frequen~
tata edavl'eibbe Ipreflel1ito 'rimaJnere !i!ncas,a ad
ascoltare :lal13Jdio o a vedelre lla televisione.
Talie3Jumenta sensibile dell numero del,le :Sialle
ha d'altra parte compartata lun laumenta deli
cos.ti unitari ,aziendah dell'.esercliz;io cinem3J-
togra.:fiJca.

Se sieonfronbano i dati relatiVli'all:la spesa
del pubblica per 10 spettacola 'einematogrrufico
can quelli della sport, cihe hanm.o avuta nel
1960 lun in.c.r'emento del 26,2 per oelnta rispet~
to al 1959, e con quelli della l'Iadiatelevisiane
che hanna avuto nel 1960 una valr:iaziane in
pIÙ del 21 ,pe,r 'centa, Isempre rispetto lail1959,

'SI può oss,ervare ,che i,l clin'8Illia ha resistita
validilssimaimente aHa eall'correnZla dei due im-
portantissimi settOll'li sapm cit3Jti.

Bisogna telner prlesente ,che Ce.l"te seralte .e
clelrlte 'giornate che tipieamente castituivano
il vertice :ll!ella soala degli in ,class'i .aggi nan
danllla più Igli s,teslsi :dslultati pemhè molta
gente la damen:i'ca preferisce, invecle di .anda-
re aJ. cinematogrlafa, landare laB.a ,pa,r:tita o
in campagna, e, se deve rinunciare ad unosva~
go, è prababile che rinunci più faci1mtmte al
cinematagrafo. Il cinematagr1afa, tuttavia, ha
r,esistito, .e questo mi 'Parta !a ricordare le
difficaltà e i problemi che tutto m il1elstano
da affra:nta,rie per assicmrlarie ma,ggiore stabi~
lità all'inquieta e prestigiaso settore.

N am. ,posso traSlCIUl1are, a qUlelsto pulllta, un
breve ,accenna !a:l1a'8i,tuaz,ione lfiscale d:ell'eser~
.C'iz'Ìocinematagil1afico; soprlattm1Jta ,se raffron~
tata a quella di altri grandl Paesi del manda,
essa appaI'le skul1alffiente, Se nlan la Ipiù one~
rosa, certa mOllta oneros:a. Già ill Governo e
il Parlamento .ebbera ad occuparsi di essa nel
1959 (legge 20 dicembre 1959, n. 1102) e in
quelLa occas,i,ane fu anche operata 'Una revi~
sIane delle aliquote prog;rles.siV:e dei diritti
erarirruli nel1'iInbe:nto di rulleggerireH settore.
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In qUlest,i ultimi tempd' sono stati {p'l'Ieanll'U1n~
cilati alcuni inasp,rimenti ifi,seali, taJliooi dei
qurul'i intell'lessaJI1!o 11 mondo deHo ,spettacolo,
il tea tra e !il <Cinema. iDesildero ,che il Senato
s:applila ,<fueio ho or,eduto 'e,ssere mio dover:e,
pur nell'ambito della solidarietà di Governo

e pur cOl!1:v:intodel1a difficoltà di I1ep>e:dre:som~
me ne0essari.e per ipI10wedimenrti alll'che ,di al~
:to ,contenuto so.c:iJai1e,'pI1ofondameniÌJe intesi da
me come da: tutti vai, oPPO'rmi le resistere
energicamente lin difesla deJ teatro., per:chè
non Iritemgo ,ooes,i :pos,sla ,anco:r;a colp,ire Il
teatr'o ,sull terreno 'fisca,le Isenza y;ihrar1e ad es~
so un Icolpo mo.rtall:e; per quanto ,rig~Ularda il
cinematografo, mi sono baJttuto percihè alme-
no nOill sialrriv:asse lalla ereaz:uoue di un qUlar~
to tributo, imposta di bollo, accanto al tre
(didttd: lera:daIi, I:G.E., soccorso invernale')
che già oggi vengono ,appl1icati. Ha rchiesto
che semmai si :rito.clcassero Le .aUquotédei tri ~
buti già vigenti ,percihè anche i meciCauismi
di e,sazione di un determinato tributo hanno
113.,loro :impo:danza e possono, in 'Una oelrta
misura, cl'Ieare lliteri:ori difficoltà la questa
industda.

Credo, illeilimiti 'entro i quali è Ip0'ssitbi'le
faI1e pI1ev:isioni in questo eampO', .rule le 'cose
vOlI,gano liin manilel1a :che ipotreii gi1udieal'le 'con-
forme alle mie atte,se ,e al mio pun'to di vi-
sta. Oiò gr:az,Ì>elanche all'a1to senlso di <com~
PiI1ensione <fue per il einematog~af o ha dimo~
strato il Presidente del Consiglio, onor'evole
Fanfani. Ma desidero anche aggiungere che H
provvedimento è tuttora in corso d~ eSlame alla
Càmera e ehe poi dovrà venire in discussi0'ne
al Senato. Confido quindi agli onorevoli sella~
to~i questo mio puntO' di vista, ,che mi s,em~
hr1a sila laI1gamente o0'ndivis0' da q:uesta As~
s,embl,ea. (lntelrruzione del se'Y/Ja,toreVlalenzri).

Ho detto p0'COfa che l'onorevole Semeraro
è a,Ua Gamera, dove sii stanno d~scute[ljdo que~
sti Ia.rgomenti. Io ho ,ottenuto ,che il disegno
di legge 'g'oV'erlruativo fos,s!e mOidificato, ma
questo deVle 'eS,Sle~evOltato da:i diue rami de]
Paxlamento e c'è un gioco di :unterdilp,endenz:a
tra dertelrmin3Jte ,copertuI1e ,cui g,i irinluncia ed
8J1we che hisog:na:doer'carle; questo IPUÒfar
sì che progetti già esclusi tornino ,ad affac~
ciarsli:.

E Viengo ai Ip'roibliemi del tea.tl'lO. 1.0 spero
che tutti coloro che sono intervenuti, dal iSe~
nator,e Palermo all'onorevole Palumbo e ,ad

eminenti Isenatori d~1 mio PartitO' e deH:a de~
stra, non Viada.no dJeJusi per ciò Ione :a:ttiiene
agli Enti lirici. Ho dovuto notare ~ e mi ri~
volgo particolarmente ai senatori Busoni e
Valenzi ~ che fors,e non fu ascoltata la rispo~
sta che io detti alla onorevole Palumbo in oc~
easione di una sua interpellanza sull'argomen~
to, risposta cite fu 'riprOidotta lin 'Un,a 'PuhbH~
cazione da me inviata alg1i linteress,ati. In~
fl8.ltti, Sle ,si :Eoss,e tenuto cOinto d:i dò ehe io
disisi im. que11a cil1cosrtanz,a, molte domande

n0'n saI'lebbero ,state pO'ste.
Anzi, :a11ora la stampa dils'Se d1e il Ministro

diel turismo le de110 spettaeolo ,aveva posto il
1p1I1obi1ema 'neJi: 'suOlitermini più cI'IUdi. Io in
sostanza ,anticipai quello ,cile H senatO're La~
tini ha detto ieri mattina. Qual è il prezzo
che ~o Stato intende ,pagare per 'g1al'lantil'lela
continuità dei teatri 'lirici, strumenti pre~
zioSi per l'elev,azione spirituale e culturale
di un pubhlico Is,empl'lepiù vastOi? Io pamlai
di 3 mi!l,ia,rdi'come onel'ledi ibHanCÌ<o e dissi
cihe tuttO' mi IllasClÌaVlariteneI1ecne i!ltI1algua,r~
do ultimo do.VieSS'eesseDe di 6 miliardi. ILa
verità è ,che rlspOllIdead esattezz,a la ,cifra

,indicata i'elri mattin:a dal s.ènat0'l1e Buson;,
qUlando ha Idetto ,che circa 5 m:i1ial"di le 400
mUI~olliisoma la media di ciò ,ohe 110Sltato, a
titoH rdive~s:i, iha spes.o negli lultimi eselrc:iz.i.

Quindi ill rtra'gua.l"do che dOlVl8VOpI1opormi
em que110 dÌicirca 5 miliiardi e me'zzo, per~
cfu.è Is,e è Vie'ro,ohe sono soprag1giiu'lltioneri
nuovi, ISleè V'ero ,che ci sono 'stati ammenti
sallarr'i'ali,'se è v'eTloche i costi ,Sono cI'Iesd:uti,
è an,che Vieiroche ,gli Enti l}lirici,!pur dov;en:do
0ontal1e per 1a massima parte sul~'inteT'V1ento
dello Stato, non !pOSSO'll!OcomddeI1al1e110Sta~
to come l'unica fo.nte a cui attingere !per

il' :finan'ziame~o deil1a 10'1'0bellleme'l'itaatti~
-mtà.

:S,emi è cOlllsentito ,anticipare 'dei dati SIU

'Un !plrobiI,em.aéhe non è più ,allo stato. di stu~
dio, devo affermare che è oggetto, di ,un ap-
pl1ofondito 'eaVianzato esame, a liVieU0'di
Mplportli fra M:inistri,iIl, coniSeigu:imento di
que1srto~imitedi 5 mi1ial1di e mezzo, di cui3
iscritti in hHanlcio e 2,5 diversamente otte~
llIuti. s'e questa ,avverrà, con fUJ1.iabas,e di 5
milia:rdii ,e ~ezz:o potl1emo metteJ.18 'g1JIÌEnti
lirici in ,condizioni di pl'ledislporre Vlerament'e
un bHa:ncio itl13JnqU'iIlo,,pel'chè s.arà la prima
volta in .oui essi ag1ganceTianno i 1101"0lÌm.tro.iti
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ad lun ,cespite sic;uro ,e qumdi non si rip'ra~
'Po~~à il tormento dei mutui nec;essari :a co~
piri:[1ele ~ari'e esigenze passiate, prles'enti o fu~
ture. Come ebbi a dirle al momenrto in cui as~
sunsi questo Dicastero, ,sapevo c;he vi era l'itl1~
cubo di um.a data, 'que!LLadel 30 giug:no 1961
(l'operazione ZoH, rilguard:ante i mutui, è sta'~
ta perfez!ionata in questi ,giorni le, debbo di~
re, con spirito di ,Larga comp,rensiolllle da,l M.i~
nisberlO del tesoro); IS1ap1evoal1oraohe ia 'data
del 30 gi:u~o 1961 m7;l1ebbe 'creato unas:itua~
ziane di grave incért,ezza per gli Enti lirici,
cthe aVIlebbero potuto :Dare sicuro assegl1iamen~
to soltanto su dò ohe era stanziato in hil,an~
cia. Ciò non dov:reibibe più V1er'imca:rsiper l'av~
venire. Forlse per talle ,ragione .io potevo an~
Me guardare, con i miei c0'11laibO'l1atori, le
stelle, come ha detto il cO'llega Busani . . .

V A L E N Z I. Erano le ,stene del va~
rietà !...

F O L C H I, Ministro del tu~smo e del~
lo spetfJa(Jolo. Forse elraJno1e stelilie del dela
dei1la ,lidca, IUlncir~10che, 'Uillpo' anch,e per
la mia fartJica, sirrusslerenava per ,Iragioi:a e
l'avvenill'e di tutti. (Applausi dial (Jentro).

Ha trattato CiOnciò soltanta l'aspetta rfinan~
zia:ria della legge. La tegge è pronta,; nOn è
stata :anCOra discussa in sede di ConlsigHa
dei ministri percihè m:ancav:a ciJ coneerto cal
Miinistero del tesora, da,to che nOn erlav:amo
d'.aecordo SUlI fi!llIanziamenta. Oggi questo
ostacolo è superato.

In questa :leg1geaffronteremo evidentemen~
te mO'Iti dei probI,emicui i1 senator1e Busoni
ed: ,anooe i:l :senatore Valenzi, :SenOn 'e~rlO,si
sano riferiti. I suoi lÌineamenti prindpald 'Pos~
sana oosì dasslUmeI1si:

1) autonomia assoluta degli enti nel
campo :a:rrtiisrtico ed :mpegno 'a valloI1izza;I1e Q

diffondex:e illl'eperto:do n!azlionalle, anche oon~
temporaneo;

2) seve,m limitaziane delle spese aHe rea~
lli possi:biildtà di hi1:3Jll'cio, can l1esponsabilità
dirletta degli amminis,tI1atori per ,Lespes1e dw
dov:eslseCl:1osrup1erare le entrate;

3) caordinamento tra gli enti per evita~

ll'Ie inutili ,e d:annQrSiecaneorretn'Zle;

4) destinazione della magg,ior parte de~

1911i spettacQrli a11ec:ategorie men<o '3Jbbd,enlti.

Ho motivo di ritener1e che, mediante queil,~
1e ,eventuali modilThcihederiv:anti dai iSiUg,ger!Ì~
menti che davessero perveniro dal Parlamen~
to, la nuava legge potrà dare agli Enti lirici
un assetto rispandente ai 101'.0fini istituzia~
nali e alle loro alte tradizioni.

~

G I A N Q U I N T O. E i consorzi?

F O IL C H I, MmistTo d:el tunsmo e
dello spettacolo. N on me albbiamo piÙ 'Par~
~arto,:m:a,ad ogni modo paliliamo di GaOI1dllla~
mento. Gli Enti linci sano tutti di'retti ,da
uamind. henemer,iti, ,e qui è sta,ta ricordato il
direttore dell'Ente Idi Napoli, ma potremmo
:r:Ìioo:r:dareLatini, ooe ha diretto quella di
Rama, patremma pensa,rle a Ghir"Ììnghe1llia Mi~
Lana, a Gappelh ,a Bologna.

G I A N .Q U I N T O. E ,Lerieordo V e~
nezia, onorevoLe Ministra.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. SenataI1e Giranquinto, V'enez,ia
è im cimaalIre nostre preoc<mpaz,iotl1:i.

Ma PI10Pr'oÌoin ques,to mamento in aui nOI
possIama dire queste cose confartanti, dob~
bia:m:o ,a;ncne dire che nel oaropo delll,a lirlica
impa(l:'tanti .economie ,pos'sono ,ess,m:lerleal.izz,a~
te. Non c'è nessUill bisogno di forzlare i,a COi
corr,errza fra Mil:ano e Rama re magari tra
Rama e Pa1e1rma per pagare Un grande arti~
sta ,con a!lrtissime cifI'le. Si :può :£aoo sOplìart~
tutto .una politica di' prezzi d:iscriminati at~
tr,aV'erso U'll:amalteplicità di rappI'le,seifitazlio~
ni cihe,3Jssor:banoiUnpubblico s.empre mag1g1o~
re, sia agli effetti della diffusione della lIrica,
sia agli effetti. dell r:epe,rimernitodei fondi. Vi
as-sioUll'o,one .quandO' :la legge s.arà da vOli
approv:ata led ,a;ppr:a,"ata dalLa Camera deli
deputati, avrò la cascienza di non aver de~
meritato dal mia ufficia, anche se sola questo
avessi flatto, perlchè queslta è un gr:runde Ipra~
hIema che dO'V1ev:aessere risolto e la sarà cer~
tamente. (ApP,rovazionidJal c'entro).

Vi è poi un'altra legge nella quale affron~
terema i prO'blemi delll2 lIrica minare. In
ess,a 'trov:eI1anlIlosoluzione, in notevole milsu~
ria, i problemi di cui iha fatto rpra.rol:a,in me~
rito aJlle nostl'e ,attività 'aIl'estera, anche la
anorevale Palumbo, alla quale in praposito
devo diI1ecihe, nella mia vislione del,rio:rdina~
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mento degli Enti lirici (il ,senatore Latini
non se ne dispia,ccia), penso che debbano an~
che aumentare le tournées all'estero degli stes~
si Enti lirici, in mO'da che, ,dato che abbiamo
compl1elssidialtissima Q1ualiificaz,ione,dhe 'Pe~
sano natevOllmente sulla Stato, possiamo al~
meno avere la giaia di dare sempre spetta~
coli di quella dignità artistica che lei, giusta~
mente, ha invocato nel 'SUaardine del giarnO'.

Nel setto:rle de!Iie attiv:irtà oonc:ertistiÒhe e
deHa 1iri,oa minore (cioè di ,queUe raJpipr:eslen~
ta;zlioni llir,iciheche Isi sVi()I'gana,al di fuori dei
grandi Enti), aCCOlr,rerinnavare completamen~
te l'attuale sistema di intervento. dello Stata
che pur ha data dal dapoguerra 'ad oggi non
trascurabHi risultati, si,a sul piano artistico
che su 'Q1uellas.ooiale.

NancI1edo che vi siano. dJubhi ISlulLa'neoes~
slità che ~e lattiv:ità musicali debhan.o 'esslere
favorite e sosrtenlute, non ISOllane:1Iegrandi dt~
tà, ma anche negIi 'altri oentri ,che devono
essere melsiSi in grado di realiz'za11e ,spettJa~
cali di !buon liv;eUa ,artistioo da ,poter delsrti~
nare la,tutte le ,categarie popoilari.

A tali :fÌlnruJlità 'p~ovV'ede1'anzidertto d'ilslegno
di lJ:egge,:Cinespella di sottopOIl'IIeqUlanrfJapiri~
ma ,all'attenziane dell Pal'lIamenta. PelI' can~
seguil'le ,la ,p:iùid.onea distdibuz,ione deili1eini~
Zliative GOInoertisticihe'e di spetta,ooIi ]irioi im
tutta il tert1I1itor.iodeUa Repu:hblica e per assi~
curare ,i,lmassima di obiettività nel g1LUdi,Zlio
del UvelI.o aI'ltistica de:H.einizlLartiveIste:S.se,il
progetto d.i lelg1ge ,in ,questiane prevedie la
costJituzio1nedi una spedail,e Commissiane :b8lC~
ni'ca"'consultiva, composta neUa sua grande
ffilagg:i,aranz,adi esperti qualificati e di ralp'~
presentanti di categ,oria, che davrà fomi:re
all' Ammin;istra:zione p11edsi par!eri ,sui pra-
gerttli che richi,ederann'0 l'intervento. lfin:anzia~
l1i.o Ideilil'0 Siba1Ja.

T,al,e intervento :non avrà ovviamente che
carattere integI1ativa di quellle spese che i
C.omuni egli Enti puibbUci 10cali riterranno.
di pote:r sostenel1e pelr 'l,a rea1izzaz:ione di ma~
nifestazlionli liriohe a 'cancerlisticlhre.

NeU',assegm,a:zianedene s.oVViernz,iollliisi darà
la pre,ced:enza ane cosiddette stagioni 1irkhe
tradiz:ianalH ,ed i Comuni rpra'VViede:rannaessi
s1Jessia scelg:liel1e'1e imprese che rd,tengana
pliù quaU:fieate per lal1eaHzzaz:ione de'lile s:ba~
giarni medres,ime, qualora nan rriterng'ano di 'ge~
sti:1'le direttamentJe.

'Questa non ,significa che le impre&e siano
escluse dal diritta di ri<chiedere delle savven~
zioni, ma ,ocoorrerà 'sempre lI'interventa del
Comun'e ohe ,attelsti 1'esistenza di luna I1egO'la~
re .s.oVViellzioThelal11eman,if.e,staz.iani stesse.

Paslsi'aIDa lal ,teat11adi pros,a Pier partie mia
mi dichiara convinto che iUna politlka di am~
pio r,eslpiro,che portalsse a tutti il dono dello
spettacolo teatrale, potrebbe crear'e le pre~
meslse per far risorgere il teatro. a nuova vitia
e per pol'!tarlo a contatta con i più vasti s,tirati
d~]:Lasocietà italiana QUlesto tentativo di po~
palarizz,a:re il teatro. credo che debba es~
sere perseguito e ,credo che pos,sa ,avere suc~
oesso. Anche in qUle,stacampo l1'iinte.rvelnta
della Stata è condiz:ionata necessa:riamenlte
a dene scelte: slcelte,che, come per il settor,e
della musica, non possono essere compiute
da~l'Ammilnistrazione; pelrtanta, nel ,di.segno
d,i l,elgige,cthei'0 spe,ra di poter presenta11e al:1a
vastra attenziane di legislatori, è contempla~
to lun ,00lJ.1egiacompasto di esperti 'Q1ualiificati
e di 'esponenti linteressati ana vita del pa:rti~
coliar1es'ettOlI1e.Costoro dovranno. forn.ire ma~
rtiVlatie iresponsabBi pareri al Ministero. per
Q1u8'giliinrte,rventi che la stessa legigeCO!nrtem~
pIa e ,cihe toodona a favo:dre la riapertum
di quanti più rteatri è poss1ibile su tutto il ter~
r,itario na:z,iouaJe e a 0ons,entirre il 'libera sViol~
giimenrta :de~1e inizi,ative col concorso :degli
a:iuti :delillOStata. Spera che i senatOlIli BUlsoni
e V:a1enzi vogliiam.oricornoscer'e 'Clametali in~
tendimenrti :accoIgana Ulna gran .pa,rte dene
istau:lJe da essi rappresentate. Il teatro dram~
matioa non 'può chiudersi in 'Una spede di
a:urba,J:10hIa,provvedendo esc1Juslivamente a far
conosoeI1e :l'a prO'dJuz:ionenazian'ale, ma deve
favoI1iIlealnche laci1100l'azia'llie deUe .opere
d',arteche il11e.sto. :deI manda prOlduce e cihe
V'algano ancihe .a suscitare, nell:lo spirito. deli
'llostr,i ,wurtori,uno stimol.o a nlualVlecreazioni
ea nUOVie.opere. Tuttavia io mi sono ~iva~
mente inte,ressato alle sorti dei nostri autari
e penso di pater I1ealizz,are una iIla\1ità forse
rivaluzionaria ed ho impartito le necessarie
istruzian:i affinchè nella prossima sta,gione
si'ana ol1gianizzlatealmeno. ,dluecompalg~niepro~
mosse da Igrluppi di ,aJutari drammatici per
I1appre1sentaI1eopelre irtal:iane corntemporalnee;
a tali fOrlInaziani saranno ,.assi,oorati i mez,zl
finanz:iari necessari pelI' ,coprire i rischi con~
nesSii oon iniziative del generle. Attraverso
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questa iniziativa di carattere eccezionale, che
per la prima vOlIta viene i:ntrO'dotta 'nella l'e~
go1amentazione ,canoernente gli aiuti stata,li
aHe ,comp8Jgnliedi pros1a, io ho Ìinteso mndere
un omaggio doveroso ,all'opera cJ:"ieat,iViaita~
li8Jlla e forni,ve IUlna,pirova cancr'eta di rfiducla
nei confronti dei nostri autar:i drlammatìel.
MI auguro che tale omaggio e tale prova di
fiduci.a Siaranna ade,guatamenteapprez,zati
d:aUe 08Jtegor1ieintel1elssate, le C]!Uia1i~ ne so~

no ,oerto ~ dimostl1eranno di slaper tI18Jrre
l migliori fl'lUitti da questo inooraggi.amenta
della prodruzliane drammatica naz,ionawe.

BUS O N I. :Siccame questa portvebbe
sembrare una conceslsione f,a,coltativa nei con~
fronti degli autari, come per eS'eIl]plioFiede~
rko ZaI1di, 8Jnzichè pl1oc:edere empiric8Jmen~
te accorrerebbe una legge che disciplini que~
sta mate~ia.

F O L C H I, Ministro de,l turisrn,o e del--
lo spettacolo. Io ~e ibuoneidee, senataI1e Bu~
sani, le I1ae:colgo,da qualUinque parte proven~
gano. A me è semhr:ata ,un'idea me,l'Iitervale
di cons1ider:az,iane...

B U iS O N I. Anche per me essa è me~
ritevol:e, ma bisagna provvedelre can IUlna
lelgge.

F O L C H I, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Lei vorr:e:bbe i'lllsomma ,che
ci fosse IUnpragramma triennale: eSlaminere~
mo anche 'q'uestoaspetto del pirohl:ema.

NO'n parlerò 'nemmeno io in questa ,sede
deHa censu:ra, :anche se ad un .c:eirtamomento
questa que,stioIlJedella ,censura mi pia:re ,abbia
dato IlUogo a queUa figura rletmlicla ~he si
chia:ma pI1eterli'zione:infatti llleSSlunoIne da~
vev:a par1arle ma poi se n'è pia,rlata, e molto,
dall"una e ,dall'alltl1a pacie. Ad ogni mO'do
non ho ll!ullllada aggiungere IlJel merita del
pJ:"iO'blema.Vo:rr1eisoltwnto di:r:eche ii Senato
ha compiuto un atto di wlta saggezz,a appro'-
vanào la IpJ:"iaroga,e ciò facendo, evidellltemen~
te, il Senato ha sO'ttoHnelato due cO'se: che
il Ga'Verno avev:a fondamentalmente le carte
in regalia, perchè aJveva presentato i sluoi
emendamenti al disegno di legge qui trasmes~
sodraUa Oamera dei deputati il 3 marzo, e
conseguentemente quattro mesi dopa...

G I A N 'Q U I N T O. Ma ,quanti meSI
si erano già pieI"idluti?

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo sp,ett.acolo. Lei permetterà ehe io r:ispanda
sol,tanto dell'opera m:ia, e quindi padi sO'I~
tamo della mia pI1ovoga, gueHa ,conoeSSlaaMa
fine di dikembre per il 30 giugno, ed io dopo
due mels:i. . .

G R A N A T A. Ad O'gni Mini,stro la
Slua pI1O'rog:a.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. la non ci ten'go a legarle ,il mio
nome ,a plJ.1oi\l'Viediimentidi qua:ls'i,asi gener'e;
oomulllqUle.se lei ci tiene la ring:r1azio deUa
pl1edsaz,ione, la 0hiami pur1e prorO'ga FoiLchi.

Comunque desidero agg:ÌJungel1e che ,si è
dato vita ,ad lun dibattitO' che per la s:Ulamn~
pli,ezza e ip'rofondItà onar:a tutt,i, Gav,erno ed
oPPoslÌZ,ione,e anoo:r;a Uina 'Valtail Governa

~ bisogna darne ,rutto al coHega Helfer ~

ha favorita, se non altro con '1'ampiezza delle
informaz,ioni e degli strumenti di iooiagin:e
che ha me:sso a dispO'siziO'ne del Pa.damento,
la soluz,ione di questo p,roblema. E penso che,
per qu:es.ta Vlia, anche se qurukihe mese :di più
potrà occarrere per fare una buona legge
sulla cenSUl1a, Iper quanto :una legge di ceJ1~
sura possla e:sserle buana, que1s,ta ulteJ:"iiOl:e
p:rorO'ga ~ che sarà c'ertamente l'ultima, an~
che se per la V'erità sa:mbbe meglia non fa,re
previsioni, non può danneggiare nulla e nes~
sluna; talnto più che in sostanza il rle,gime ci ~

nematog:rafico nel quale viviamO' non è poi
cO'sìpr'e1giudizlievol:e,iOo:megià ho 8JV'UltOoc:ca~
sione di dil1e,aUe sorti deHa cinematografia
itaiIianla. A questo riguardo ,darò tria brlerve
alcune notizie statistiche che spero potranno
essel1e di confarto Iper Igli onorevoli Is,ena,tari.

Debbo subito una ~ispO'sta al slenatore Ya~
lenzi ciroa i ,cosiddetti iBm antiflascisti, eome
,egli ha vaLuto derfinirli; film ohe tutti hanno
potuto 'Vedel1e'attraverso una sede di prO'ie~
zioni p:rivate,che non capisco pali perchè si
chiami,no private se, per le nlumerasilslsime
per.sone che vi hannO' assist1to, sono divelllta~
te :pl1essoccihèpiubbl:iche. Comunque, possa da~
re una risposta 'estremamente eSlatta. EUa sa,
senatore Y'rulenzi, ohe :l'Istituto Luce è O'ggi
satto la \"1gHanza non più del mio Ministero
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ma del MÌlnisrberodel1e ,partecipazlOilJJistata;l,i;
ma .ella forse non sa '<iliel'Istituto ,Luce mi
ha comunicato una diffida rig1uardanibe l'luti~
l,izzaz,Jeonedi materialie dli repertorio, di ,cUli
rivendicava ad ogni effetto la proprietà. Io
concep,isco iUnitarialIT1ente la 1:mteltadegli m~
teressi patr:imoniaLi dél:Lo Stato. Quindi un
Mlinistero, infol'lmato da un ,ente p'ar.as:tatale,
che è un organo sottoposto alla vJigilanza del~
lo Stato, delLa necessità di far valere l suoi
di,ritti per tutelare i propri intereslsli patri~
monialli, non potev'a non 'accoglielre luna ri~
~hiesta sospens1iv:a.

In ogni oaso, la Isituaz,ione dovevra esseDe
chiarita, ilcne feQi rpersornalmente, slia :hlifor~
mando il produttoI1e ehe La responsab:Hità
de1l'IUlLteriol'leprocedur:a sarebbe stata del M,i~
nistel10 delle partecipazioni, slira sc:r:ivendo al
Ministro delle palrtelciplaziionliperchè mi 'Prle~
CÌisa;sse,rcome Mirn:istro vigilante, ,la 'Sua posi~
zione. La risposta è stata >UrnaLettera del mi~
TI!ilstroBo il qUalLemi hacomuni'cato ,ooe l'Isti ~

tuto Luce aveva mlizilaibo,azione legalle prlesso
il magistvato di Roma a tutelIa degli interlelssi
pa t:dmoniailii.

In quelste condizioni, La proceduracenso~
ri,a non pote;v:a neiplpUl1einizi:arsi, perooè è
ohiaro che la oOlITliIDissionereensO!rilanon pote~
va esprimere il 'suo giudizio 'su un film di cui
nO!neI1a,cihiadta ancora Ila proprietà.

O118'dodi ,aver de8cI1itto lasituaz:ione in ter~
mini obiettivi, sila pu~e '8intetici, e di :aver
detto alnooe Le ragiooi per >cui il mio Mini~
stero è pel:r[ettamente t~anquil1o, ,e Se verrà
IiI momento di :assumere altrel'e,sponswbi'utà,
quest'Aimministraz,iorne ,10fa,rà COIn'l'Ostesso
spLdto con ,cui ha operato 'fino ,ad oggi. Na,~
tUiralmente, siccome :devo d:i~e tutta ,la Vìerità,
mi pilaceanche .ag1giung1ereche, -conlla pr'Oce~
dUI1a censoria,ooiarito quel tail punto di bui
è ra:ttuailmenteinVìestita la Maigistratur:a, si
por!rà ,anche l'alt~o 'Prohlema, cioè quello del~
l'ammissione ai benefici de'lla legge, i quali,
quando un film contellliga più den'8 per c'anto
di matelI1iale di I1epertorio, sonoaccOlI1dati dal
Ministero salo eccezionalmente, :per il ,con~
C0I1S0di ,elementi artistici,cultur:a:li e stodd.
È un a:pprezzamento ehe dovrà esser fatto
al momento opportuno.

Non dimen:tichiamo ehe in Italia i,l einema~
togr:afo resta la distraz,ione preferita :nello
impiego del.tempo libelro ed è Icomunque gm~
dito p:aI1ti,colarmentealle classi meno abbiell~

ti. geco una statistka che ISOlrr!eggie<]!uelsto
mi,oas,Slunto,ooe ,giudico importoote sotto lo
-aspetto sO!cilale: nel 1957, gli 'albita:nti de[
p'iemonte, del1a Lombardia, delll'Em:Hia, :del~
la Tosc:ana, ,Siipotev:8Ino permerbte1re ~ IseCOIll~

do gli ultimi dati statistici d!i'siponibHl ,a que~
sto riguaI1do ~ di !8pendere 3.800 ili~e 'l'lanno
a telsta in ,spettacoli e manif,estaz,ioni 'sporti~
ve, di ,cui il 73 rpercento pelI' il e1nema ,ed iiI
27 per ,cento per 'glil altri spett8lcoh; queLli
della IBasi,licalta 'e della Ca;lahI1ia,che aHo stJes~
so ,S(~OPOne potevano splendere appena 800,
destinaV181no però di queslte 800 lirle :i!1 91 pe-r
cen:toal cinema ed ,ruppena ]1 9 per eentoaglri
alt~i dÌ\;>;ertimenti, ,compresi q)uelH sportivi.
Il 'che lequi;v:aLea dirle ,che ,l'elevaz,iJo:ne del rbe~
nO['ledi vita dimiinuisce la frreque'll'Zia Ine:1-Cline~
matogralfi 'edalpirre La via .ada:ltrle forme di
distrazione; mentre, laddove il tenore di vita
è hal8S0, i pochi soldi di Qui i la:voratori di~
spOlng1O!noV,a;Imo più flacilmente al cinemato~
grafo .che non -aW1e stelsse mallifestJaziollli
sportive.

,L'industri'a cinematografica itwliana, pur
affrl'ontando 'Le esigenze sempre ,cresoenti del
suo vasto puibblilco, sii è oriJenltata nel suo
comp1eslso a produrre film lal miglior livello
qualitativo can 80ggeltti, JI).otivi e 'teeukhe su~
scettibÌlÌ di inter'er5sa:re anche i merc8Iti este~
l'i. Tutti IgLilultimi 'e,1ementi a nO!str:a disrpo..
sizione conf.ermano questo favorey.o~e 'anda~
mento quallirtJativo e quantitativo de,l ,c1inema
itaU8Jno.

Ben 200fillm nel 1960 SOfiOentIia1:ii in ealn~
:tire1re,200 ,film integI1almente nazriOinali o iJn
'cooproduzlio:ne 'CO[1i Pae,s,i eui l'Italia è lle~
g,a,tada laccordi di tal ge:neIDe; 200 1:fiJ.m nei
confronti deli 1>58 prodotti neU',amno pirece~
dente. Quanto a1l',anno in cor:so ~ e questi
sono dati nuovi ~ si è registmto nel pa:-imo
trimestre Il',Ìniz:io dellla lavorazione di hen 53
film COMI10i 38 denunciati Ine'l cor'I',isponden~
te trimestre del 19,60. Tutto ciò ha importato,
natur;amente, ,ed importla, unassoI1bimento
di unità lla,voratìve mail18rg1istratJo in pl1ec'e~
denza, sÌ!cooè in que8to srettOl1e dell'industria
si può afferma:rle 0081non eS1is1tleproblema di
di:soc1cuplaz;ione.

Sorge, peraltro, il duhbio ~ che è stato
anche laffaclci:ato lllJe[ oorlSo del'la di,s,Qussione

~ 8e tutto ciò non possa raprprles,entlarle un
perkolo e una forma, anche indmetta, di in~
flazione. Ma sotto questo, a8petto noi trovia~
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ma uncorl1ettivo neUe sltatistkthe l1ell:atiVieai
film nazionali, daUe quali SI .può ,sicur.amente
g1Ìiudicar;e il successo di ques,ti rfilm, ~i .può
giudi~:arle cioè illg1ra:dimenta del pubblIca pe,r
questa nostra pr.odu~iQne. Gli incassi lordi
dei :film ,nazionalE, llel merclato interlno, hanno
ir:EIIggi!UntoIIa punta di 48 fillli,ardil ne,l 1960,
contl1o i 41 mllia,rdi del 19'59; si è, do.è, plas~
sati dalla percentua,le del 36 per oento. nel
1959 a quella del 40 per cento nel 19,60, sul~
l'incasso g1labaIe real:izzato aWlintern,o. E se
tornassimo. lindiJertro., il fenomeno. ,ap:plar:irleb~
beamcora Pliù 'evidente. Da,l 1957 lad .oggi il
crescendo è Vieramente imponente: d:aUe 1.871
«uniJtàfiJm» cedute nel 1957, p'e~ un impor~
to dl8lIliUlnCÌatodi3 mili.ardii di lire, s,i è p'as~
slati a 3.661 «unità film» nel 1960', per lun
importo di 10.609 miliani. E mi rirferÌsco alI
SUCiCesso che :i filmital:iani hanno. non sol.o
nel mercato. interna ma anche ,all'estero. Tut~
to ciò non può no.n essere di conforto perohè
rapp:msenrta lla certez,za di un plafond .che è
in grado di l1esilster'e '000081 a {~ueIUeche po~
trebbero I8ISS'efle,fatalmente, Le oscil,l,azionli dei
gUlsltie dei mercati.

Di fronte al f,Emamena de1Jl.'espansii.one del
nostra ci:nema ~ come ha detto giustamerll~
te IiI senatore Guridani neHa sua reLaziane ~

si registra lagiclamente una graduale can~
traziane delile importaZJiani dei !filmes;beri, con
netta v:anta;g~gi.ola fiavol1e del contingente
esportato.

Comunque, come a propasita de'l tUr'ilsmo
non .abbiamo canceziJoni .autarchiche,c1ioè non
pl1etend~amo ohe véngano stranieri Ìin ltaliia
senZia che itaH,ani v,adano ,a1J1'esteflo,oosì non
ne laJbbiamoneppUl1e nel settol1e .cil1rematogra~
nco.

F:l1a ~1i strumen,ti die hannooontribUlito
ad ass:Ìciurafle 10 svlitluppo de1la pr'Oduz,ione
c~llematogI1a[Ì<ca ~ e <Cito questa ,elemE'mJto per

rÌsiponde,re ,anche alla .critica dellsenatal1e V:a~
l,enzi, che in quelsto casa mi 'plare infandata

~ l'apposita seziane autonama d:i credito.
della Banca n:aziJonal,edel llavoro ha.- dato il
più valido oantrihuto.: lfiIel 1960 S.oIllOstati
finanziati ben 81 film per lun importo di 9
milliardi e601 milioni, di cui dI'rea Ila mertà
sul Fondo speciralle, isbtU'ita iCan la ,J,egge26
lugIio 1949, Ill. 448. Alttri 5 milia,l1di sono ,s,ta~
ti diaHa stessa Brancaconces,si per prestiti di~
retti. Se confrantiamo queste cifre can qli'el~

lie degLialnni pr'eoedenti, 'e,vlide:llitementeap~
p1al1edel tutto fuor:i :llUagopa,rla,re dI una
censura indiretta ,che sarebbe, attm,verlso lo
strumento del eredito, esercitata daMa nostra
Amministrazione:; inf.atti l'imdustria einema~
to.gra,fica lattÌnge eon Ilarighezza a questi ere~
diti bancari in base alle leggi della Stato.

V AL E N Z I. Si può però anche co.nce~
dere, e 'concedere molto, sotto .condizione.

F O L G H I
.' MiJmiJs'tro de,l turismo. e de&Zo

spetta,colo. POSiSO assicuria,r'e ohe di questa
\Strumento il mio Mini8tero ed il Mini,stro. che
vi Ip1arla Ino.n si s.ono mai avval,slÌ; nom ho avu~
toalcun contatto con ,i dirli,genti deUa Banca
per ,Le finali,tà cui lei a1coenna, se:natofle V a~
lenzi, re di ciò spero eHa voglia farmi credito.

C.omunque, n'e,l Plrimo trimestI1e di quelsto.
anno, la stessa Banca ha già can,cesso \finan~
ziamenti 'per 4 mi1iar1cLi e 300 mil1iani. N on
posso quindi immaginare che non si provV'e~
da adeguat,ameate, :att:mverso questi sltr!Uil1!en~
ti ,che il legislatore ha predisposto, al finan~
ziamento dei nostri :film.

PlurtI1o.Ppo, ,i,l tempo mi co.strling'e a :dnUln~
darle ,ad ;elspOIire un'illifinità di a:1t,rlecose 'CIhe
vOIifiei pUlr dire; di tutti gli a;ltri riHevi che
vanno sotto. ,i,l name di censura, censu.r.a in.~
diretta, cenSUl1a oCrculrta, di cui si è f'atto .cen~
no, potrei fare Igiustiz,~a con una semplice
cansider:az,ione: in a,r,gamento, in fatti, va,le
quello Iche, credo, le ha potuto dimostrare la
recente e;siperienZia delHa pro.lez,iane effettua-
ta ad liniz,iatiV'a del ;collega Relfelr. Non aJb~
biamo mai fattocens:ura politica. Siamo. sal~
dissimi incerr!Ji .prindpi che abbilamo di:5es.o
e dif1endeI1e!ffio, prer1chè rispandorno la:l~enostre
concezioni mom,l!Ì e ,reHgiose. Sa,rema sempre
altrettanto onesti e lea~i nel Illon andra,r'e al
di ;là di questi Mmiti e neI 'ga:rtalntirle un'arte
e una cUl1tura che siano liberissime, lalillcthe.&81
non debbon.o mai con£o.ndersi con luna deea~
dente 1icenzioslità. (AppTlovlazioni dal c1entro).

V A L E N Z I. Un mamento fra, quando
'Iei ha parl,ato di qurei film fasdisti o la:nti~
f,asdsti, ha detto che la I1elspoi!lsabiHitàera
pratioamente di un altro Min:ilst8ll'0e ,che la
oa:usa lel1ain coriSa, ma poi ha .aggiunto. .cthe
Vii erano WI1co.ramo.lte altre barrieiI1e possi~
bi~i da opporre, e 1:0ha detto 'con lun tono
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'che può far pensare che lei ha moltissime
armi per combattere 'certi film.

F O L C H I, Ministro del tur~smo e dello
sp'ettacolo. Leli ml f~a pm1Slare ad lun provelr~
bi,o fl1a1lmese: le ton fait Za chanson. N'On ,ri~

corda il torno che ho usato, ma le dic'O che
la Ip,rooedul1a {)ensori,a, come purle ,la pr'Oc,edu~
ra relativa alnan1ffilssione o meno :ai hene~
fiCli pl1evisti della nota legge che fu emen~
data nel dioembre s'Corso in oceasione della
,pI:mr'Oga ~ credo su proposta di ,cOll:Ieg1hide~
mocr:Ì,sti,ani, ma ciò n'On ha importanZJa ~

saranno entrambe regolarmente aperte quan~
do s.a,rà stlalta Ti,solta 'la quelstione ievidente~
mente pri.oritaria della proprietà del film.

Credo ,con questo di av,e'r IriÌsposto ,ad ì3;l~
cuni quesiti su talul1i problemi dello speUa~
colo.

Poche parole per lo sport. Sono grato
per le hellle parole dette dal senatol1e Zal1ni~
ni ed ,anche per queUe beUisslime dels6natore
G:vec'o. Certamente il disegno di legge dhe
concelrlnegli impilanti ,sporltivi ,ed i campi di
ricreazione, piaccia o non pia0cia, è un prov~
v,edimento per i piOveri contro i riMhi, per i
debOlli >contro i potenti, per i disel1C?daticon~
tro i beati possidente s, perchè provvede :alle
esigmize dii 4800 Comuni, e questo dato l'ho
comunicato 'anche ,ruUaCamella pr:ima di sen~
tido rilpeterle dal Prlelsidente deLla Unione
Italialna deHo Sp,ort ,piOpiOliail1e,di parte vostra,
che ha parlato 'aMa televisione. Elglli si è ri~
f,erito ,a 4700 Comuni, ioavervo par:lato di
4800, 'e ì1ivendico la .priorità del provvedimen~
to ,me flU messo ,allo studio da me subito do~
po le O1impi:adi, quaindo sii ,pensò ad una :Ieg~
geooe co1mrusse questa gravissima I,aclUna.
Non flaccio ,rimprovelri a nessuno: .sono state
f'attecose egregie in campo sportivo, e noi
romani non abbiamo ee,rtamernteda dolerei
e faremmo :bene a taoere da questo punto di
iVista, ma è certo chie quafficihemi'gliaio di eo~
muni in Iblita non ha lIu:JJla e le statistiche
vedono in testa l'EmiE.a, poi la Lombardia,
e ancor,a una, volta, .agli ultimi posti in clas~
silfica, la Galalb:da e le l'So1:e.È una legge cihe
sarà disiCIuslsa molto presto alla Camera de,i
deputati e vorrei esprimer,e il rispettoso au~
gurio, 'anche a costo di chiedervi 'un giorno
o diue di mag1gior slacr:ifidio, .che e,ssa piOssa
ess,er:e 'Una lIealtà pI1ima delle ferie estive,

così che 'Possa entr,al1e lin vigolle :ne1la ,stessa
estate le darei la possibi,utà di l1endel1e'Op'€'~
l'ante questo strumento pe'r l'l8ducazione
'Siportiv;a deLla gioventù ital,i:ana.

Nell'altro ramo del Pa,rlamento oi .si è
pl1eoccupati deIile dfre record per l'ingaggio
di ,g1iocatoI1istr!aJnieri di caIcio. V,orrlei qui
tocclar:e un lar1gomento ,che nessuno degli ono~
revoli senatori ha triattato, ma mi sembra
una 'cosa che debba es,s,ere detta: hisognerà
f'o:rlseUln giarmo, su,L1al,inea dii ,quanto .si è
fatto in due Igrandi P,aes,i, La Germania ooci~
dentale e }'Unione sovietlca,r:ies,amina1'e il
concetto di prof,ess,ioniismo e di dHerttantismo
nello .sport. (Approv,azioni generu,li). Bi:so~
gnerà evitare qualche grosso equivococihe
si Via formando: ci .sono aIm,eno tr:e 'grandi
spol1t, ciclismo, oa1c.io,pugilIato, nei quali or~
mai le lingue 'Sono estl1emamente confuse,
tutto 'Può eSlser1ecomp1erato, tutto può :f'or~
mare oggetto di piuhbHcità. Nullla di maLe,
ma i concetti di profeslsioni,smo e dilettanti~
sma vanno rivisti. Così il CONI, appartelll,en~
doaUe struttur:e olimpiche, dovr:ebbe avere
s>critto sUll,suo frontone 'E giummentiO olim~
pico, 18ricordarlsi che nellle Olimpi1adi si ga~
l1eggia per 1'OOi01'edene P:atde e per lla ,gloria
deHo sport. Tutto questo in oerti .settori di~
venta e,str'emamente difficille, ,ed allora Io Sta~
to farà bene a r'Ìvedel1e i suoi strumenti fi~
sca.li, tassando più .pesalntemente le manife~
stazioni di spettacolo ed in misura più leg~
gel'a le man:ifl8lstazioni prettamente dli1ettalll~
tisti'0l1!e. M.a pelr ora non .c'è in oo.r:s,oal1ko
che Il',adoz,ione,deU'enorme di ,attuazione della
vecchia legge del CONI, e i,l problema 'Potrà
es.ser'e l'Ìiesaminato soltanto Pliù in là. Re,srta
.comunque .il p:robIema lurlgente di fornlirle un
mag~gior numero di 8Jttrlez'z.atuye<edi eampl
per ,la IgiO\~eill.tù.

Vengo Ol1alall tu:rismo.. Il senatore Gi'an~
quiJnto uOill.avrà [a 'pl1etes,a che io lilnizi una
c1'OGiataa favor:e del bikini. La pr:eoccU'pa.~
'ziol1ie iooe Ice11te,e~ibiz,iOlninon vadano all, di
là di .certi limiti, io credo che possa t1'Ovarci
tutt/Ì cons'enz,ienti, pu:rchè non s,i cada in al~
tr:e els,a,ge!ra:z,icmli.

M.a veniamo a cose più sorstall1z,iali. Innan~
zlitutto vanno respilll!te le troppo pessimis,ti~
che va1utaz,ioni de.l senatoJ:1e ZuclC'a. Non va
tutto ,così male, ,altrimenti io :non potrei ci~
tal1ecifJ:1e one diimostralno il 'conb:~ario. So
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cihe ,egli rlisponderà che non è per merito
nostro, ma del clima, deUe nastre heUezze pa,e~
sistkhe, de,i illostri manumenti. (Interruzione
del senatore Zuccla). Ad 'Ogni modo, mi Il,asci
dire che le case del turismo vanno henissimo,
come ha rilevato opportunamente iÌ1r:elat,ore.

H&enatore Zuoca vuale ll'eg~are ogni me:ri~
to alla cLasse didg:ente italiana, ma li'O:deb~
bo d:irgli, con tutto H rispetto, che ha torto.
Per ess'8II~estato cimque anni agli Affari es,te~
ri, ihoc.onservato I1apporti di cordiialità con
ambasciatori di molti Paesi. Non posso fare
nomi, ma si tratta !di rappresentanti di Na~
zioni che non sono tutte al di qua del1a,corti~
na di ferro; essi vengono a domandare a me
come è ,strutturato, organizzato, praticato il
turismo im Italia, quali sono le leggi, come far~
ciamo le \Scuole, perchè abbiamo questo per~
sonale, come è f'atta l'organizzaz,ione; vengo~
no, insomma, a domandare consigli' e, qual~
che volta, ammaestramenti all'Italia. Ora,
questo onora certo il nostro Paese per il suo
alto senso di urbanità, onora le nostre mae~
str1anze,che ,sono il nostro vanto" ma onora
anche questi dirigenti che hanno fatto il loro
dovere perchè l'Italia potes,se utilizzare i suoi
tesori di bellezza naturale e le sue glorie mo~
numentaH e artistiche. (Ap'pla,usi dal centro).

G I A N Q U I N T O. Nessuno ha maj
criti'cata ,le maestranze; nOli d:idiamo s,empli-
cemente ,che non doveteabbandonarvi ana
spontaneità delllec.ose...

Z U C C A. la ho rilevato, con torno fors,e
più aceentmato, quei difetti ehe in parte 'Sono
stati I1Hevati anche da,l r'elatore; ho difeso ,le
propaste e le rirv;endiciaz,iolllidei Comund. e del~
le P.rovirnde, che ruvete sempre 0eI1C,ato...

F O L C H I, MinJistro del turismo e dello
spettacolo. 'Questo è IUn altro probIema. Ma
lei si è riferilto anche 'a degli 'Ostacoli che .de~
rive:rehbera dalla ,situazione delle strade. Eb~
bene, ognuno sa ,che n mio MiIlJi.ste,ronon fa
~e strade; i,l problema è [invece queUo di dif ~

fondere una coscienza turistica e di tenerne
conto :nJell'elabol1azione dei piani di 'sv.i<luppo
dene stl1uttuI1e del Pae,se.

G I A N Q U I N T O Le strade non
sono di 'c,ompetenza del ,suo Ministero, si,amo

d'a.ccordo, ma ,c'è il programma .intermini~
s,teria1e...

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Ed è percJiò che :si trfa~a. di ~u~
problema che inve.ste amiChea:ltri mIlllstrI, l
quali hanno anch'essi una coscI1enz,a... :fino
a plrov:a contrana. (Ilarità).

GR A N A T A. Speriam.olo!

F' O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Ed è talmente vero che ,si tmtta
di lunproblema di Gosci,enzlat UI1istica, ,che 10
ste,sso probIema tè stato ,giustamente solleva~
to dal senatore Guidoni e poi ripreso in quel~
l'ordine del .gi.orno,che è stato testè prelsel1~
tato e che mi ha commosso per'chè è ,stato
sottosic,ritto da senatori di tutti i s'ettori del~
l'Assemblea Con esso si a.us'picano un raf~
forzamento dell'organizzazione e maggiori
stanziamenti per il turismo. La difficoltà vera
in realtà, è quel'la deUa mancanza di mezz,i
Voi non ..sapete quanto ,sia stato difficile re~
perire l fondi per dare 600 milioni di più
agli Enti provinciali per i.l turismo (un au~
mento del 20 per cento), e 300 milioni al~
l'E.N.I.T. Sono ,stati fatti degli sforzi cons~~
derevoli,ssimi per arrivare ad ottenere que~
stipiccoJ>i aumenti. Però, a parte le defkien~
ze ,che si sono riscontrate, vi prego di as'col~
tare queste dtre, perchè fa piacere s'entirl.~.

N e'l periodo gennaio~maggJO (vado pm
avanti del relatore, 'ed arrivo ai nostrigioirni,
sia pure con delle c'ifre approssImative) li d~ti
del movimento turistico sono i seguenti:
nel 1959, 3.648.95:2; nel 1960, 3.758.834 (le
Olimpii'adi, come vedete, c'entI1av:ano ben po~
co). C'è ,stato dunque un mcremento, in qUel
cinque mesi, del 3 per cento. Tale incremento

S'i eleverà in seguito, grazie alle Olimpiadi,
ad una media de'l 7,5 od 8 per Icento, ma nèi
primi ,cinque mesi è del 3 per cento. Nel
19,61: 4.700.000,00n un incremento, rJspetto
all'anno precedente" del 25 per cento. Se qUè~
sto non costitui's:ce un successo deH'a.ttività
turisti.ca, non saprei ,davvero trov,arne uno
.che possa essere così quaHlficato; non posso
qumdi che eS'prime,re la ,soddisfazione, non
mia, ma d:itutti noi.

G I A N IQ U I N T O 'Quanti sono gli
es'curSlionisti e quanti i turisti?
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F O L re H I, Min~strro del turismO' e del~
lo spetta.colo. Questi sono dati 'comple,s:s:ivi,
e Ja riprova lindiretta della loro esa:ttezz;a è
data dal fatto che sono confermati propor~
ziona.lmente dallepre.senz.e nelgli albe,l1g1hi.

z u C re A. B1SQgna,guardare la media
delle p.re,senz;e...

F O L C H I, Mtnistro del turismo edel~
lo spett,acolo. Gertamente segna unconlfor~
tante a:umento. L'inoI1emento varila; l',au~
mento delle presenze riguardanti gli stra~
nieri è del 17,,42 per cento e que'llo delle 'Pre~
senze l'i,guardanti ,gli ita:liani è del 10,56 pel'
een:to. Per le pI1esenze, cui Siiè ,dtferito il s:e~
na,tore Zucca, :il primo posto è aocupato dai
turisti di nazionalità tedesca, i Iquali :hanno
una media di permanenza di 5,3 'gi'ornli, s'e~
guiti daiglli ,i:rlandesi Ic'on 5,1, dagli 'austriaci
con 5, dagli ,svizzeri ,con 4,7" d,ai danesi con
4,6, e da,gli egizilani (mettiamoci anohe i Isud~
diti della R.A.D.!) iCon4,4. Altre provenienze
danno una media di 4giorni.

I relatori e gli onorevoli ,g,enatori ehesono
intervenuti nel dibattito hanno po,sto in evi-
denza talune manchevolezze quanto al fun~
zianamento dei tmnsiti di frantima ed agl1
ostacoli in .generale al movimento ,turistico.
l,l mio Ministe,ro ,si è preoccup,ato di accele~
rare il p:meesso di e'ldminazione delle molte~
rplic'i restrizioni che potr'ebbero lintra:llCiare il
libero movimento dei Ituristi estel'li e di con~
'cedere, cor,I1elativamente, notevoli f,acili:ta~
zioni; ed infatti i controlli dagana,lli alle
frontiere vengono attua,lmente effettuati COil
criteri della massima Vberalità, come del
r'esto ci vienerri,conosciuto dalla totalità de~
gli utenti dei tmnsiti in 'questione.

Aggi ungo che per assicurare 'una razio~
naIe e completa di,scip,}ina di 'tutta la mater'ia
relativa ai Ise'rviz:i ,di frontiera ,e per attua~
re, Ove possibile, l'unifi1c:azione dei medes'imi,
i Ministeri interesslati hanno ravvi'sato l''Op~
portunità di promuovere accordli :di Claratte-
re generale con i Paesi limitrofi, il primo dei
quali è stato recentemente concluso a Berna
con la .svizzera. In tal modo, ;sarà poslsibile
procedere anche ad 'lina conveniente ISlistema~
zd,one dei predetti ser,v.izi ai due ingressi
della galleria del Gran San Bernardo.

In ,attersa ohe venga concluso un analogo
accordo con la F,r.anda, ,si ,sta dando 'attua~

lZi,onealUa cO'll!Ve:nzi.mleche prrevede l'istitu~
zione di un ufficio, comune aHa f.r:ontierla di
Glavière e si è approntato 10 schema di un'al~
tra conv8lnzlione, per l'installazione di IseI1V'i~
zi unificati rull'imbocco italiano della 'galle:ri.a
del rMonte Bianco.

Sono, inoltre, 1n via di perfezi,onamento i
progetti relativi ,alla istituziane di identlcl
uffici al valioo di Ponte San Luigi 'ed ,a quel~
lo, ormai avanzato" d.i ,Ponte San ILudov:ko,
che permetterà di disporre di una ,s'8Iconda,
modernissima via di accesso rin Italia, per
tutti i turisti provenienti dalla Costa Az~
zurra.

Per concludere su questo a.rgomento e per
rispondere speci,ficlamente a quanto ha 3!Slse~
rito il Isenatore, Zucca, a proposi to di questa
ultima vi.a di comunicazione con la Francla,
sono lieto di comumcare ,che la rcrostruz!ione
del secondo valico a Ponte San Ludovi:co è in
fase di avanzata realizzlazione e che esso Sl
allaccerà alla nostra via Aurelia in una lo~
,caJità prossima !al ,confine.

A110 scopa di rlChiamare un maggior Iflus~
so di turisti .stranieri, il Ministero ,si aVlVa~
le dell'E.N.I.T." per la reaUzzazione della
propaganda turi,st'iea.

Analoga azione il ,Minister,o esplica. nel~
l'ambito del Comitato internazionale per ia
propa~ganda turistica delle reg1ioni alpine,
del quale fanno parte gli Organi,smi na:zio~
nali di !turismo dei [sette Paesi interes,s'ati
(.A:ustria, Fran!cia, Germania, Ita;1ia, Prin~
cipato di Monaco" iSvizzera, JugosLavia).

L'amministrazione del turismo pal1tecipa,
poi, attivamente alle conferenze ,annuali in~
dette :per la r'eV1isioneed il perfezionamento
degli accordi concernenti gli autoslervizi dl
gran turismo tra 1',Halia, la Fmncia, la Ju~
goslavia, e l'Austria.

,Passando, ora 'a trattare del1a nostra orga~
nizzazione :che promuove e sviluppa le attivi~
tà turi,stiche ed assicura le migliori condi~
zioni per 11 sOg1giOirnodeli turisti, mi pare
pleonastko che io ne descriva in detta;glio
la struttura. Vi è noto 'che l'azione del nuo~
va Ministero si articola negli Enti provin~
cialiper il turi,smo e nel1e Aziende a'utonome
di cura, so:ggiorno 'e turismo.

L'orga.ni'zzazione centrale e perifel'lica, an~
che se oostituita da quadri genera1mente in~
sufficienti rispetto alla molteplicità dei 'com~
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pitl, ha :saputo affrontare ,le diffiwl:tà ap,pli~
candosicon fervore e zelo esemplari" attuan~
do, nel corso deH'e,sercizio corrente, quelle
finalItà 'che attribui,scono loro iprolVVedi~
menti legislativi :che ne hanno disposto il rior~
ùinamento.

Lie innovazioni apporbate al detto ordi,na~
mento hanno consentito interventi rapidi e
proficUl, grazie al regime di autonomia e di
iniziativa che è ,stato ,attribuito aglI Enti ed
aUe Aziende nel quadro di un armonico coor~
dinamento assicurato dal Ministero; e per~
tanto pos'soaffermare ,con soddisfazione Iche
essi hanno risposto ,a;lle esigenze di funzio~
nalità e di dinamismo.

A tuU'og1gii, al sensi delle nuove norme le~
gislative, sono stati nominati 70' presidenti
di Enti pro:vi,nciali per il turismo, dei quali
1,2 ,sono stati chiamat,i per la prima volta
all'import,ante incanca.

'Sempre ,in balse ,aille nuove disposizi,oni, 84
presIdenti e 5 commi,ssari s:tr'dordinari sono
stati chiamati .a guidare altrettante Azieit1~
de autonome di cura, soggiorno e ,turismO'.
DI questi 'ultimi, 23 ,sono di nuova nomina.

La rlcostituzione di tutti i Consigli di am~
ministrazione degli E:nti e delle Aizliende è
tuttara in IC1onso,attravm'sa le nuove pro<ce~
dure che, fDa l'altro,camportano una serie
di cancardi desi,gnaziani deli rappre.sentanti
di cate,go.rli,a da parte del Mi,ni,stera da mI'
diretta e di quella cui presiede il collega
SUilla.

È indubbia peraltro che una remora a'llo
.sviluppo delle attività di prapulsione e di
coordinamentO' del M,ini'stera e delle atti:vità
di esecuzione degli organi pe,riferki è co~
stituita dalle esigue disponihilità finanzia~
rie. Ad una prima propos:ta di legge di mi ':t
iniziativa ha fatta s,eguita un'altra proposta
intesa ad assicura.re alForganizzaz.ione tu~
ristica un cantributo di ca.rattere straordina~
rio, nella misura Iconsentita dalle dii'8ponibi~
lità del TesorO'. Tale pravvedimenta prervede
un'integraz.ione di seicentO' miliani di lire in
favore degl:i Enti pravinciali, che ~ ,se.ppur
modesta ~ Cl permetterà di prendere nua~
ve iniziative per 'il :raffarzamenta dell.e loro
.struttur.e.

A completare il quadro dell'organizza;zia~
ne turistica periferica, de,sidera men,zliona,re
l'attività benemerita e disinteressata Isval~

ta dalle Assoeiaz,ioni PrO' laca che s'em~
p're più numerase si dnserii3:cano ormai nel
plani di s.viluppa tUI1istI.ca, anche neUe zan~
più periferi,che e mena dotate.

NeUe Pro hocla mi pilaoe slcorgme i IlIU~

clei indiispen:sabili alla farmaziane di qu~lla
tanto desiderata «cascienza turi,sbca », che,
attraverso le umane r.ela,ziani e l'inna:ta car~
tesia del nostro popala, rende sempre p,iù
grad~ta agili aspiti stranieri la permanenza
fra nai, cansentenda 10'1'0 di appr'ezzare me~
glio gli aspetti climatici, naturali, artistici e
culturalti del Paese.

G I A N Q U I N T O. S.cusi, onorevole
Ministro, in che 0ansi,ste l'autonami,a di quel~
le aziende?

F O L C H I, M~nistra del turismo e d:el~

la speU,ae:ola. ,Le rispanderò, anorervo1e Gian~
quinto, dopO' aV<8r detta ,quailche cosa :s.ulle
vacanze scalastiche. ,È stato questo un ar'go~
mento 'su cui si è malt,a discusso: ad un certa
mO'menta daUa casta adri'atka, da Rimini,
sono giunte alte voci di pianto e dis.pemz'ione
peI1chè la chiusura delle scuole è stata ritar~
data. Non tacca a me s.piega.r'e le r'8.Jgiani per
le quwli, altre un eerta limite, non può es~
sere r,idatta l'annO' ISlcolastico, ma ,a me pare
che satta ,questa prafilo il Mini,stra del turi.
sma ,e della spettacolo passa dire due cose.
L,a prlima è questa: di,e'ci giarni in più o in

meno nOn hannO' importanza: quello che è
impartante è sapere con certezza quandO'

l'annO' scolastica c,omincia e quandO' finis.ce,
in mO'da da stabiUre quandO' ,si può anda're
in vacanza. S:ecanda: per:sona'lmente penso
che sii detbha ar:rÌtvare a,d un divemo rag1grup~
palITlenta delle vacanze, che si debba troVaI18
cioè un s,econda periodo di vacanze ,a costo
di sattra:rla ad altre ricorrenze, per permet.
teQ'e ai cittadini di ,evadere dalla 'città e:d
affrire ,calsÌ nuove re:c:lut,e al tudsmo della
mantagna, pe.r'chè vagliamO' che i ,ragazzi go~
dano dell'ar'ia della montagna. E per far
questo a CapodannO' O'c:corre che Cl sia a di~
spasiziane de'lle famiglie almeno una deCÌn1l
di giarni, perchè con 3 o 4 giorni non si va
in montagna. In questa sensO' credo do~reb:be
essere risolta questa aspetto del PlrobIema
delle vacanze scalasti che.
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Onorevole Gianquinto, tornando a lei, do~
vrò dirle che io tro'Vai che i decreti per la
rlOl1ganiz:zazione degli enti periferici del tu~
risma emna stati elaboratli; mi feci .ca,rico
di leggel1e attentamente i 'Verbali della cam~
missione ,e ClOmU'lliqueho cericato di rendermi
più a.derente a quella che mi em sembra,ta lo
spirita di quella cammissione, allarganda le
rappresentanze sia dei lavaratori 'che delle
cate,garie interessate. P.er intanta, facciama
questa esperimento. Io dissi 3!llm'a che nien~
te è perfetto e che niente 'Vieta che queste
istituziani possana essere reSe anche più ade~
renti aLle necessità ,cui lei ha. fatta rirferi~
mento. Ma mi pare che sia del tuttO' prema~
tura poterle .candannare casì in blocca. Lei
ha fatta un riferimento alla !situalziane di
Venezia, che è del tutta particalare e S'UciUi
ogni ri,serba è più che daverosa da p,arte
mi.a.

Prima di aibbandO'na,re l'argamento dellla
struttura della nastra arganizzazione turisti~
ca desidero intrattenere il Senato sui due,
organi che, a parer mia,costituiscO'no i pi~
la,stri essenziali per :la definiziane e l,a mes~
s.a 'In esecuzione della nastra palitica, e per
palitica intenda il corretto ed efficace rfun~
zianamento degli organismi centrali e peri~
ferici, l'orientamento degli investimenti pub~
blici e pri;viati, nall'chè il dinamisma che ~

attravers,o 'la conceziane di piani appropria~
ti di lavoro ~ ,s,aprema applicare per pra~
muovere iniziative cap,a,ci di far canfluire
in Italia ,sempre magg1io.ri correnti turistiche.

Tali origani ,sana il Gorusi,glio centrale del
turi:stmo e 1'IEJN.II.T.

Il primo, come vi è nato, è stato rior~
dinatoattraverso l'inclusione di rapp,re,sen~
tanze del:le ,categ,arie 'ecanamiche interes~
,s'ate al turisma, sia sul piano pubiJJliteO'che
pri'Vato.

Il Gansi,glio centrale entrerà in funzione
quanto prima, essenda ,state nel frattempo
superate talune difficaltà di applkaz'iane del~
le complesse norme Ìstitutive,cui ha con~
carso la ricerca di equiUbrate ed ,a:rmonieh0
esigenze di rappresentanz,a per le suaccen~
nate categorie chiamate a pal1teciparvi.

,È inuti'le che ,canfermi al Senato la mia
piena fiducia nell'utilità del lavO'ro che il
Consiglio saprà svolgere come >apporto di
pareri e di esperienze per la farmulazione
della nostra politica turistica.

E venga all'Ente nazionale ita:liano per
il turismo, a quell'E,N LT. di tradizioni or~
mai unliversalmente apprezzate 'e ricona~
sciute.

E,sso è stato profondamente trasformato
nella sua struttura e, se'condo quanto di,ceva
di,anzi, mtenda a,vvalermi di esso come di un
diretto strumento del Ministero per la mes~
sa in esecuzione della politica turistica volta
verso l'estero.

Al mamenta dell'insediamento del nuovo
GonsirgHo di amminisltra:zione !ha fissata aQ~
cune direttiV1e, sulla esecuzione delle qUlali
ritenga limpegnata l'Ente stesso, affinchè la
azione di propaganda ad esso istirtuzional~
mente propria, ,ri,sulti come una componente
dei piani del mio MÌJnistero, voltii ad accre~
scere e a facilitare agni corr'ente turi,stica
di provenienza. dai P,ae,si che per tradizione
o per potenzia1i inclinaziani sona orientati
verso l'Italia.

Mi sono ,adaperato per migLiorare le di.~
sponibilità dei mezzi finanzÌan assegnati
all'E.N.I.T. L'incremento dI 300 miEani con~
Iseguito attraversa un 'provvedimenta in car~
so ~ sebbene mOlde6to ~ consentirà di raf~

forzare l'arganizzazione esistente.
Tra i compiti che il Ministero affida allo

E.N.I.T. vi è anche quella di appranta:re stu~
di e di effiettuar:e rioel1c1hesul mercato in~
t'ernaziana:le: è appena il C3!SOdi sattalinea~
re l'importa:nza di tali ,ricerche che, nella
odierna or,ganizzaziane aziendale, merita~
no un posto di particolare preminenza e 'che,
neno .specirficocampa deil turi,sma, ,s:erviran~
na a mader'niz,zare ed a f.ar convergere, ,se~
cando le più ,convenienti prospettive, il p'iaz~
za:menta dei nostri mezzi finanziari per fi~
na,1ità propagandi'stiche nei Paesi .stranieri.

Ed ancom un altra prablema de:vo ,toc~
care; la questione delle nostre lattrezzature
alberghiere. Abbiamo fatto anche qui dei
passi ,enarmi. L'attrezzatiura rice.ttiva ita~
liana che, alla lfine del 1949, era ~ in 'CoifJ'e

arratondate ~ di 20 mila eserciÌzi,com.un to-
tale di 216 mila camere, 365 mila letti ed
appena 34 mila bagni o docce, è pas,sata, alla
fine del 1960, a 32 mna. esercizj aLbe,r'ghieri,
con 456 mila camere, 793 mila letti e ben
142 mila bagni a dacce. Più che raddoppiata
quindi, in un decennio risulta 'l'attrezzatura
alberghiera per numero di camere e per nu~
mero dI letti, mentre per li servizi ilgieni'crisi
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è ragglUnto il rapporto di 1 a :::, non mfe~
riore, cioè, alle più ev;olute attrezza;bure di
altri Paesi.

Ma a questo punto si pone, ,come è stato
posto spesso, anche per lettera, dagli onore~
voli senatorli, il problema della costruzione
e dell'adeguamento dI 'queste strutture aUe
nuove necessità, e non è proble'ma di facile
soluzIOne. Voi sapete benissimo che in so~
stanza oggi è stato esaurito il platond ini~
zliaIe. Mi sono stati chle,sti i datI relatitvi alla
di,stlribuzione del mutUI alberghlen, i quali
sono disciplinati dalla legge 4 ag.osto 1955,
n. 691, cOoncui venne istitUIto un fondo di
rotazione a carattere permanente,aEmen~
tato da uno stanzlamento miziale, da altri
a,ggiuntivi, dai «nentri» ed i}nfine da una
aliquota dell'Imposta di :soggiorno.

Al fondo stesso sono finoraaffilllti 19,6
miliardi.

A tutt'ogg1i, risu'ltano finanziati 774 pro~
getti, per oLtre 1.200 domande e per un am~
montare complessivo di mutui, concessi o
Impegnati, pari all'intero .ammontar'e del fon~
do dI rotazione.

Restano ancolr'ada esaminare oltre 6.000
domande di mutuo: cÌ1fra :che dimostra qua~
le !interes.s'e rivesta per la nostra economia
la ,necessità di dota,re di nuove e sempre più
efficienti attrezzature alberghiere le lo..:a~
lità di ma~giore importanz,a turistica.

,Per ,quanto riguarda 1'applicaz1ione della
altra legge 24 luglio 1959" n. 622 per gli im~
pianti .paraturisticI, ricorderò che sono sta~
te presentate domande di 'contributi una ta11~
turn. reIatiVii ad oltre 500 impi'anti, per 'Una
richiesta complessi,va di contributi di 3 mi~
liardicirca. Sono 'state approvate 245 di talI
domande, relaUve a piscine, campi da ten~
nis, piste di pattinaggio, stabilimenti bal~
neari, funivie, seggiovie e ,sclOVlie,'esauren~
do così l'intera disponibilità stanzi,ata con la
Legge st'essa.

Le cifre che ho avuto l'onore di e'spo.rvi
suglii inves!timenti e le ,richieste di investi~
menti in ma,teria di impianti aLberghieri e
para~turistici mi hanno. da gran tempo con~
vinto 0he occorreva fare ricorso a hen di~
versi sistemi di 'finanziamento onde a)mar~
gare il re8pil10 di ques.te vitali esig'ienz€ ,tu~
ristiche e permettere 'Un più va,sto concorso
di iniziatli,ve tendenti a 'g'iodere deUe facili~

tazioni conc.es,se dallo Stato. In tale plrospet~
tIva ho proposto al Ministero del tesoro. una
radicale innovazione del sistema di illterven~
tll in questo settore, mediante l'utilizzazione
del fondo di ratazione" non più per ,la conce.s~
sione di mutui, ma per la 'erogaziane di con~
trIbuti nel pa,gamento degli interessi annua~
li SUI mutui che le az'i,ende wlJberigfu;ierepo~
tranno contrarlre cOInistituti Moneii di creldi~
to.. Ciò consentirehbe difinanz'irure, attraver~
sa il concars.o. nel palgamento degli interes~
si annui, operazIOni di credito per circa 40
mIliardi di lire, volte alla re'8>lizzazione, in un
limitato vo],ge.re di tempo, di oper:e ill cui am~
montare ascenderebbe presumibilmente a 80~
100 mili,ardi di lire.

Con il provvedImento da me proposto, men~
tre il hilancio deUo Stato non do.Vlrebbe as~
sumere oneri maggiori, si attuerebbero. ini~
zIabve di vasta entità, c'On conseguente uti~
liZJzazione di numer.osa mano d'opera nel
slettOlr:e ill1diusitriale e ne'l1e alziende a~ber~
ghiere.

Con il provvedimpnto stesso è previsto che
una aliquota dei contributi ricav,ati dalla tra~
sformaziane del fonda di rotazione potrà es~
sere utIlizzata, attraverso un apprapriato
meccanismo. creditizio, per il finanzIamento. di
opere ed impianti pa,ra~turi.stici" come villaggi
turisticli,campi da tennis, campi da golf,
sciovie, funi,vie, piscine, rifugi e ,stabilimen~
ti balneari.

Game ,si può canstatare, dunque, da una
parte si potrà provvedere a fornire l'attrez~
zatur,a ricettiva di così importanti com~
plementi, che la mo.derna evoluzione del tu~
risma pastula come indispensabili, e, d'al~
tra parte, si potranno armoniz.lare ta;1i prov~
videnze congH intendimenti e lo slpirito del~
la le.gge parimenti proposta dal mi.o Dicruste~
ro per la c'Ostruziane degli limpianti sportivi,
come .anche, in!fine, con le finalità dell'IlSti~
tuto per il credito sportIvo.

Il nuava sistema di aiuti per lo sviluppo
deglI impianti pam~turistici si presenta p€!r~
tanto come volto aid esercitare l'importante
funzIane di aneno di congIUnziane fra i1
,settore del turismo e quello deUo sport, di~
mostrando ancara una volta come '8:Si8tano
possibilità naturali di affinità e di interdi~
pendenz,a fra 'Ì due settori s,teslsi.
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Nél vas,ta panarama dei maderni svilup~
pi deUa ricettivltà turi,stica" a0C!upa un pa~
sto palrtlicolare queU'mtere:ssante mOVlmen~
to. di gruppi che è oggicamuner1l'ente 'chia~
mata « tUrIsmo >saciale».

Sorta inizia1:mente per l',asp,l.razi'òIl!e a]
viaggio e al di'porta di persane datate di
madeste risarse economiche, si è via via
trasfo.rmata nella ;sua essenza, :sina a di'V'en~
tare, ,sia sotto. il profilo qualitativo, .slia nel~
la sua concretaconsi,stenza numeJ:"ica, un Vè~
l'a e prap'ria fenameno. sociale, tipico della
nastra epa'Cia.

Se anni addietro. era ancar valida 1a defi~ .
mzione del tUI1ismo sociale carne :quell'ins,ie~
me dI atbvità determinate dalla partec]pa~
ziane al turi,sma di persone appartenenti a
classi economicamente mena abbienti, essa
va ogg:i cansidemta, con maggiare esattezza,
come una fmma autonoma di turismo" mi~
rante a realizza,re particolari e faV'orevoli
candizioni dI viagglO, di alloggio, di ricrea~
ziane 'e di ist1ruziane.

Analoga cansideraziane può farsi nei ri~
guardi dei frequentatorI dei campeggi e dei
villaggi turistici. Essi, ,in misura aIlJC!ara
maggiore, sana in molti casi turisti dotati
di mezzi e di attrezzature tutt'altra che mo~
desti, i quali amano. partecipare a queste
speciali iniziative quasI cansiderandole ca~
me espressiane di un vera e praprIO «sport »,
pelr evadere, secondo i gusti e le preferienze
persanali, dal consueto mada di vita e libe~
rarsii da impacci di mandanità e di .obblig'hI
saciali.

Da ciò derÌ>va il crescente favare del pub~
blico ,verso tali particolari farme di ri'cet~
tività, che costituiscono. le componentli carat~
teristiche del tu'rismo sociale: ,c,amp,elggi,
villaggi turistici, calseper ferie, rifugi alpini,
ostelli per lla gioventù.

L'incremento nelsettare è stata costan~
te e in talunicasi ha raggiunto negli uItimi
anni il cento. per cento.. I parchi dI c,ampeggia
sona saliti nel 1960 a 626, can altre 5 mi~
liani di presenze; i villaggi turisltici ,sano.
oggi 25 can ,oltre 700 mila presenz:e.

>Queste attrezzature ,ricettiV'e paùranno ca~
stitlUi,re per 1e 'regioni merildiouali u.n impQlr~
tante fattare di pra!g'ressaeconamico e so~
Giale, nanchè una ,stimalaad iniziative per
il migliaramenta delle in:frasltruttur'e locali.

N otevolis,simo è stato l'incremento delle
frequenze nei 700 ,rifugi alpini, 'gestiti nella
grande mag~i'Ùlranza dal Club alpina itatliano,
che tante benemerenze ha acquis,ito nella
sua lung1a storia. In conslderazione di ciò,
per Il fatta 'che il C.A.I. origanizza il saccor~
so alpino, il MIlllstera sta elaborando un
pI1avvedimento di le'gge per assicu:rargli un
adeguato finanziamento..

Un buan incrementa hanno. avuta anche
le presenze regIstrate negli alberghI od ostel~
li per la giaventù, riser,v,ati lagli apparte~
llIenti ad as,slalciazlioniaventi lo slcapo d~ pro,..
muov'ere l'elevazIOne culturale 'e fisica dei
giavlani, attraverso la sana pratwa del tu~
nsma.

N an vatrascU!rata infine il movimento
degLi escur:siams.tiche, pur non rapprelsen~
tanda, ,ai fini dei pernattamenti, un dato de:~
la stessa impartanza del precedenti, tutta~
via, dal punto di vista 'ecanomico, determina
un mavimento di va,Iuta che ha riflessi be~
nefici neiconfranti delle numerose attività
cammercialI, 'arti:glane, ec,cetera nelle zane
visitate. Circa 9 miliani dI tUrlsti hanno, in~
f,atti, partecipata n~lla scarlsa anno a gite
ed escursiani in territari nazionali.

Nell'ambilta della consideraziane del fe~
nameno del tUI1ilsmosacia,le e giavanile va
fatta menzi>eme del sadd1sfacente funziona~
menta della legge che ne dIs.ciplina leattivi~
tà, subardinandale ad au.torizzazwne pre~
fettizia. È infatti necessaria un giudizio. di
merito sull'apportumtà della creaziane di ini~
ziative 'complementari, in rapparto alle esi~
st,enti attrezzature ricettive e al progresso.
turishca ed 800namica delle varIe lacalità.

Dopo. un biennio. dI applicaz,iane,si può
constatail'le che la legge cItata n'On ,s<Jltanto
nan ha costituita una remara al sor'gere di
nuave attrezz,ature, ma ,anzii ha dato un va~
lIdo. eontributa al potenziamenta della ricet~
tività generale. Il regalamento testè ap:pro~
vato dal Consiglia dei mimstri renderà inol~
tre più :spedita l'attuaziane dei precetti leg;~
slativi, recando un apparta pasitiva aHa svi~
luppa del turismo. saciale e di quella giova~
nile.

Ed '8ccomi a cansidera:t'e l'ultima asp'etta
c,annesso can le attiviità ricettiv;e nazianali:
quella ,che mvol>ge l'elemento. umano di que~



Senato della Repubblica ~ 1988'5 ~

23 GIUGNO 1961

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO427a SEDUTA

sta nostra grande indust.ria. >Quanti sono
lavoraton che operano in es,sa e per <essa?

Non è facIIe dare una risposta, poichè 11
turismo abbraccia, come è noto, linnumere~
voli attivItà che con maggiore o minore
preva.Ienz.a interessano 1.1commercIO, l'indu~
stna, l'ag.ricoltura e 1'artrgianato. Le isole
attività r~cettive, costituite dagli alherghi,
dai pubblicI esercizi, dalle agenlzie di viag~
go, dalle linee di gran turismo danno lavoro
ad oltre un milione di unità.

Ecco che da questa constatazlione derivla la
necessità avvertIta daglI operatori, e .secon~
data dal pubblici poten, di attribuire la più
idonea quahfkazlOne profess'lonale ,ai l.avo~
ratori che nell'industria turistiGa trovano e
troveranno impi'ego III mi,sura proporzionata
all'entità del suo ,sviluppo ascendente.

Lie nostr,e scuole alberg'hiere provvedono
egregiamente a questi compiti, fornendo per~
sonale preparato per l'impiego negli stabi~
llmenti alberghIeri nazionali e per 'l'avvio
nell',impielgo a11'estero.

L'E N.A.L.C. ~ Ente nazionale per l'ad~
des,tramento dei lavoratori del commercio ~

or,ganizza ogni anno 23 corsi convittuali di
addestramento alberghiero in altrettante lo~
calltà distribUiite neWlntero 'territorio naiZio~
naIe. ,L'Ente gestisce, inoltre, quattro alib8ir~
ghl~scuola a carattere 00ntinuativo con an~
nesso convitto.

I corsi ,si prefiggono lo scopo di fornirè
una mi.gliore qualiificazione professionale al
personal,e già occupato in aziende alberghie~
re, e momentaneamente privo di laV1oro, o
comunque bisognevole di maggiore e più
accurata prleparazione. TaIi corsi utilizzano
la disponibilità dI a,lberghi apertia,l pubblico
nel periodo estivo, hanno in media la dUfia,ta
di ,sei mesi 'e vengono <C'ondotti con criteri
eminentemente pratici.

Al MiniS'tero deH.a pubblica istruzione, a
quello del lavoro, all'E.N.A.L.C., ed ai dirj~
genti ed insegnanti dì tutte le scuole prod'es~
sionali turisticheeid alberghiere, mi sia con~
sentito esprimere il più vi,Vioringraziamen~
to per l'aUività che eSlsi s,volgono, c'Omeuna
vera missione, per contribui/re al perfeziorna~
mento della nostra organizzlazione turistica.

Desidero completare il disegno della mia
esposizione su quanto il Dicastero ha fatto
e si propone di fare in termini di tempo

aSlsai ravvicinati in materia di turismo,
col darviconto, onorevoli senatori, di due
recenti iniziative che hanno l'obiettivo ri~
Ispettivamente di suscitare la valorlzzazione
turistica del Mezzogiorno e di studiare sul
piano scientifico il fenomeno turistico.

La re,sponsabihtà della prima è affidata
,al collega Semeraro, che pJ'1esiede un'appo~
sita Commisslione costituita da'l rappresen~
tanti delle Amministrazioni 'e degl,i Enti che
OOll'CO'lTonoana rinasclita del ,Mezzogiorno. I
suoi compiti sono di asso1luta concretezza, ob~
bedendo in questo a,d una precisa direttiva
del Plresidente del ,con si,glio, e 'coThsi,sltono
nell'esaminare anzitutto le possiibilità di fi~
nanziamento di nuove iniziative per la rea~
lizzazione di ,comples.si ricettivi di carattere
rburistiico~soiclialein ,C'entri lontani e per adels~
so poco frequentati dai forestlieri. Nel quadro
di tali attività, Ila Commissione presieduta
dall'onorevole Semera!ro sta traduC'endo in
realtà i piani presentati da al0une OIrg'aniiZ~
zaz,ioni straniere che,ill'coraggiate da re~
centi, fortunati esempi, hanno ma11lfestato
l'mtendimento di attuare iniziative per la
costruzi'one, nel ,giro di qualche anno, di c<en~
trii alberghi'eri a car:atteri,stka speciale in
diverse zone del nostro IMezzo,giorno. 'È da
prevedere che ilsucceslso di tali intraprese
saràsuscettibille di mutare radicalmente la
fisionomia di talune località, ponendo in luce
rlisol'Se turistiche oggi insospettate.

Questi ,oboevi ho enunciato come ,obi,atti,vi
della Commissione in questione, sono i più
attuali, ma a ,fianco di ess:i devono col'locar~
siiquelli volti 'ad ottenere per le zone del Mez~
zogiorno una più 'va'sta partedpa:zione di
investimenti pubblici, nonchè l"a8,selgnaz'ione
di percentuali più 'alte di oontI'libuti delto
Stato per il lfinanziamento degIi imp1lanti a1~
berig'hielfi e ricetbvi lin generale, nel quadro
di queUe provvidenze di cui ho discorso più
avanti e sulle quaIi mi auguro il Parlamento
vorrà al più presto pronunciarsi fav,Orl~evlOl~
mente.

Quanto alla se,conda iniziativa, essa è .stata
da me affidata aHa ,responsabilità dell'altro
Sottosegretario del Dicastero, ,onorevo:le Hel~
f,er. 8i tratta di Uln gru'plpo di ]avol1o com~
posto da pr:afessori universitari ed esperti



Senato delZa, Repubbl1'ca ~ 19886 ~

23 GIUGNO 1961

III Legislatura

427a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

di discipline economiche, giuridiche e so~
ciali, cui è stato lassegnato lil compito di 'con~
durre studi ,su tutti gli aspetti del settore,

La collaborazio,n!e flia la teoria e la pra~
tica sarà così alla base dell'o,pera di sviluppo
che 'irl Ministero lintende attuar1e ne:l campo
deUa legiskt;zione italiana, tenuto conto, di
quanto è stato :fatto negli altri Paesi.

Il gruppo collaborerà inoltre nella consi~
derazione del:l'entità deg'llli investimenti tu~
ristici già effettuati, del loro reddito e della

loro incidenz,a sulla bilancia dei pagamentI,
oCI0upandosi anche dello ,studio degli 'stru~
menti più idonei per rendere più efficace la
propaganda turisUea.

In tal moda illgruppo He:1fer apporterà un
contributo apprezzabile a queUe ricerche in~
dispensabilii per dare una base certa e medi~
tata alle proposte che il Consiglio centrale del
turismo è chiamato ,a fornire in V'ista dei
prO!Vvedimenti da adottare nel campo turi~
stiGo.

Presidenza de] Vice Presidente CESCHI

(Segue F,o L C H I, Mirnist,ro del tu~
rismo e dello spettaclolo). Ed ora un'Ui1tima
notizia con la ,quale intendo chiudere questa
mia replica.

All'aumento ragguardevolissimo del nu~
mero dei turisti affluiti lin Italia nel primo
trimestre di quest',anno" fa riscontro un ana~
},ogo inmemento dell'apporto v3Jlutarilo.Que~
sto apporto può cons,ideY'arsi aumentato ri~
spetto all'anno preeedente di un ordine di
grandezza del30 per cento. Abbiamo quindi
un incremento del 25 per cento dal punto di
vista numerico e del 30 per cento dal punto
di V'ista valutaria, di guisa che, s,ebbene in
questo pr:imotrimestre la nostra bi1ancia
commercìale abbia segnato un certo disa~
vanzo per l'alC'c,res'c:i1utoV'olume d'elle impor~
ta:zioni, il turismo è anco,ra una V'olta inter~
venuto a rendere meno grave questo disavan~
zo, peI1chè ha segnato, in misum crescente e
in ,proporzioni più vaste, un ulteriore con~
tributo decisivo per -l'equilibrio della nostra
bilancia dei pagamenti

Signor Presidente, onoreV'oE senatari, ho
finito. Volevo appunto concludere con que~
sta notizia positiva di ,carattere valutario,
Desidero anche aggiungere che tutto questo
ci 'confarta molto. 'È stato ricordato qui dal
:mllatore quanta importanza lil tu.rismo abbia
dal punto di vista della pace. Forse non ci
commuove meno la certez,za 'che, lavolrando
in ,queSito Isettar'e, lavariamo, attraverso il
rafforzamento. dena nastra pasiziane finan~

ziaria, valutari,a ed economica, per un mi~
gliare avvenire saciale del popolo italiano.

Chiedo a V'oi, onorevoli Isenatori, che vo~
g'lEate approvare il bilancio dellM.inistera de:}
turismo e della s.pettacolo, (Viviarpp,zausi
dal centro).

LPRES I D E N T E. Invito la Gom~
missione ed 'il Govelrnoad esprimere il pro~
prio avviso sui vari ordini del giorno. Il
primo è quello del .senatore Spagnolli, Cha~
bod ed altri.

BUS SI. La Commissione è pienamen~
te d'accordo.

F O L C H I, Ministro del turismO' e del~
lo spettacolo. Il Governo :S'iassocia cordli,al~
mente ed accetta con entusiasma l'ordine del
giorno. Faocio una ,sola riserva drca l'entità
dello stanziamento, ehe non è di mia com~
Ipletenzla, Mia a:J:lebenemelrlenze del OIub al~
plinJorendo ¥Oi}.enti'eri omag1g1io in questo
momento.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giarno dei senatori Alberti e Bonafini.

BUS SI. La Commissione è d'accordo
e raccomanda caldamente il contenuto del~
l'ardine del giorn'Oal Ministrlo.
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F O L C H I, MimJistro del turismo e deUo
spettacolo. Sono favorevolissimo. Per la
par-te che riguarda le terme e 1a relativa
proicediuI'la, irntel'lverranno ac'coridi tra il mio
Miini'srteI1oe queUo deBe Partecipa1z,ioni sta~
tali.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Gr-eco.

B U ,s SI. lLa Commissione è favorevole.

F O L C H I, MmJi8trodel turisrno e dello
sp-ett,aeolo. Anche il Governo è d'accordo.

IP R E,s I D E N T E. Segue l'or,dine del
giolI'no dei senatori .Mammuearie Dondni.

BUS S ,I. La Commissione è contraJ'i,a.

F O L C H I, Miniistro del turismo e deUo
spettacolo. N on posso essere d'accordo.

O si rtr:atta di istituzioni religiose ohe
.svolgono attività swltuaria, sploradica, 'ed
allora n.on sussistono problemi di polizia e
di licenza di e,sercizio; o ,si tratta di ,attivItà
continua,tive ed allora è necelssaria la 'licenza
e ,gli istituti religiosi s-ono tmttatialla stre~
gua degJi altri ed h.anno una loro dassifiica~
zione dal punto di vista a1berghiero.

Non comprendo peIichè l,a cosa debba esser
vi,sta da un punto di vista negativo. 'Questi
organismi hanno dato un utile c.ontri<butoan~
che durante 'le Olimpiadi. Da 34 mila unità
ricettiv;e, a Roma, noi abbiamo raggiunto le
90 mila ,unità. Gertamente vi ha contribuito
l'ospitalità pr,iv:ata, l'intervento dei terzi. Ma
allora occorI~erebbe criticare anclhe l'istituz,io~
ne del v:iUalg1gioolimpico, che ha tolto cor:ren~
ti turistiche lagli alberghi. Di fronte ,al gran~
de afflusso, gli istituti reHgiosi <Cidi,ede,ro un
,concreto aiuto per completare il quadro ri~
cettiv:o senza squilibri

iPer queste ragioni non credo che il sena~
tore Mammuccari ,v;oglia insistere sul suo
ordine 'del giorno. Per parte mia lo assicuro
che le dislposiz,i1onidi 1egge e lo s,tesso re~
'golamento, ,recentemente apP'rovato in mate~
'ria dal GOl1s'i,gliodei ministri, 'sal1anno [atti
SiC1'upolosamente osserval1e.

P R- E S I D E NT E. Senatore Mam~
mucari, insiste nell'ordine del giorno?

M A M M U C A R I. lo ho voluto \Sol~
tanto porre la questione. Non chied.ochè
l'ordine dell gi,orno venga posto in votazlione.

Da quanto mi ri'sulta vivendo quia Rioma
e girando la provincia e la regione, e .anche
dal1e notizie provenienti da altri centri di
primaria importanza dal punto di vista tu~
ristico,apparechiaro il .sorgere del problema
dei rapporti tra 10 Stato della Città del Va~
ticano e lo Stato italiano,_ per quanto ha ri~
ferimentoad un'attività che incide notevol~
mente sugli interessi degli enti locali...

V oee dal centro. Aiuta il turismo.

M A M M U C A R I. Non entriamo in
questo campo, non costringe,temi a parlare.
Potreiclhiedelrvi, allora, perchè gli enti ec~
clesiastiei che svolgono attività turistica non
pagano le ,tasse di soggiorno ai Comuni;
potrei citarvi Comuni come Grottaferrat,a,
come Nemi,come Ariccia, dove questi enti
evadon.o tali impegni che, però, \Sono validi
per i laici. E le valute straniere fatte versare
prima dientiralre in ItaUa nelle banche non
certamente italiane? Questa è la realtà delle
cose! 1.0ho voluto porre soltanto un proble~
ma; <Ciriserve!lemo di tornare sulla questio~
ne, dato che i pareri di alcuni coHe:ghisono
così discordant,i da,i nostri, per dimostrare
la realtà dene cose che n.oi affermiamo, e La
ruuova esigenza, che l'attività economica ec~
clesiastica pone, di revisione di alcune norme
del Concordato.

P R E 8. I D E N T E Segue l'ordine
del giorno deU'onorevole Giuseppina Pa~
lumlbo.

H U S SI. La Commissione non ha ele~
menti di giudizlio sui fatti denunciati nen'or~
dine del giorno; si rimette, p'enanto, alla de~
cisi'one del Gov'erno, al quale per,altro rac~
comanda di 'indagare Se si siano !lealmente
verificate le 0ir:costanze di cui l'ordine del
g-iorno tra,tta.

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spetfJacolo. Al problema soLlevato in questo
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ordine del giorno si è già in parte nspasto,
ma a}cune c<osleche vengana richieste saran~
no cantemplate nella proposta di leg1ge cihe
sarà presto oggetto di esame da parte del
Senato. In secondo luogo, per quanto ,con~
cerne gli abusi !specifici, poibremo fare inda~
g1ni; comunque posso as,sicurare che non è
mai stata ,cons,ent1ta la vendita di concesslio:rrì
teatrali.

Un'indagine srurà compiuta e le norme re~
golamentari ,samnno rispettate; ritengo, per'~
tanto,cthe' l'iOnorev:o~e P:a\~u:mbonon abbia
motivo di ,insistere per la Vlotazione del suo
,ordine del giorno, cihe a'ocetto come rrucco~
mandazione.

iP .R E S I D Ei N T E. OnomvoLe Pla::!Jum~
bo, manUene il suo .0000dinedel giorno?

PALUMBO GIUSEPPINA
Prendo atto deill'impegno preso dal Mini,sbro,
affinchè sia fatta un'indagine aecurata e se~
vera; e siccome il Senato ha farg1i'ato Fespres~
sione «raccomandazione attiva »,. prego yi~
vamente il Ministro di considerarla tal,e, in
questo caso.

P RES I D E N'T E Se,gue l'ordine
del giorno dei senator,i Molinari, Clhrubod,
Bonafini e Bergamasca.

BUS SI. .La CO'mJn,i,ssioneè perfetta~
mente d'accordo che venga alccolto.

,F O L C H I, MinÙ31tro del tql,rismo e dello

Sipettacolo. Il Go\"erno s,i as,soda; rlingra:zio,

anzi, i proponenti.

PRESIDENT,E
del giorno Zane.

Segue l'ordine

BUS SI. La Commi,ssione è d'aocordo.

F OL C H I, Mini,sltro del turismo e dello
spettacolO'. Anche H Gov'erno.

,P RES I D E N T E. Gli .ordini del
giorno son.o esauriti.

Passiamo ora all'esame dei capitoli del
bilancio del Ministero del turismo e dello

spettacolo, con l'intesa che la semplice let~
tura equivarrà ad approvazione, qualora nes~
suno chIeda di pa1rla:re e non siano presenh~
ti emendamenti.

(Senza diS:Clu,ss'ionesono approvati i cia~oi~
tol~ dello stato ,di p~evi,sione COn i relativi
riassunti per titoli e pier categO'rie).

Pas,sia:mo infine all'esame dell'articolo uni~
co de'l disegno di legge. 'Se ne di'a lettura.

R O D A , Segreta;rio:

A rticolo un~clo.

È a,utorizzato il pag1rumento delil<espese or~
dinarie e straordinarie del 'Mini,stero del tu~
r'Ìlsmo e dello spettacolo, per l'esercizio finan~
ziario dal 1" luglio 1961 al 30 giugno 1962,
in {)onfolrmità dello stato di previs,ione an~
nes.so ,allIa presente legge.

,P RES I D E N T E IMetto ai voti
l'articolo unico del disegno di lelgge. Ohi
l'approv.a è pregato di alzalisi.

(È approvQto).

Sull'ordine d'ei lavOl',i

P RES I ,D E N T E. Comunico al Se~
nato ,iilpr'Ogrrumm:a dleli !lavori della 'Plr'Os.sima
setti:m:ana.

V A,ssernlblea tor:nelràa riunirsi H pomel'ii,g~
g,io di Ilurnedì26 ,gÌ!ugno ,e !berrà s'edubesino alI
pome14iggio ,di merleol]edì 28 :gilu!g'lllo.Nel detto
periodo sarranno disclussi e votati i di,seg:ni di
1eg'ge I~o'll(ìernernti i~ ihi1ando deiL'Ministero del~
l'iaJg1rÌ!ooltura e deLle f Ol1es:be(1415), l'mg1anieo
degli uscieri giudiziari (1467), l'autorizz,azio~
nreal,l'amtiJfica dell trattarto con wa R,e1pubbllica
di San Marino (1547) ,ed eventua:lmente altri
pl10vVieldimenti pl1(mti pelf 'la dis(ms:sioll\e in
Am]a.

Annunzio di interrogazioni

P R E :s I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni perVienute ana Pr1es'idenza,
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R O D A, Segr,etario:

Ai Ministn del lavoro e della previdenza
sociale e dell'indusbriae del commercio, per
conoscere che misure intendano adottare per
costringere i padroni dell'E.T.E.R.N.I.T. a
trattare con i mille e duecento operai della
fabbrica di Napoli che sono dal 17 maggio
1961 (e quindi da oltre un mese) in sciopero
dinnanzi al capa.rbio diniego del padronato
di discuteJ:1e della riduzione dell'orario di la~
varo, della gratifiea di fe:rragosto e della
definizione di numerose questioni aziendali
(1196).

VALENZI

Interrogazioni

con richiesta di rispost,a seritta

Ai Ministri delle finanze e del turismo e
del~o spettacolo, per conoscere se non inten~
dano, dopo la promulgazione del decreto~leg~
ge 21 gennaio 1961, n. 2, che all'articolo 2
stabilisce tra l'altro che le autovetture im~
portate temporaneamente dall'estero sono
esentate dal pagamento deUa tassa dI circo~
lazione, e del decreto del Presidente del Con~
sIgli o dei ministri, 211gennaio 1961, che ri~
duce il quantItativo di benzina che gli auto~
mobilisti residenti all' estero possono acqui-
stare con speciali buoni~benzina nei viaggi
di diporto in Italia, rivedere la procedura
che impone agli ,automobilisti provenienti.
dall' estero il possesso della tessera turistica
o de:i c'arnlcts de plf]Js,sageen douane o dei
trittici, per agevolare, maggiormente l'in~
gl'esso in Italia.

L'mterrogante dà atto che le autorità ita~
liane di frontiera cercano dia,ccelerare nella
massima misura il transito del turismo auto-
mobilistico diretto verso il nostro Paese, ma
giudica che ormai sia maturo il tempo per
l'eliminazione dI ogni documento di tempo~
ranea importazione delle autovetture priva~
te. Infatti è ben vero che la tessera turistica
è l'unico mezzo di controllo dell'utilizzazione
dei buoni~benzina, ma è opportuno far pre~
sente che, dato il ridotto quantitativa oggi
alssegnato, i bUQlni~b8lnzi:na'SQll10ormai aSlso-

lutamente insufficienti, e che la differenza
del prezzo della benzina non è ormai più tale,
dopo le diminuzioni effettuate, da far teme~
re abusi con danno per l'Etrario.

È ben vero inoltre che il rilascio deUa tes~
ser,a turistica è gratuito, ma è opportuno far
presente che la validità è per un solo viag~
gio, e che per la sua compilazione si richie~
de, anche Se limitato, pur sempre un certo
tempo.

Se non si volesse e potesse giungere al1a
eliminazione della tessera turistica e di ogni
aUro documento dI temporanea im!portazio~
ne, come da tempo auspicato, sembrerebbe
almeno opportuno 10 studIO della possibilità
di spostare il limite di validità della tessera
turistica da sei mesi ad un anno e di ren~
derla valida per più viaggi, come gIà avvie~
ne per le tessere rilasciate agli autoveicoli
commerciali per trasporto m6lci e per tra~
sporto persone che hanno validità per cinque
viaggi.

Sembra all'interrogante essere quanto mai
opportuno, ,per facilitare il turismo nell'in~
teresse del Paese, che il transito alle fron~
tiere 'sia reso sempre più spedito e comodo
(2462).

ZACCARI

O~dine del giorno
per la Iseduta di ,lunedì 26 giugno 1961

,P RES I D E NT E. Il Senato tornerà
a I~i,unirsl 111seduta pubblica lunedì 26 giu~
gno, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

if,. Di:sc<US1s10nedei ,disegni di leg1ge:

1. Stato di previsione delLa s:p1esa del
Mi'n'istem deWalgri,eoltura e delLe foreste
'per l'eseI"iciziofinanziario dal1 o 1ugiIio1961
al310 g'Ì'U:gilllO19162 (,1t41i5).

2. Aiumento dell'oI1ganko degli 'Uscieri
giu<Uziwri (11'41617) (Approva.to da.UaCame..
ra idei deputati).

3. Ratilfilca ed esecuzione dei :seg'lu'e<nti
,Ai('JCordi 'cOInclulsi a Roma tra l'ItaIia e
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San Marino il 210 dike1nlbre 1'9,6,0: al Ac~
corda al,g1giunt:ilVoaHa Gonv<eIllz:ionedii ami~
dzia e di buoln vicinato del 311m.arzo 1939
e :Scambio di INorbe; b) GOiniVIerruziionefinan~
ziaria; c) ACicmido iln malte'da di: ri:sami~
mento dida'nm:i di guerra .(11,547).

4. P:ARR!. ~ SldOlgllimentodiel :MOIVimen,.
<Dosociare italiano in appliic1alZlione deUa
norinla contenuta nell primo cOIIllIffiadella
XII disposizicme trrunsito.ria e ìfinal,e delila
'Costituz:i,o.nJe (il '1215,).

m. Seguito deIlia di,slcurssio'lliede:} disle>gnodi
leggle :

IPiARRI ed a1t111. ~ ]srtitburzionedi urna
Cloimmi!ssione paI1lamentare d',inl<fuiesta sul
rf:enomeno deUa «malfia» (121810).

L:a seduta è torta (oere14,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dwettore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


